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PRINCIPALI NOVITÀ DELLA VARIANTE V1 ALLA NORMA CEl 0-16 





YNA È 








Domenico Lorusso 


La variante V1 alla norma CEl 0-16 2019-4 contiene i seguenti argomenti che vanno a modificare 
e/o implementare l’ultima edizione della norma CEI 0-16 

è Nuovo Capitolo 7 connessione alle reti AT del Distributore, che sostituisce integralmente il 
corrispondente capitolo contenuto nella edizione in vigore; 

- Allegato Nter relativo alle prove per la verifica della conformità dei generatori rotanti; 

- Allegato O, presente nella norma ma privo di contenuti che nel 2019 erano ancora allo 
studio. La variante V1 implementa l’intero Allegato con le prescrizioni funzionali del 
Controllore Centrale di Impianto previsto per lo scambio delle informazioni fra le unità di 
generazione/accumulo ed il DSO ai fini della “osservabilità”. 


Nuovo Capitolo 7: sono stati meglio definiti i confini di quanto regolato dalla norma CEl e quanto 
regolato dal codice di rete. La connessione di Utenti Attivi viene demandata interamente al Codice 
di Rete; precedentemente vi era differenza tra impianti rilevanti e non rilevanti. 

Allegato Nter: desinato sostanzialmente ai costruttori dei generatori ed ai laboratori accreditati 
ACCREDIA (o equivalenti) che effettuano prove sui generatori rotanti nel rispetto delle 
caratteristiche ed in particolare alle curve di capability richieste ai generatori dalla norma CEl 0-16 
IV edizione. 

Allegato O: tratta il Controllore Centrale di Impianto (nel seguito CCI), i cui compiti sono: 

è coordinare il funzionamento dei diversi elementi costituenti l'impianto affinché operi, nel 
suo complesso, in maniera da soddisfare le richieste del Distributore (DSO), di TERNA (TSO) 
tramite il DSO o di eventuali ulteriori operatori; 

è raccogliere dall'impianto informazioni utili al fine della “osservabilità” della rete e 
convogliarle verso il DSO. 

Le prescrizioni riportate nell'Allegato O fanno riferimento ad un CCI che coordina, controlla e 
monitora le sole unità di generazione e di accumulo. 

Definisce le specifiche funzionali del CCI stabilendo i requisiti minimi che deve avere, tenendo 
conto dell’attuale stato delle “smart grid” nelle reti di distribuzione MT e di quanto contenuto 
nella delibera ARERA 36/2020/R/EEL in merito allo scambio dati fra gli impianti di produzione e 
Terna. Il flusso di informazioni deve avvenire primariamente attraverso il DSO che gestisce la rete 
a cui gli impianti di produzione sono connessi. 

In particolare, la norma stabilisce le: 

è prestazioni funzionali obbligatorie (PF1), inerenti allo scambio dati fra produttore e DSO 
(osservabilità), quali le Misure per la stima dei flussi di potenza della rete MT di interesse 
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del DSO, le Misure per l’osservabilità della rete MT di interesse del TSO ed i Segnali relativi 
allo stato dell'impianto; 

è prestazioni funzionali opzionali (PF2), inerenti alla partecipazione dell'impianto alla 
regolazione della tensione nel punto di connessione alla rete mediante la regolazione 
dell'erogazione della potenza reattiva e partecipazione dell'impianto alla limitazione della 
potenza attiva per valori di tensione prossimi al 110% di Un, su comando esterno 
proveniente dal DSO; 

°è prestazioni funzionali facoltative (PF3), implementata in previsione della possibile 
partecipazione della generazione distribuita, su base aggregata (UVA), al Mercato per il 
Servizio di Dispacciamento (MSD) per il tramite di un soggetto aggregatore (Balance Service 
Provider - BSP, nel seguito Aggregatore) in accordo agli ultimi orientamenti di ARERA, quali: 
e Servizi di Bilanciamento; 

o Regolazione terziaria di potenza; 

o Regolazione secondaria di potenza. 
Con successive delibere, ARERA detterà le eventuali modifiche e relative tempistiche affinché le 
funzioni facoltative e opzionali diventino obbligatorie 
Il CCI può essere integrato, sia contenendo le funzioni di controllo ed osservabilità nella stessa 
unità hardware che mantenendo le funzioni in unità separate . Può essere integrato anche in altri 
apparati dell'impianto purché sia sempre possibile provare le singole funzioni singolarmente. 
Per le comunicazioni, anche nella prospettiva dello sviluppo delle smart grid, è previsto l'utilizzo 
del protocollo standard EN 61850. 


L'allegato O si applica: 

a) nuove connessioni di impianti di produzione di potenza nominale complessiva uguale o 
superiore a 1000 kW (produzione + accumulo); 

b) nuove connessioni di impianti connessi alla rete MT partecipanti ai servizi di 
dispacciamento, qualunque sia la loro potenza complessiva. 

Il CCI non deve svolgere nessuna funzione di protezione, né quella di protezione generale né 
quella di protezione di interfaccia, come pure non deve svolgere le funzioni di protezione delle 
unità di generazione. 

Il CCI assolve alle funzioni di: 

» Raccogliere le informazioni dall'impianto e dalle unità di generazione/accumulo ai fini 
dell’osservabilità; 

è Consentire lo scambio di informazioni fra l’impianto,il DSO e il TSO (tramite il DSO) 
utilizzando lo standard di comunicazione IEC 61850, nonché fra l'impianto ed eventuali 
ulteriori attori abilitati; 

è Coordinare il funzionamento dei diversi elementi dell'impianto, svolgendo funzioni di 
regolazione, in maniera da soddisfare nel suo complesso alle prescrizioni della Norma CEl 
0-16 nel rispetto delle capability prescritta; 

è Funzionalità di controllo sia autonoma, attuando le funzioni di regolazione previste dalla 
Norma CEI 0-16, che asservita, definite dal DSO nel Regolamento di esercizio sulla base 
delle caratteristiche dello specifico impianto. 

Nella modalità di controllo asservita, il CCI deve operare secondo le funzioni di regolazione 
comunicate dal DSO da remoto attraverso un canale logico di comunicazione. 

Nel caso di partecipazione ai servizi del MSD, le corrispondenti funzioni del CCI dovranno operare 
in accordo alle richieste dell’Aggregatore ricevute sempre attraverso un canale logico di 
comunicazione. 

Di seguito è riportata una visione generale semplificata del CCI correlato con le diverse interfacce 
con cui deve comunicare: 
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Schema generale del sistema CCI con relative interfacce funzionali 


La figura seguente invece riporta uno schema di principio del CCI, allo scopo di illustrare in 
maniera semplificata le modalità operative dello stesso nelle sue funzioni di regolazione: 
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Schema a blocchi degli anelli di regolazione da implementare nel CCI 


Partecipazione ai piani di difesa. 

Il CCI è in grado di operare la riduzione parziale o totale della produzione tramite il comando di 
limitazione della potenza attiva, che opera con una sua dinamica. Tuttavia, il CCI non può 
assolvere alle funzioni di distacco delle unità di generazione/accumulo come richiesto dalla norma 
CEI 0-16 nell'allegato M, pertanto, è comunque necessario installare il dispositivo di teledistacco 
basato su tecnologia GSM prescritto nello stesso Allegato M. 


Nella seguente figura è riportato uno dei possibili schemi semplificati di installazione del CCI 
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Schema semplificato della soluzione impiantistica nel caso: DG#DI 


Interfacce di rete verso l'esterno devono essere così distinte: 

è Eth_A) Comunicazione verso il DSO realizzata con tecnologia di tipo ottico con connettore 

doppio LC per fibra multimodale 1310 nm; 
è  Eth_B) Comunicazione verso ulteriori attori abilitati alla connessione remota del tipo 
10BaseT / 100BaseTX Auto negotiation, auto MDI/MDIX. 

Interfaccia del CCI con gli elementi di impianto: La scelta della tipologia e l'architettura delle reti di 
comunicazione interne all'impianto è lasciata all'Utente, in funzione delle prestazioni funzionali a 
cui il CCI dovrà rispondere (hardwired, seriale, ethernet tramite protocolli industriali modbus RTU, 
modbus TCP, 61850, ecc. 
Alimentazione. | circuiti di alimentazione del CCI e degli associati apparati per la comunicazione 
dati devono essere alimentati da una sorgente di tensione ausiliaria, la cui disponibilità deve 
essere garantita da un UPS 
o batterie in tampone per almeno un'ora. 
Conformità dell'apparecchiatura. Il CCI deve essere dotato di marcatura CE. La rispondenza ai 
requisiti deve essere attestata da “Dichiarazione di conformità” dell’apparecchiatura emessa a cura 
e responsabilità del Costruttore e resa disponibile al Distributore all’atto della connessione. Le 
prove possono essere eseguite presso i laboratori del costruttore o presso laboratori esterni, 
anche non accreditati. 
È probabile che ARERA emetta uno o più provvedimenti finalizzati ad estendere l’osservabilità ad 
altri impianti MT già connessi (retrofit) e/o nuovi impianti con potenze di produzione inferiori a 1 
MW. Nel caso di retrofit non è escluso che l'adozione possa essere volontaria e/o incentivata. 8 
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IMPIANTI ELETRICI NEI CANTIERI EDILI: 64-8 E SUPERBONUS 





NOVITÀ NORMATIVE E IMPATTO DEL BONUS FISCALE DEL 110% 





Antonello Greco. 


L’innalzamento della detrazione Irpef e Ires al 110% (Superbonus) e iniziative come quella della 
Città di Milano (contributi a fondo perduto per l'efficienza energetica degli edifici) stanno 
diventando il volano del settore delle costruzioni. Ce ne rendiamo conto perché, nonostante la 
pandemia in atto, ogni giorno apre un nuovo cantiere. 

Se all'aumento dei lavori edili associamo che a breve sarà disponibile la nuova edizione della 
norma impianti (Norma CEl 64-8), appare quanto mai urgente tornare a parlare di impianti elettrici 
nei cantieri edili e delle relative prescrizioni normative che si applicano a questi luoghi di lavoro. 

Le prescrizioni 

I cantieri edili sono per loro natura ambienti a maggior rischio elettrico. Agli impianti elettrici 
eseguiti in questi luoghi si applicano le prescrizioni normative contenute nella Sezione 704 della 
Norma CEl 64-8; un esempio applicativo di queste disposizioni è contenuto nella Guida CEI 64-17. 
Fanno parte dell'impianto di cantiere, i componenti elettrici alimentati tramite prese a spina ad 
eccezione degli apparecchi utilizzatori (spine e cavi di alimentazione degli apparecchi utilizzatori 
portatili o trasportabili). 

Oltre a questi documenti normativi, per l'esecuzione dell'impianto di terra di cantiere occorre fare 
riferimento alla Guida CEI 64-12 e alla Guida CEI 64-14 per le verifiche. Se è necessario realizzare 
l'impianto di protezione delle strutture di cantiere contro i fulmini occorrerà riferirsi alle norme 
della serie CEI EN 62305. Alcuni documenti sono stati aggiornati di recente, alcuni lo saranno a 
breve. 

Secondo quanto indicato dal DM 37/08, l’impresa installatrice è responsabile dell'esecuzione a 
regola d’arte e della verifica degli impianti elettrici di cantiere nonché del rilascio della 
Dichiarazione di Conformità. L'impianto elettrico è progettato dal responsabile tecnico 
dell'impresa installatrice in quanto l'obbligo di progettazione da parte di un professionista iscritto 
all'Albo professionale, pur essendo auspicabile per i cantieri di grosse dimensioni, non è 
obbligatorio. 

Dal punto di vista legislativo, a questi ambienti di lavoro si applicano le disposizioni del Testo Unico 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (Dlgs. 81/2008) e del D.P.R. n. 
482/2001 relativamente all'obbligo di denuncia per l'installazione dei dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche, di messa a terra degli impianti elettrici e degli impianti elettrici 
pericolosi (Guida CEI 0-14). 

Poche semplici regole 

Scopo dell'impianto elettrico di cantiere è alimentare gli apparecchi utilizzatori necessari a 
eseguire i lavori edili, attraverso la posa in opera di quadri elettrici e prese a spina. Per questo 
motivo l'impianto elettrico deve seguire l'evoluzione dei lavori, essere smantellato a fine lavori e 
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presumibilmente riutilizzato in un altro cantiere. Oltre a queste caratteristiche, imprescindibili al 
fine del corretto utilizzo dei macchinari per tutta la durata del cantiere, è necessario tenere conto 
di altri importanti fattori, quali la presenza di ambienti umidi o polverosi, il passaggio di mezzi e 
macchinari, l'utilizzo da parte di operatori anche in condizioni di scarsa illuminazione. 

Se in passato i quadri di cantiere altro non erano che un groviglio di prese e interruttori cablati alla 
bene meglio su improbabili supporti in legno, da qualche decennio i quadri da utilizzare per 
realizzare un impianto elettrico di cantiere devono rispondere alle norme relative alle 
apparecchiature per cantiere ed essere marcati ASC (Norma CEI EN 61439-4). 

Anche le prese a spina devono avere un grado di protezione minimo (IP44). La norma consente 
l’uso temporaneo di adattatori solo per alimentare piccoli apparecchi utilizzatori dotati di spina 
per uso domestico e similare. 

Oltre ai componenti elettrici, la Norma CEl 64-8 si occupa della protezione delle persone contro 
l’elettrocuzione. Per quanto riguarda i contatti indiretti, in particolare, nei cantieri alimentati in 
bassa tensione (Sistema TT) la tensione di contatto limite convenzionale U, è limitata a 25 V in CA 
(60 V in CC); sono da considerare masse estranee le parti metalliche non facenti parte 
dell'impianto elettrico che presentano un valore di resistenza verso terra inferiore a 2000. 

La protezione mediante interruzione automatica, in questo caso, dovrà essere attuata mediante 
coordinamento fra la resistenza dell'impianto di terra di cantiere e quello del dispositivo di 
protezione a corrente differenziale secondo la relazione: 


RE ù Lan < pala VI 
dove: 
Re è la resistenza del dispersore in ohm; 


lin è la corrente nominale differenziale in ampere. 


Per ottenere selettività con i dispositivi di protezione a corrente differenziale nei circuiti di 
distribuzione la Norma CEl 64-8 ammette un tempo di interruzione non superiore a 1 s. 


Impianto di betonaggio 


(00) E 
=} Quadro 


Gru x-x dicantiere 





Figura 1: Esempio di realizzazione dell'impianto di terra di cantiere. 
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Per quanto riguarda l'impianto di terra, la Guida CEI 64-12 consiglia che sia il primo a essere 
realizzato dopo l'attivazione della fornitura di energia elettrica per il cantiere. A tal fine occorre 
prendere accordi con gli altri progettisti della struttura per valutare la possibilità di utilizzare i 
dispersori dell'impianto di terra di cantiere per realizzare la protezione contro i contatti indiretti 
dalla struttura. Analogamente, in caso di cantieri di ristrutturazioni, laddove cioè la struttura è già 
esistente (ad esempio un condominio che esegue i lavori oggetto del Superbonus 110% o di altri 
contributi), dovrà essere utilizzato l'impianto di terra esistente per eseguire la protezione contro i 
contatti indiretti dell'impianto elettrico di cantiere. Questo previa verifica del coordinamento con i 
dispositivi di protezione differenziale (interruzione automatica dell’alimentazione). Impianto di 
terra che potrà essere utilizzato anche per la protezione delle strutture contro la fulminazione 
diretta. 
Verifiche e DICO 
Una volta ultimato l'impianto elettrico, l'impresa installatrice deve eseguire le verifiche iniziali e 
rilasciare la dichiarazione di conformità (DM 37/08). 
Le verifiche da eseguire sull'impianto elettrico sono definite nella nuova Parte 6 della Norma CEI 
64-8, mentre gli esempi applicativi sono contenuti nella Norma CEl 64-14. 
Le verifiche comprendono esami a vista e prove strumentali sull'impianto elettrico. Lo scopo è 
accertare che la scelta e la posa dei componenti elettrici sia avvenuta nel rispetto delle prescrizioni 
normative, in accordo con la documentazione progettuale, e che i componenti siano privi di 
danneggiamento. Comprendono la misura della resistenza dell'impianto di terra (prove e misure 
per verificare l'efficacia della protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione) e 
la: 

è provadi continuità dei conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali; 

* misura della resistenza di isolamento; 

è misura della caduta di tensione. 
Per l'elenco completo delle verifiche negli impianti elettrici utilizzatori si rimanda a quanto 
indicato dalla Norma CEl 64-83. 
Per i cantieri di durata superiore a 30 giorni, inoltre, è necessario - nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 462/01 - che copia della dichiarazione di conformità sia consegnata 
dall'impresa installatrice al datore di lavoro al fine di effettuare l'omologazione dell'impianto di 
messa a terra e degli eventuali dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche installati. 
Occorrerà prevedere anche verifiche di manutenzione e verifiche periodiche, soprattutto nel caso 
in cui le operazioni di cantiere si protraggono nel tempo, compresa la richiesta da parte del datore 
di lavoro delle verifiche periodiche richieste dal D.P.R. 462/01. Maggiori dettagli sono contenuti 
nella Guida CEI 0-14. 
Altri adempimenti 
Se estendiamo le attività anche agli altri ambienti presenti in un cantiere, la Norma CEl 64-8 fissa i 
requisiti in caso di gruppi elettrogeni utilizzati per alimentare i componenti elettrici, ad esempio 
nel caso di cantieri di riparazione delle infrastrutture di servizio. Non solo. Per alcune lavorazioni 
sono indicate prescrizioni più stringenti. È il caso dei lavori nei luoghi conduttori ristretti (serbatoi 
interrati, scavi ristretti o tralicci) in cui l'operatore è a contatto delle strutture conduttrici con parti 
del corpo diverse da mani e piedi. Prescrizioni che, evidentemente, non si applicano ai ponteggi 
metallici. 
E i cantieri alimentati con propria cabina di trasformazione MT/BT? In questo caso, l'alimentazione 
dalla rete elettrica avviene in media tensione ed è necessario rispettare le prescrizioni normative 
della Norma CEI EN 61936-1 e della Norma CEI EN 50522 per la messa a terra degli impianti 
elettrici. 
Gli impianti dei locali di servizio di un cantiere (uffici, spogliatoi, sale riunione, spacci, ristoranti, 
mense, dormitori, servizi igienici, officine meccaniche, locali di produzione e consegna dell'energia 
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elettrica) sono, invece, esclusi dall’osservanza delle prescrizioni particolari indicate nella Sezione 
704 della Norma CEl 64-8. 

Termino ricordando che, a seconda del valore di potenza richiesto per alimentare le 
apparecchiature del cantiere, l’ARERA - Autorità di Regolazione Energia Reti e Ambiente definisce 
le regole tecniche per la connessione alle reti di distribuzioni con la Norma CEl 0-16 (media 
tensione) e la Norma CEI 0-21 (bassa tensione). 

Buon lavoro. 


Perché iscriversi all’UNAE 


1. Informazione 
Perché ti aggiorna costantemente sulle norme con seminari tecnici e monotematici. 





2. Qualificazione 
Perché ti riconosce come installatore qualificato, come previsto dal DM 37/08. 


3. Riferimento sicuro e competente 
Perché ti offre una struttura in grado di supportarti nel risolvere dubbi e problematiche 
professionali. 
4. Visibilità 
Perché ti da la possibilità di appartenere ad un istituto nazionalmente 
riconosciuto ed apprezzato. 


5. Gruppo 
Perché grazie al confronto con altri professionisti qualificati e 
integrando le professionalità degli altri operatori ti permette di 
discutere e risolvere i tuoi problemi. 


Una garanzia di qualità e vantaggi per le imprese 


ga IHbI 


la vere pi ù auterevole per gli installatori elettrici 


UNA & 
@ 


Istituto Nazionale di Qualificazione 






delle Imprese d'Installazione di Impianti 


anno di fcndalione delIssalES, gg UNAE Fiemonice Valle dass 
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ATTUALITÀ 





IL ‘MERCATO REGOLATO” DELL'ENERGIA ELETTRICA HA | GIORNI CONTATI? 
UNA & 











SICILIA 


Giacomo Trupia 


Fin dall'inizio del percorso di liberalizzazione, avviato in Italia con l’entrata in vigore del Decreto 

Legislativo n.79 del 16 Marzo 1999 (“Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni 

per il mercato dell'energia elettrica”, più comunemente noto come Decreto Bersani), avvenuto con 

la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, anno 1999, n.75 del 31 Marzo 

1999, l'apertura del mercato per la parte di vendita al dettaglio ha subito identificato 2 ambiti: il 

mercato vincolato ed il mercato libero. 

Il primo, con prezzi fissati da un'autorità (all’inizio il CIP, poi AEEG); il secondo con prezzi 

liberamente scelti dal venditore ed accettati dal cliente. 

Ma andiamo rapidamente avanti. 

Nel 2007 (legge 125 del 3 agosto 2007) il citato mercato vincolato va in pensione e viene 

introdotto il cosiddetto Servizio della Maggior Tutela, che mantiene del mercato vincolato la 

caratteristica dei prezzi fissati da un’autorità (all’inizio AEEG, poi AEEGSI, oggi ARERA), ma cambia 

qualche altra cosa rispetto a quello. 

Cambia l'accessibilità. 

Infatti, mentre al mercato vincolato potevano accedere tutti i clienti, indipendentemente dal 

consumo, dalla tensione e dai requisiti del soggetto intestatario del contratto di fornitura, alla 

Maggior Tutela invece poterono (e possono, ancora oggi) accedere solo clienti titolari di contratti 

per uso domestico e soggetti giuridici (Società o Enti) titolari di contratti di fornitura in bassa 

tensione con non più di 50 dipendenti e fatturato annuo non superiore a 10 M€. 

Fatta questa brevissima ma inevitabile storia del mercato elettrico italiano negli ultimi 20 anni, 

Prima previsione Ddl sulla concorrenza presentato alla Camera dei Deputati almeno per quanto riguarda il 

ABOLIZIONE A PARTIRE DAL 01/01/2018 cosiddetto “mercato regolato” 

I Seconda previsione (emendamento a Ddl (ieri RIereaLo vincolato, 065! 
sulla concorrenza): servizio della maggior tutela), 
ABOLIZIONE A PARTIRE DAL 01/01/2019 fida rapidamente i 
Terza previsione Ddl sulla concorrenza, 


emanata con Legge 124 del 04/08/2017: vedere cosa è accaduto negli 
ABOLIZIONE A PARTIRE DAL 01/07/2019 ultimi 5 anni. 


Quarta previsione, a modifica di quanto previsto dalla Legge 124 del A seguito delle pressioni degli 
04/08/2017, con emendamento al Decreto «Milleproroghe» del 2018: operatori economici del 
L ABOLIZIONE A PARTIRE DAL 01/07/2020 


| i sistema elettrico, in 
Quinta previsione, a modifica di quanto previsto dalla Legge 124 del . . “i i 
04/08/2017, con emendamento al DECRETO-LEGGE 30 dicembre particolare dei venditori di 
2019, n. 162; ABOLIZIONE A PARTIRE DAL 01/01/2022 energia elettrica nel mercato 


libero, il legislatore ha avviato 
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abolizione del mercato regolato, per arrivare alla fine ad un mercato in cui la vendita ai clienti finali 
dovrà avvenire solo attraverso venditori del mercato libero. 

In particolare, il Governo, con il “Disegno legge per il mercato e la concorrenza” presentato alla 
Camera dei Deputati il 3 aprile 2015, individuò la data del 01/01/2018 per l'abolizione del servizio 
della maggior tutela. 

Data che poi, con emendamenti a quel disegno di legge e con successivi provvedimenti legislativi, 
venne rinviata come sintetizzato nel prospetto riportato a fianco. 

Ma andiamo ai giorni nostri. 

Se la data ad oggi prevista per la completa abolizione della maggior tutela è il 01/01/2022, va pure 
detto che, nel frattempo, l'Autorità ARERA — interpretando gli auspici del legislatore - ha 
individuato delle misure che consentano, a partire dal 01/01/2021, di creare delle modalità che, 
fino a quella data, accompagnino con gradualità il cliente dalla maggior tutela a farne a meno. 

Con il cosiddetto “Servizio a Tutele Graduali”, di recente appositamente creato dall'Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti ed Ambiente (ARERA), viene sostituito “d'ufficio” il precedente 
contratto di fornitura nella maggior tutela con uno quasi identico a quello, a meno di alcune 
modifiche alle condizioni economiche. 

Cambia il contratto, quindi, ma rimane (per adesso) inalterato il venditore preesistente. 

Ma a chi verranno applicate queste modifiche nel 2021? 

Solo alle cosiddette piccole imprese ed alle microimprese, intendendo, con le prime, quelle che 
hanno tra 10 e 50 dipendenti e fatturato annuo tra 2 e 10 M€ mentre, con le seconde, quelle che 
hanno meno di 10 dipendenti, fatturato inferiore a 2M€ annui ed almeno una fornitura con 
potenza superiore a 15kW. 

Ricordiamoci che, trattandosi di clienti non domestici già in maggior tutela, come detto prima non 
possono che essere intestatari di forniture in bassa tensione. 

E le imprese che non rientrano nella platea ora definita, che sorte avranno? 

La stessa di tutte le forniture domestiche fino al 31/12/2020 alla maggior tutela: vi rimarranno 
senza alcun cambio di contratto fin al 31/12/2021 in quanto, se le previsioni di completa 
abolizione della maggior tutela con il 01/01/2022 sarà rispettata, da quella data l’unica possibilità 
di utilizzare l'energia elettrica sarà solo attraverso contratti di fornitura al mercato libero. 

Per tutti, nessuno escluso. 


A questo punto, potrebbe sorgere una domanda: e se con il 2022, abolita del tutto la maggior 
tutela, coloro che vi si trovavano non sono passati al mercato libero (per i motivi più svariati: 
inerzia, disinteresse, disinformazione, etc.), cosa ne sarà di loro? 

È evidente che per utilizzare lecitamente l'energia elettrica, ci vuole un contratto di fornitura con 
un venditore. 

Ma se il venditore viene abolito, per mantenere la fornitura elettrica occorre un altro venditore, 
altrimenti il prelievo di energia sarebbe illegale. 

E questo è il punto più delicato dell'intero progetto del legislatore di abolizione della maggior 
tutela. 


Una prima risposta è insita nella formulazione stessa dei Disegni di Legge e dei successivi 
provvedimenti legislativi che, assieme alla previsione dell'abolizione del servizio della maggior 
tutela per l'energia elettrica, prevedevano anche “ ...procedure concorsuali per aree territoriali e ... 
condizioni che incentivino il passaggio al mercato libero, al fine di garantire la continuità della 
fornitura a determinate tipologie di clienti che, al superamento del regime di maggior tutela si 
trovino senza fornitore.” 


12 


Notiziario Aiel Irpales 





Cioè attribuire “d’ufficio”, a chi non avrà fatto nessuna scelta, un venditore del mercato libero 
appositamente individuato per sostituirsi a quello della maggior tutela che per legge non ci sarà 
più. 

Un po’ come l'attribuzione del contratto a tutele graduali di cui si diceva prima, già applicato nel 
2021 ad alcune categorie di soggetti, ma esteso a tutti e con sostituzione, oltre che del contratto, 
anche del venditore. 


Un'altra risposta potrebbe essere ricavata dalla strada già avviata. 

Ciò che è stato previsto nel 2021 per una parte degli ex-clienti della maggior tutela (“Servizio a 
Tutele Graduali”), potrebbe essere esteso alla loro totalità, prevedendo Tutele graduali per tutti, e 
rinviando al 2023 il momento in cui la maggior tutela sarà solo un ricordo. 

Ma sono solo ipotesi, e neppure del tutto prive di ulteriori incognite. 

Il vero destino della maggior tutela lo conosceremo tra meno di un anno, o al massimo tra meno di 
due ... 


E questa è solo una — minima — parte di quello che ci riguarderà direttamente in quanto utilizzatori 
di energia elettrica (chi non lo è, oggi?). 

Siamo ad esempio sempre riusciti a comprendere tutte le voci e la struttura della bolletta (0 
fattura) che il venditore di energia elettrica con cui abbiamo stipulato il contratto di fornitura, 
compila e ci trasmette? E che noi, diligentemente e silenziosamente, paghiamo? Sappiamo di 
quante e quali parti si compone ? 

La sana curiosità che potrebbe sorgere in noi al riguardo, sarebbe un ottimo segno per una più 
consapevole utilizzazione di questo bene impalpabile, invisibile, inodore, insapore, incolore, ma 
ultranecessario che è l’energia elettrica. 

Sarei a disposizione per soddisfare queste curiosità. 


Aggiornamento degli ultimi giorni. 

Nel testo del cosiddetto “Decreto Milleproroghe 2021”, di imminente approvazione, verrà inserito 
un ulteriore rinvio alla data di abolizione del servizio di maggior tutela, che quindi non finirà di 
esistere il 01/01/2022 (come previsto dalla legislazione oggi vigente), ma il 01/01/2023. 

Se questa previsione verrà approvata, ci sarà quindi ancora un altro anno per dire addio al servizio 
della maggior tutela.8 


Vuoi conoscere l'attivita formativa dell'UNAE? 


CONSULTA IL NOSTRO CATALOGO ONLINE 
OPPURE 
RIVOLGITI ALLA SEDE REGIONALE PIU VICINA 








gWWW.Uunae.it 


13 


Notiziario Aiel Irpales 








IN [ogg V4[3 DY:Vc{NA VEST 


ENERGY & FIBER 4.0 





UNAE UMBRIA E° VINCENTE NEL PROGETTO “EnerGY & FIBER 
4.0” 

FINANZIAMENTI PER. PERCORSI FORMATIVI INTEGRATI E PIANI DI 
FORMAZIONE SPECIALISTICA ALLE IMPRESE 


UNA & 


IPÈ 









Mario Palazzetti — Segreteria UNAE Umbria 


Enti di formazione accreditati - Avviso pubblico SKILLS: Approvazione graduatorie intervento 1 
Con Determinazione Dirigenziale n. 67 del 22.01.2021 sono state approvate le graduatorie dei 
progetti presentati alla scadenza del 31 luglio 2020 per l'Intervento 1 dell'avviso pubblico 
“Percorsi formativi per il potenziamento delle competenze e l'occupazione — SKILLS” POR Umbria 
FSE 2014-2020, Asse | Occupazione, P.I. 8.1-R.A 8.5 e 3.2-R.A. 8. 

Ecco il Link che mostra l'elenco delle graduatorie dei progetti finanziati: 
https://www.arpalumbria.it/sites/default/files/ allegato _a_graduatorie intervento_1_ 0.pdf 


All’interno delle suddette graduatorie, UNAE UMBRIA e PIXE! si aggiudicano il primo posto nel 
settore “Ambiente ed Energia” con il progetto “Energy & Fiber 4.0”, con un punteggio di di 
valutazione di 93/100, per ADDETTO QUALIFICATO ALL'ESECUZIONE DI LAVORI SU IMPIANTI DI 
DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E RETI DI TELECOMUNICAZIONE IN FIBRA OTTICA per il 
reclutamento di 15 giovani disoccupati con un percorso formativo di 350 ore di lezioni (teoria- 
pratica in aula/laboratorio) e di 480 ore di tirocinio retribuito presso le imprese associate UNAE. 
Mentre nel settore delle Costruzioni/Edilizia e Impiantistica, UNAE UMBRIA con Sustenia Srl si 
piazza al terzo posto nella graduatoria con il progetto GEE: Green Electricity and Employments; per 
il profilo di “Addetto qualificato all’installazione e manutenzione degli impianti civili con 
competenze in FER”, con un punteggio di valutazione di 87/100. 

Nella comunicazione, si afferma che si procederà con successiva determinazione dirigenziale al 
finanziamento dei progetti approvati e utilmente collocati nelle rispettive graduatorie, si prevede: 
fin d'ora ad un'integrazione delle risorse stanziate dall’Avviso per il finanziamento dei progetti 
collocati al primo e al secondo posto delle graduatorie di tutti i 14 settori e rinviando a successivo 
atto di indirizzo da parte della Giunta regionale per un'ulteriore integrazione delle risorse, 
finalizzata allo scorrimento delle graduatorie e al finanziamento di un maggior numero di progetti 
sulla base dei criteri che le stessa Giunta avrà individuato. 

Quindi anche per il progetto classificato al terzo posto nella graduatoria ci saranno buone 
opportunità per l’aggiudicamento del finanziamento del corso. 

Cosa prevede l'avviso pubblico "SKILLS" percorsi formativi per il potenziamento delle 
competenze e l'occupazione: SKILLS è un avviso pubblico rivolto a organismi di formazione 
pubblici o privati per il finanziamento di proposte progettuali relative a percorsi formativi integrati 
e piani progettuali di formazione specialistica, per favorire l'inserimento lavorativo delle persone 
in cerca di occupazione promuovendo percorsi per la qualificazione professionale e per sostenere 
le imprese nei processi di innovazione sviluppo della competitività attraverso un forte 
investimento nel capitale umano. 
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L'intervento 1 — PERCORSI FORMATIVI INTEGRATI PER L'INSERIMENTO E IL REINSERIMENTO 
LAVORATIVO, intende favorire l'inserimento lavorativo delle persone in cerca di occupazione, 
promuovendo percorsi formativi per la qualificazione delle figure professionali più richieste e con 
maggiore possibilità di inserimento lavorativo nei settori dell'economia regionale a più alto 
potenziale occupazionale e nei quali maggiore risultano le difficoltà delle imprese ad individuare 
risorse umane adeguatamente formate in relazione ai fabbisogni delle stesse. 
Finanzia percorsi di formazione professionalizzante teorico/pratica della durata compresa tra 251 
e 350 ore, integrata da tirocinio curriculare, con riconoscimento della relativa indennità, all’interno 
di un'impresa della durata di 480 ore (4 mesi), per la qualificazione delle figure professionali più 
richieste e con maggiori possibilità di immediato inserimento lavorativo nei settori e comparti 
caratterizzanti l'economia regionale. 
Come riportato nella rivista dell’UNAE n. 6 (novembre-dicembre) in maniera più dettagliata i 
progetti presentati sia per l'intervento 1 che per l'intervento 2 dell'avviso pubblico “SKILL”, Unae 
Umbria ha inteso progettare il futuro per l'inserimento di giovani disoccupati nel mondo 
dell’installazione elettrica, finalizzato al ricambio generazionale della forza lavoro per le imprese 
associate. | progetti in questione sono stati elaborati dai Responsabili della progettazione di UNAE 
e di Sustenia Srl Per.Ind.Palazzetti Mario e Dott.ssa Paracucco Monica. 
L'intervento 2 - PERCORSO FORMATIVO IN CORSO DI VALUTAZIONE. Siamo in attesa della 
valutazione del progetto REA: Risparmio, Energia e Ambiente, per tre profili anche per laureati nel 
settore energetico, con nuovi percorsi formativi per il potenziamento delle competenze e per la 
qualificazione di figure professionali ad elevati livelli di specializzazione, da poter inserire nei 
contesti aziendali per supportare le imprese nei processi di innovazione, sviluppo tecnologico e 
organizzativo, trasferimento di conoscenza, in una logica di modernizzazione e maggiore 
competitività oppure da incentivare alla realizzazione di progetti di autoimprenditorialità 
innovativi. 
Il progetto, denominato R.E.A. 4.0 (Risparmio-Energia-Ambiente), è costituito da tre profili: 

»- Esperto del settore Energetico; 

è Tecnico progettista di impianti elettrici o simile con competenze in progettazione di 

impianti fotovoltaici; 

è Tecnico di sistemi domotici. 
Il progetto è sostenuto da due giovani imprese umbre, di cui sommariamente presentiamo il 
“know how” aziendale, dall'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti della provincia di Perugia, 
unitamente alle scuole IPSIA di Perugia e di Marsciano. 
Le Aziende che hanno condiviso e sostenuto il progetto R.E.A. 4.0 sono TECHNE SRL e 
EAGLEPROJECTS SRL, ma altre 20 imprese di installazione impianti associate UNAE UMBRIA e oltre 
10 Studi Professionali hanno dato la propria disponibilità ad ospitare i tirocinanti (in quota 
assunzioni) che avranno frequentato i corsi. 
Alla elaborazione del progetto dell'intervento 2 ha contribuito la presidenza UNAE con il Prof. Ing. 
Francesco Grasso elaborando il progetto di Tecnico dei sistemi domotici e l’analisi dei fabbisogni 
delle imprese. 





15 


Notiziario Aiel Irpales 





ATo]:IVIT<INTe(c] 





NORME E LEGGI PER L'INSTALLATORE DEL TERZO MILLENNIO 





INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE DEI SISTEMI BACS (BUILDING 
AUTOMATION CONTROL SYSTEM 





Antonello Greco. 


La Specifica Tecnica CEI UNI TS 11672:2020-12 stabilisce i requisiti di conoscenza, competenza, 
abilità degli installatori di sistemi di automazione di edifici e comprende i sistemi BACS - Bulding 
Automation Control System e HBES - Home & Building Electronic System. 
I sistemi di automazione comprendono la rivelazioni incendi, la rilevazione intrusione, la TVCC, i 
sottosistemi HVAC Management applicati agli impianti di riscaldamento, raffrescamento 
eventilazione, le interfacce per l'interazione tra il sistema di automazione e le diverse categorie 
di utilizzatori (categoria Human-To-Machine) e per l’interascambio di informazioni tra i sistemi 
di automazione ed altri sistemi facenti parte del Sistema Informativo di edificio o del 
Sistema Informativo delle diverse categorie di utilizzatori (catagoria Machine-To-Machine). 
| sistemi di automazione più semplici comprendono i sistemi “plug ‘n play”. 
Scopo della specifica è definire i requisiti per coloro che operano sui sistemi BACS (ISO EN 16484) o 
HBES (CEI EN 50090) per i seguenti profili professionali: 

è Esperto BACS dei sistemi HVAC (Profilo A1); 

è Esperto BACS dei sistemi elettrici (Profilo A2); 

è BACS System Integrator (Profilo B) 
L'Esperto BACS di sistemi HVAC e l'Esperto BACS di sistemi Elettrici devono redigere la 
documentazione di progetto BACS, sovrintendere al collaudo dell'impianto, accertarsi che l'utente 
finale sia in grado di utilizzare il sistema BACS per raggiungere gli obiettivi prefissati, redigere la 
documentazione richiesta dalla normazione vigente, redigere la documentazione richiesta dalla 
legislazione vigente per quanto di sua competenza, verificare l'efficienza dell'impianto BACS 
rispetto alle caratteristiche impiantistiche e funzionali dell’edificio e proporre eventuali soluzioni 
migliorative. 
Il BACS System Integrator deve verificare la fattibilità dell’implementazione del progetto BACS, 
configurare e/o programmare le componenti del sistema BACS per implementarne le logiche di 
automazione, provare sia in laboratorio che in campo la funzionalità del sistema, redigere il 
manuale di uso del sistema BACS, saper effettuare attività di ricerca guasti del sistema BACS, in 
collaborazione con gli addetti ai componenti oggetto dell'automazione. 
Le conoscenze, abilità e competenze richieste per i Profili professionali sono contenuti nei 
Prospetti 1 e 2 della norma. La valutazione dei risultati dell’apprendimento comprende una prova 
scritta per la valutazione delle conoscenze, una prova orale e la simulazione di situazioni reali 
operative. 
Per mantenere la qualifica il professionista deve seguire percorsi di aggiornamento 
professionale continuo con cadenza almeno triennale. 


Tutte le news del mondo impiantistico le trovi nel Canale Telegram a] Join @elettrino { 
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imprese d'installazione di impianti 





PUGLIA 


FIA TAÙ \l Gruppo Enel 
sant incontra le 
Imprese UNAE 


5 Marzo 2021 — ore 17.00 





PROGRAMMA 
16:45 — 17:00 | ACCESSO AL WEBINAR 

17:00 — 17:15 | APERTURA DEI LAVORI E SALUTI DELLA PRESIDENZA 
Saluto e introduzione lavori della rappresentanza UNAE 


UNAE Nazionale 
17:15 — 17:30 | PRESENTAZIONE DI E-DISTRIBUZIONE E DELLA INIZIATIVA 


Alfonso Sturchio 
Enel — Head of Open Meter Deployment I&N Italy 
vice-presidente UNAE 


17:30 — 18:15 | LA STRATEGIA DI SVILUPPO DELLE RETI ED | NUOVI BISOGNI DI 
PROFESSIONALITA DI E-DISTRIBUZIONE 


Juan Ortiz Noval 
Enel — Head of Network Development I&N Italy 


18:15 — 19:00 | E-DISTRIBUZIONE: IL MODELLO DI PROCUREMENT, IL PROFILO 
DELLE IMPRESE, IL PERCORSO DI QUALIFICAZIONE 
Antonino Glaviano 


Enel — Responsabile |l&N Procurement Italy 


19:00 — 19:15 | DOMANDE E RISPOSTE 


ISCRIZIONIE AL WEBINAR: 


Per iscriversi, i soci UNAE devono rispondere entro il 3 marzo 2021 alla e-mail di invito ricevuta dai rispettivi Albi UNAE Regionali. 


PARTECIPANTI AMMESSI: 


Saranno ammessi al webinar le imprese ed i professionisti iscritti all'evento ed in regola con il versamento della quota sociale relativa 


agli anni 2019 e 2020, oltre ad i nuovi soci 2021. 


CORSO BASE 
UNAE 


DESTINATARI DEL CORSO 





II DM 37/08 stabilisce che, entro i limiti dimensionali, il 
progetto per la realizzazione degli impianti elettrici PUÒ 
essere redatto dal responsabile tecnico dell'impresa 
installatrice. Pertanto, è necessario sia in possesso di 
adeguate conoscenze e competenze nell'ambito della 
progettazione degli impianti elettrici per le quali è 
necessario acquisire i concetti di base in elettrotecnica e 


U N AE NAZIONALE 


Istituto di qualificazione delle 
imprese d’installazione di impianti 


DESCRIZIONE 


Il corso affronta gli elementi 
fondamentali 
dell’elettrotecnica di base, le 
principali leggi e norme 
tecniche relative alla 
progettazione, alla 
realizzazione e alla verifica di 
Impianti elettrici In bassa 
tensione, nonché i criteri di 
scelta e dimensionamento dei 
principali componenti 
dell'impianto elettrico 
(apparecchiature e cavi. 
Inoltre, saranno affrontate le 
regole tecniche di 
connessione e gli impianti a 
livelli. 


CONTATTI 


UNAE Nazionale 
tel. 0221597248 


SITO WEB: 
Www.uUNae.It 


INDIRIZZO DI POSTA 
ELETTRONICA: 
info@unae.it 


impianti. 


SCOPO DEL CORSO 


Il corso ha lo scopo di fornire le conoscenze di base in 
elettrotecnica e nelle normative sugli impianti elettrici 
propedeutiche per i corsi specialistici di UNAE per la 
progettazione, le verifiche e la manutenzione degli 
impianti elettrici, nonché per la valutazione del rischio 
elettrico e per lo svolgimento di lavori elettrici. 


PROGRAMMA DEL CORSO 


Le lezioni, della durata di 2 ore e mezza, verranno erogate 
dalle ore 16.00 alle ore 18.30, secondo il seguente 


programma: 

N. Data Argomenti Docente 

1 09.03.21] Aemroreeniogdà Francesco Grasso 
leggi 


Norme - Sistemi 
2 16.03.21 (TT,IN.IT) 
Impianto di terra 
Contatti diretti e 
3°, 23.03.21 indiretti. 
Cavi CPR. 
Sovracorrenti e 
40 30.03.21 sovratensioni 
(SPD). 
Regole 
connessione (CEI 
0-21) e 
fe08.042 ae 
(cCOnsistenza - 
livelli) - DICO — 
DIRI 
6 13.04.21 Verifiche 


Domenico Lorusso 


Gianpaolo Farris 


Fernando Vienna 


Antonello Greco 


Gaetano Spatafora 
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Composizione della Segreteria tecnica 
Comitato di competenze Specialistiche 


Segretario 


Nanni Giuliano 





Piemonte e Valle D'Aosta 





Birga Alberto 


Odina Renzo 


Mazzetti Francesco 








Unae Emilia Romagna 





Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 
Moretti Marco 


Lambertini Claudio 


Nanni Luca 
Pedrini Andrea 


Vienna Fernando 





Corti Fabio 





Unae Umbria 





Unae Lazio 


Unae Calabria 





Unae Sardegna 


\\{oJgallat:KH\VZo) 


De Donà Giorgio 
Guizzo Gastone 
Grasso Francesco 
Lorusso Domenico 
Marini Franco 


Moretti Marco 





Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


De Marchi Maurizio 
illacroce Manuela 
Lorusso Domenico 


Papa Sabino 
Cirone Sergio 


Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 
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78 Nanni Giuliano 
99/28 Nanni Luca 


315 Quaranta Ercole 


316 Scarpino Pietro Antonio 205 


306 Trupia Giacomo 


306 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 


Micanti Franco 





Parrabbi Gianni Massimo 


Saputi Gianluca 


Quaranta Ercole 


Genco Nicola 





Giampa' Roberto 
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STATUTO DELL'ALBO UNAE 


approvato dall'Assemblea Straordinaria UNAE del 2 ottobre 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE IMPRESE INSTALLATRICI E 
LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA 
COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ DI ALBI DI QUALIFICAZIONE, 
L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME 
STATUTARIE E DI FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN 
ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI 
REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E ASSOCIAZIONI INTERESSATE, 
DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL 
COSTANTE ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI 
SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI NEGLI 
ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI 
COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA ALCUN FINE DI LUCRO, DI 
FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI 
IMPIANTI ELETTRICI, PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE 
AZIONI ATTE A FAR SÌ CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI DALLE 
IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE 
GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA 
PROFESSIONE E DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, 
INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA 
DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 


LO STATUTO COMPLETO E IL REGOLAMENTO CHE DISCIPLINA LA 
QUALIFICAZIONE, LA CLASSIFICAZIONE TECNICA, LE VERIFICHE E GLI ALTRI 
ASPETTI DELLA VITA DELL'ALBO È DISPONIBILE PRESSO LE SEDI REGIONALI 

DELL'UNAE 
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AMMODERNAMENTO DELLE COLONNE MONTANTI VETUSTE 





LE LINEE GUIDA CEI 





Antonello Greco. 


Con la pubblicazione della Delibera 12 novembre 2019 n. 467/2019/R/eel, l’ARERA — Autorità di 
Regolazione Energia Reti e Ambiente ha avviato una regolazione sperimentale in materia di 
ammodernamento delle colonne montanti vetuste degli edifici. L'obiettivo prefissato dal 
regolatore è acquisire informazioni ed elementi utili per definire un quadro stabile e sostenibile 
dal 1° gennaio 2023 attraverso il censimento delle colonne montanti vetuste da parte delle 
imprese distributrici di energia elettrica, coinvolgendo gli utenti nell’effettuazione dei lavori di 
ammodernamento. 

Secondo la definizione riportata in delibera, per colonna montante si intende la linea elettrica con 
sviluppo prevalentemente verticale che fa parte della rete di distribuzione di energia elettrica e 
che attraversa parti condominiali al fine di raggiungere i punti di connessione, in stabili con 
misuratori di energia elettrica non collocati in vani centralizzati. 


Wh | 
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Figura 1: Definizione di colonna montante. 


A questo punto sorge spontanea una domanda: che impatto ha l'ammodernamento di una 
colonna montante vetusta in un condominio in cui i misuratori di energia elettrica non sono 
collocati in vani centralizzati? E quali opportunità offre agli utenti la centralizzazione? 

Proviamo a dare alcune risposte. 
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Punto di connessione (articolo 3.57 — Norma CEl 0-21): secondo l'art. 2 punto 15 del Regolamento 
UE 2016/631 “Interfaccia tramite la quale il gruppo di generazione, l'impianto di consumo, il 
sistema di distribuzione o il sistema HVDC è connesso a un sistema di trasmissione, a una rete 
offshore, a un sistema di distribuzione (compresi i sistemi di distribuzione chiusi) o a un sistema 
HVDC, così come individuati nel contratto di connessione”. 


NOTA: Negli impianti utilizzatori (utenti passivi e/o attivi), il punto di connessione identifica il 
confine tra l'impianto di rete per la connessione e l’impianto di utenza (confine fisico tra due reti 
nella titolarità e/o gestione di due soggetti diversi attraverso cui avviene lo scambio di energia). 


Gli obiettivi ARERA 

La sperimentazione introdotta dall’ARERA trova applicazione per gli edifici allacciati alla rete di 
distribuzione di bassa tensione prima del 1970 e fino al 1985. Dopo questa data, infatti, il 
Provvedimento n. 42/86 aveva introdotto, per gli edifici con più unità immobiliari, l'obbligo di 
centralizzare la consegna e la misura di energia elettrica. In particolare, il Titolo 1 prescriveva che i 
punti di consegna e di misura per tutte le unità immobiliari fossero localizzati al limite della 
proprietà in idoneo manufatto, con diretto accesso da strada aperta al pubblico. 


Principali novità introdotte dal Provvedimento n. 42/86: 

- Centralizzazione della consegna e misura nel caso di edifici con più unità immobiliari; 

- La consegna e misura deve avvenire al limite della proprietà in idoneo manufatto, con diretto 
accesso da strada aperta al pubblico; 

- Le forniture a carattere continuativo o ricorrente con potenza massima a disposizione non 
superiore a 33 kW è effettuata in bassa tensione; 

- Nel caso di allacciamenti di edifici con più di quattro unità immobiliari si applicano i contributi di 
allacciamento per ogni utenza da alimentare, considerando una utenza con 3,3 kW per ogni unità 
immobiliari, più una utenza con 6,6 kW per i servizi generali di ciascun edificio; 

- Il contributo di allacciamento per le utenze a carattere continuativo o ricorrente è pari alla 
somma di un importo per la distanza dalla cabina di riferimento e un importo per ogni kW della 
potenza massima a disposizione. 


Fino allora, quindi, i distributori potevano adottare soluzioni di connessione che prevedessero sia 
la centralizzazione della consegna e della misura in vani centralizzati anche all’interno degli edifici 
di tutte le utenze, sia la consegna e misura all’interno delle singole unità immobiliari (soluzione 
generalmente diffusa per la connessione al servizio elettrico di stabili antecedenti agli anni ‘60 del 
secolo scorso). Il caso di linee di distribuzione che attraversano parti condominiali al fine di 
raggiungere i punti di connessione non centralizzati, quindi, generalmente riguarda allacciamenti 
alla rete elettrica molto vecchi, appunto vetusti. 

L'obbligo introdotto dal Provvedimento CIP 42/86 (centralizzazione delle apparecchiature in 
apposito vano) è confermato ancora oggi dal Testo Integrato delle Connessioni (TIC) . In 
particolare, l'articolo 9 enuncia: 

9.1 Le apparecchiature di misura devono essere installate nelle immediate vicinanze del punto di 
prelievo, in posizione accessibile per il gestore della rete anche in assenza del cliente finale. 

9.2 Nel caso di edifici con più unità immobiliari le apparecchiature di misura sono centralizzate in 
apposito vano. 

9.3 Nel caso di proprietà recintate le apparecchiature di misura vengono localizzate al limite della 
proprietà in idoneo manufatto, con diretto accesso da strada aperta al pubblico. 

9.4 Nel caso l'installazione delle apparecchiature di misura richieda opere che ricadono nell’ambito 
delle proprietà condominiali, i permessi e le autorizzazioni devono essere messi a disposizione da 
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parte del richiedente. 


Linee Guida CEI 

Con la Determinazione 18 settembre 2020 N. 15/DIEU/2020, lVARERA ha affidamento al CEI — 
Comitato Elettrotecnico Italiano l’incarico di sviluppare le linee guida tecniche per 
l'ammodernamento delle colonne montanti vetuste. Queste sono state pubblicate in inchiesta 
pubblica come Progetto C. 1279 il 25 marzo scorso (scadenza inchiesta 30 aprile). Sotto forma di 
istruzioni per il condominio, le linee guide elaborate dal CEI contengono le informazioni necessarie 
per ammodernare le colonne montanti vetuste di proprietà dei distributori di energia elettrica 
(DSO). In particolare, illustrano i criteri per la progettazione, realizzazione e verifica degli impianti 
elettrici installati negli edifici condominiali e di eventuali tratti di linea installati tra il perimetro 
dell’edificio e il confine di proprietà del condominio. Criteri che tengono conto dalla possibilità di 
garantire la contrattualizzazione di una potenza disponibile di almeno 6,6 kW per ogni utente 
nonché la possibilità di connettere forniture per usi domestici con potenza impegnata fino a 10 
kW, su richiesta dell'Utente, o con connessione monofase o con connessione trifase, in accordo 
con quanto previsto dalla Norma CEl 0-21. 

Le procedure per l'ammodernamento delle colonne montanti vetuste sono descritte nei Capitoli 7 
e 8, e prevedono: 

° la centralizzazione dei gruppi di misura in idoneo manufatto con diretto accesso da strada 
aperta al pubblico al limite della proprietà (proprietà recintate) ovvero, per gli edifici con 
ingresso in comune a più unità immobiliari, la centralizzazione in apposito vano di 
proprietà condominiale situato anche all’interno dell’edificio; 

è il mantenimento dei gruppi di misura all’interno dell'unità immobiliare o al piano in 
apposito contenitore esterno all'unità immobiliare, laddove non sia tecnicamente possibile 
centralizzare i gruppi di misura. 


Medie 


Contatori di enerpia elettrica Hete del distributori 


Punto di connessione 









cavo di collegamento 


Figura 2: Rifacimento della colonna montante con centralizzazione dei gruppi di misura. 


AI di là di possibili impedimenti di natura tecnica, la centralizzazione dei gruppi di misura in 
apposito vano risulta prioritaria e garantisce agli utenti una serie di vantaggi. Questo nonostante a 
prima vista la soluzione di connessione sembri contrapporsi all’abitudine consolidata degli utenti 
di agire con più facilità al proprio contatore posizionato nell’appartamento (utenti collegati alla 
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rete fino al 1985) e, quindi, al dispositivo limitatore di potenza. Azione in verità consolidata per 
tutti gli immobili allacciati negli ultimi 36 anni e, in molte zone d'Italia, persino anche prima, in 
quanto la prassi di centralizzare i gruppi di misura, in molte realtà territoriali, è da riferirsi al 
periodo precedente alla nazionalizzazione (1963). 


Figura 3: Rifacimento della colonna montante senza centralizzazione dei gruppi di misura. 


Di la dall'idea di dover abbandonare un'abitudine radicata (seppure in realtà sia dimostrato che 
l’uomo si adegua al cambiamento molto più velocemente di quanto pensa, ne è un esempio 
l’ultimo anno), la dismissione delle condutture vetuste utilizzate dal distributore per alimentare i 
contatori potrebbe rappresentare un'ottima occasione per la riqualificazione del condominio. 
Lavori che, scherzo del destino, potrebbero compiersi congiuntamente agli interventi intrapresi dal 
condominio e riferiti al Superbonus 110% (efficienza energetica degli edifici, riduzione del rischio 
sismico, installazione di impianti fotovoltaici, infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici, 
interventi di eliminazione delle barriere architettoniche ). 

Le tabelle che seguono provano a fare un confronto fra le opportunità e gli svantaggi che offre la 
centralizzazione dei gruppi di misura al singolo utente e al condominio, liberando lo spazio 
occupato dalla colonna montante vetusta rimossa dal DSO. 


Cosa considerare (in caso di centralizzazione dei gruppi di misura): 


Opportunità Svantaggi Opportunità Svantaggi 
Montanti utenti TI . Maggiore selettività Infrastrutture del DSO 
i Accesso al limitatore di [a] sue | i 
E protetti dal singolo FI Sn delle protezioni nella parti comuni: 
utente RITZ = Accesso agli impianti 


DI Montanti per impianti 
Montanti per impianti gestione segnali 
gestione segnali 


per manutenzione e 
ricerca guasti 


| i JE [na] Alimentazione punto di =» Contenzioso in caso 
Alimentazione punti di ricarica EV singolo di guasti e/o 
ricarica EV DI Impianto fotovoltaico e infortuni elettrici 
Impianto fotovoltaico e sistema di accumulo 


sistema di accumulo Predisposizione 


Comunità Energetica 
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Allegato C 

Degno di particolare nota è l’Allegato C. In questa parte le linee guida elaborate dal CEl riportano 
l'elenco degli interventi che possono essere messi in pratica in occasione dell’ammodernamento 
delle colonne montanti vetuste con lo scopo di riqualificare l’edificio e mettere a disposizione ai 
singoli nuovi servizi. 

Gli interventi riguardano, in particolare, la realizzazione di: 

è colonne montanti per impianti gestione segnali (infrastruttura fisica multiservizio passiva, 
infrastruttura in fibra ottica, impianto centralizzato d'antenna terrestre e satellitare, 
impianto citofonico e impianto HBES/BACS); 

°puntidiricarica dei veicoli elettrici (Condominiali o singoli); 

è unimpianto fotovoltaico con/senza sistema di accumulo. 

In ultimo, il Capitolo C.5 introduce il tema delle comunità energetiche (autoconsumo 
collettivo/comunità energetica rinnovabile), una delle novità dell'ultimo periodo per 
l’elettrificazione dei consumi facendo uso della produzione diffusa dell'energia elettrica con le 
fonti rinnovabili. 

Non è tutto. Come abbiamo visto l'ammodernamento della colonna montante ha come obiettivo 
la possibilità per gli utenti di sottoscrivere contratti fino a 6,6 kW. Troppo spesso queste richieste 
non erano evase a causa della difficoltà lamentate dai distributori di accedere alle infrastrutture 
elettriche collocate nelle parti comuni degli edifici. A tal fine VARERA ha introdotto un ristoro per 
le opere edili degli edifici necessarie all’ammodernamento delle colonne montanti vetuste (Figure 
4,5 e 6). Per quanto riguarda le opere elettriche, quelle a monte dei contatori sono eseguite dal 
distributore, mentre quelle a valle del contatore dal condominio. 


| basso pregio | medio pregio | alto pregio 
€/ piano 00,00 800,00 900,00 
€£/utente 1.000,00 1.100,00 1.200,00 


Figura 4: Importi unitari massimi riconoscibili al condominio per l'ammodernamento delle colonne 
montanti, con centralizzazione dei misuratori, comprensivi delle opere elettriche ed edili del 
nuovo impianto d'utenza. 














Importo unitario | Importo massimo 
massimo (€) 
(lm | | 
| 100,00 | 1.500,00 | 


edili relative al tratto compreso tra il perimetro dell’edificio e il confine di proprietà e importo 
massimo riconoscibile al condominio. 


I basso pregio | medio pregio | alto pregio 
€/piano | 400,00 | 500,00 | 600,00 
€/utente 700,00 800,00 900,00 


Figura 6: Importi unitari massimi riconoscibili per l'ammodernamento delle colonne montanti 
senza centralizzazione dei misuratori, per le sole opere edili. 


La maggiore disponibilità di potenza porta a dover affrontare alcuni aspetti troppe volte trascurati 
quando un utente richiede di aumentare la potenza disponibile del proprio contratto. Il primo 
aspetto riguarda la protezione contro i contatti indiretti. Appare, infatti, più che mai urgente che il 
condominio si doti (finalmente) dell'impianto di terra condominiale. Questo soprattutto per gli 
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impianti elettrici adeguati (ai sensi della Legge 46/90 e del DM 37/08) con la sola posa 
dell’interruttore di protezione a corrente differenziale ad alta sensibilità (30 mA). Urgenza ancora 
più impellente nei condomini (purtroppo ancora troppi) che non adeguati (dal 1992!) e che sono 
sprovvisti dell'impianto di terra e dell’interruttore di protezione a corrente differenziala . 

Il secondo aspetto riguarda i contratti con potenza disponibile fino a 6,6 kW, magari per 
alimentare il proprio veicolo elettrico, una pompa di calore o una cucina ad induzione. Sappiamo 
tutti che affinché questo sia possibile è necessario realizzare nuovi e idonei collegamenti dal 
contatore al dispositivo generale (o al DGL dedicato per l'alimentazione dell'impianto interno) e da 
questo al quadro di appartamento (QUA). Solo allora l'utente decida potrà utilizzare la nuova 
potenza disponibile per alimentare l'impianto elettrico utilizzatore. Soprattutto l’installatore potrà 
mettere in atto tutte le prescrizioni di sicurezza potendo (finalmente) usufruire del collegamento 
dei conduttori di protezioni all'impianto di terra condominiale. 


“Montante” vs “Colonna Montante” 

Attenzione a non fare confusione. La sperimentazione si riferisce all’ammodernamento della 
colonna montante distributore, cioè alla linea che attraversando le parti comuni del condominio 
con percorso generalmente verticale alimenta i contatori (M) degli utenti posti nelle unità 
immobiliari. 








Proprieta condominiale Unita immobiliare 
Punto di Cavo di 
inserimento collegamento 


/ 





Colonna montante 











ad Impianto 
del distributore utilizzatore 
Rete del 
distributore 
Area pubblica 
Figura 7: Colonna montante del distributore. 
Proprietà condominiale : Unità immobiliare 
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utente 
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Figura 8: Montante utente. 
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Diversamente, nel linguaggio tecnico, il montante è la linea che il contatore all'unità abitativa 
(articolo 37.3.1 della Norma CEl 64-8). Anzi, riprendendo quanto definisce la Norma CEI 0-21, il 
montante è la linea che collega le apparecchiature di consegna dell'energia elettrica dal dispositivo 
generale (DG) o dal dispositivo generale di linea (DGL) dedicato alla linea dell’appartamento, fino 
al quadro elettrico situato nell'unità immobiliare (QUA). 


Secondo quanto indicato dalla Norma CEl 0-21 il punto di consegna delle utenze alimentate in 
bassa tensione coincide con i morsetti del contatore. 


Cosa succede in caso di mancato ammodernamento della colonna montante? La risposta è 
contenuta nella Delibera 467/2019/R/eel: il distributore è impossibilitato a dare seguito agli 
aumenti di potenza richiesti dai condomini e potrebbe dover installare limitatori di potenza alla 
base della colonna montante in grado di intervenire in caso di prelievi contemporanei eccessivi 
rispetto alla portata massima della colonna montante (articolo 134 ter.2). 
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NOTIZIE TECNICHE 





LE TARIFFE DELL'ENERGIA ELETTRICA 





QUESTE SCONOSCIUTE 





Giacomo Trupia - UNAE Sicilia 


Proseguiamo nel sentiero impervio ed inesplorato del mondo dell'energia elettrica, osservata dal 
punto di vista degli utilizzatori con occhio particolarmente critico agli aspetti tecnico-commerciali. 
Forse è inesplorato perché impervio, o anche arido e poco interessante o comunque poco 
attraente perché poco appassionante. 

Però, ci piaccia o non ci piaccia, riguarda tutti noi, perché l'energia che utilizziamo (e la utilizziamo, 
tutti e per tutte le nostre attività, sia per usi domestici che per altri usi per la nostra azienda) la 
paghiamo e, piuttosto spesso, ci lamentiamo perché la relativa spesa ci pare eccessiva. 

Ci lamentiamo, questo sì; ma nello stesso tempo rinunciamo a capire perché costa tanto e finiamo 
per il sentirci impotenti non sapendo cosa fare per ridurre questo costo. 

Ma perché rassegnarsi, essendo peraltro degli “addetti ai lavori”? 

Eppure, non è impossibile conoscere la struttura di costo dell'energia elettrica, e ci vuole 
relativamente poco per acquisire le conoscenze di base e poterci districare in questo mondo 
apparentemente sconosciuto. 

Alcuni postulati di base. 

Noi utilizziamo l’energia elettrica grazie ad una serie di servizi (che paghiamo) che sono svolti da 
diversi soggetti: 

è Dai produttori, che generano l'energia elettrica e la immettono sulla rete di trasmissione 
nazionale; 

è Dal soggetto che gestisce questa rete, che è la Società Terna SpA (in gergo denominato 
TSO); 

° Dai distributori (in gergo denominati DSO) che, attraverso le rispettive reti di distribuzione, 
trasferiscono l'energia elettrica prelevata dalla rete di trasmissione nazionale fino alle loro 
estreme propaggini, cioè i misuratori dell'energia elettrica, a valle dei quali ogni utilizzatore 
preleva ed utilizza l'energia elettrica per soddisfare i propri bisogni; 

è Dai venditori, che acquistano energia elettrica all'ingrosso dai produttori e la rivendono ai 
singoli utilizzatori. 

A dire il vero ci sono ancora altri soggetti che popolano il sistema elettrico italiano, ma per il 
momento prescindiamone e concentriamoci su quelli ora elencati. 

| produttori, che svolgono l’attività di generare l'energia elettrica a partire da altre fonti primarie, e 
la vendono ai venditori grossisti. 

A loro volta i venditori grossisti rivendono ai clienti finali (cioè noi) l'energia elettrica acquistata dai 
produttori. Nel mezzo ci stanno altri 2 dei soggetti sopra elencati: il gestore della rete di 
trasmissione (Terna, in gergo TSO) ed i distributori (in Italia al momento ce ne sono circa 130, in 
gergo denominati DSO). 
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Questi soggetti svolgono il compito di trasferire l'energia prodotta dai gruppi di generazione dei 
produttori attraverso la rete di trasmissione (TSO), quella di distribuzione (DSO), fino al misuratore 
da cui l'utilizzatore la preleva. 
Ma chi remunera ciascuno di questi soggetti per l’attività che svolge? 
La risposta è nella bolletta dell'energia elettrica che riceviamo e paghiamo. 
Se la guardiamo bene, al di là delle varie (troppe) voci di cui si compone, ne troveremo sempre e 
comunque 4, dalle quali in estrema sintesi è costituito il costo complessivo dell'energia elettrica 
che utilizziamo. 
Queste 4 componenti sono: 

1. Il costo di acquisto dell'energia elettrica corrisposto ai produttori; 

2. Il costo per il servizio di trasmissione e di distribuzione corrisposto al TSO ed al DSO 

operante nel territorio; 
3. Il costo sostenuto per pagare i cosiddetti “oneri generali del sistema elettrico”; 
4. Le imposte (accise ed IVA) che vengono versate all’erario. 


Tutto il resto, è direttamente riconducibile a queste 4 componenti, evidenziate nel riquadro rosso 
nella bolletta-tipo di cui qui di seguito vediamo un esempio. 


Pagina 1 
Servizio 
= Elettrico. 
Nazionale 
Servizio di Maggior Tutela | 
Casello postale 1100 + 84100 Potenza =_= 
" 
DATI FORNITURA 
Forniamo energia in Tipologia contatore 
W PO.TSN Contatore e lettronio gestito per 
S0005 MONREALE fasce-(EF) | 
Tariffa bioraria Polnza vpi pinto GIACOMO TRUPIA 
Tipologia cliente a VIA MICHELE SCOTO 2 
Domestico non residente "ino 90135 PALERMO PA 
Tipologia pagamento Potenza di mponibila 
Addebito: u cedolino se la sendo LIO] 
Data di attivazione delle Tenzione di fomitura 
andizoni ontrattuab 230 V- monofase 
26/09/2003 
M° CUENTE | 
vicini @ DATI BOLLETTA @ TOTALE DAPAGARE — / @crazig 
forfdtura ha fi ae fica 73 51 E 
li Farttara 24) Dil 1607 i PE 
CODICE POD ebrei Mist. = I tuoi precedenti 
ITOO1E906917939 Entroil 29.03.2021 pagamenti risultano 
CODICE FISCALE BIMESTRE TIPO FATTURA regolari! 
TRPGCMSEP17G2735 FEBIONI - MARONI ORDINARIA 
SINTE SI DEGLI IMPORTI FATTURATI | [©] HAI UNGUASTO? 
E fili per La sati È PER SEGNALADON 
sriart siilia Numero Verte 
e-detsbubomm è #00 500, 
thai be labor È 
@ rici 154076 ata had, darete Esso 


coda 
PER INFORMAZIONI 
casca l'app gra tuta 


questione del contare [AJ 


"iii 11M 











Guastie-ditribusone a 
a . a un SAS coin d vuo 
Totale lposte a WA [B] 1a Codice SO Dallo 
TO Dl 500 
© conram UTILI 
DI citomeb 
nere sante e ame de it 
tl Numero Verde Sto 0 800 
ài da metals: aocershe 
DETTAGLIO FISCALE A 
anche perle pesone soae 
| 3 APP Pediui 
Totale spesa energia/trasporto/onerì disistema (A) 63,18 € 199 50 50 ds cellule a 
_Totale imposte VA) =  ‘‘““““— —_______ o —_ pagamento, i mosto 
Acca sy kWh 161 a 0007006 I,b5é META cme sto 
importo IVA 10% [su imponibile di euro 66 GERE Casella Postale 1100 - 





TOTALE DELLA BOLLETTA TRL51€ 
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Ma andiamo per ordine, spendendo qualche parola in più su ciascuna di esse. 

Il costo di acquisto dell'energia elettrica corrisposto ai produttori. Nella bolletta è denominata 
“Spesa per la materia energia”, e rappresenta quella parte del costo totale della bolletta correlata 
al costo sostenuto dai venditori per l'acquisto — dai produttori — dell'energia rivenuta agli 
utilizzatori. 

Il costo per il servizio di trasmissione e di distribuzione (sinteticamente il servizio di trasporto) 
corrisposto al TSO ed al DSO operante nel territorio. L'energia acquistata dai produttori, per essere 
utilizzabile dal cliente finale, ha bisogno di essere trasferita fino al suo contatore, e da questo 
misurata affinchè il venditore possa fatturarla adeguatamente: questi sono dei servizi che vengono 
remunerati con la componente di costo presente in bolletta con il nome “Spesa per il trasporto 
dell'energia elettrica e la gestione del contatore”. 

Il costo sostenuto per pagare i cosiddetti “oneri generali del sistema elettrico”. Per spiegare il 
significato e le motivazioni della presenza di questa componente occorre qualche precisazione. Il 
sistema elettrico ha sempre presentato, e continuerà a presentare, dei costi non corrispondenti ad 
alcun servizio reso dai soggetti prima elencati (produttori, gestori delle reti, venditori), che non 
possono che essere ribaltati su tutti e soltanto coloro che utilizzano il sistema elettrico (cioè noi 
clienti finali). Questa è la componente presente in bolletta con il nome “Spesa per Oneri di 
Sistema”. Per fare un esempio, alcuni di questi oneri di sistema che troviamo in bolletta servono a 
coprire le spese per lo smantellamento delle centrali nucleari non più utilizzate a seguito dei 
referendum popolari, le spese per gli incentivi corrisposti ai produttori da fonti rinnovabili, etc. 

Le imposte (accise ed IVA), cioè le tasse, che rappresentano l’imposizione fiscale che lo stato 
applica a tutti i beni e servizi oggetto di vendita e che non potevano mancare per l'energia 
elettrica. 

Queste, e solo queste, sono le parti che compongono la bolletta per l'energia elettrica. 

A questo punto la spiegazione della nostra cara bolletta potrebbe considerarsi conclusa. 

Ma, visto che ci siamo, proviamo a soddisfare anche qualche altra curiosità, sicuramente presente 
in ciascuno di noi. 


Prima curiosità: chi fissa il valore di ciascuna delle 4 componenti di costo sopra descritte? 

La risposta è questa: la seconda e la terza componente (rispettivamente servizio di trasporto ed 
oneri generali del sistema elettrico) sono fissate periodicamente dalla specifica Authority (ARERA), 
mentre la quarta (imposte) è fissata dallo Stato. Ovviamente i valori fissati valgono per tutti e su 
tutto il territorio nazionale. 

Anche la prima componente (materia energia), ma solo per il servizio della maggior tutela, è 
fissata periodicamente dall’Authority (ARERA). 

Tale prima componente, invece, nel mercato libero è fissata liberamente da ogni venditore. 


Una seconda curiosità: in alcune bollette queste quattro componenti non sono esplicitamente 
indicate. Perché? 

È vero, e la risposta c'è, ma questa volta è meno semplice: proviamo tuttavia a rispondere. 

Ogni venditore, con la sua bolletta, fattura al suo cliente tutte le componenti sopra descritte. 

Del totale, però, trattiene per sé solo la prima (materia energia), mentre trasferisce le altre ai vari 
soggetti a cui spettano. 

In particolare: 

° la parte relativa al trasporto viene corrisposta a Terna (la parte relativa alla sola 
trasmissione) ed al distributore territorialmente competente (la ulteriore parte relativa alla 
distribuzione ed alla gestione del contatore); 

°- la parte relativa agli oneri generali del sistema elettrico viene corrisposta alla “Cassa per i 
servizi energetici ed ambientali” CSEA (fino al 2016 chiamata “Cassa Conguaglio per il 
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settore elettrico” CCSE), articolazione di Cassa Depositi e Prestiti (CDP); 
° la parte relativa alle imposte viene versata all’ Agenzia delle Entrate. 


SINTESI DEGLI IMPORTI FATTURATI 


& Î ateri e ul 
Y; pesa perla materia 20,37 € 








energia (A) 
| Al Distributore 
cm. SPesa peril trasporto 
dell'energia elettrica e la 15,47 € 
gestione del contatore (A) 
D x “gu per Oneri di Sistema 27,34€ 





, * Allo Stato (AGE) 


Questo avviene sempre, a prescindere dal fatto che un venditore esponga esplicitamente nelle 
bollette le 4 componenti sopra citate. Tali componenti esistono e sono sempre ben definite e note 
al venditore, anche se in qualche caso non vengono esposte esplicitamente in bolletta. 

Del resto, i valori della componente relativa al trasporto, così come quella relativa agli oneri 
generali di sistema o — ancor più — alle imposte, sono sempre gli stessi per tutti, senza distinzione 
tra mercato libero e maggior tutela, e quindi in definitiva ci sono anche se non esplicitamente 
indicati. 

Quindi, anche quando non li vediamo esposti, possiamo star certi che ci sono. 


E con le curiosità, per il momento potremmo anche fermarci. 
Ma un'informazione conclusiva mi sembra opportuna, se non anche necessaria. 


Il costo dell'energia elettrica, attraverso le sue 4 componenti, è di tipo “trinomio”, cioè costituito 
da parti fisse (€/cliente x anno), da parti commisurate alla potenza impegnata (€/kW x anno), e da 
parti commisurate all'energia prelevata (€/KWh). 

Questo in parole povere significa che ciascuna delle sue 4 componenti è costituita da una parte 
fissa (€/cliente x anno), da una parte commisurata alla potenza impegnata (€/kW x anno), e da una 
parte commisurata all'energia prelevata (€/kWh). 

Al costo totale della bolletta, in definitiva, concorreranno non solo i kWh che abbiamo consumato 
nel mese, ma anche la potenza contrattuale della nostra fornitura ed una cifra fissa indipendente 
anche da questa. 


E questo è uno dei motivi per cui spesso ci lamentiamo. 

Infatti, quando consumiamo pochi kWh, se controlliamo la bolletta, scopriamo che il costo totale, 
anche se in questo caso è basso, è prevalentemente dovuto alle quote fisse (€/cliente x anno ed 
€/KW x anno), ed abbiamo la sensazione che quei pochi (o addirittura nessuno) kWh prelevati 
siano stati pagati troppo. 

Mentre, quando consumiamo molti kWh, sempre controllando la bolletta, scopriamo che 
l'incidenza del costo dei kWh sul totale è un po’ inferiore, ma siccome a causa della elevata 
energia che abbiamo consumato l'importo totale della bolletta è elevato, ci lamentiamo per 
questo. 
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Questo fenomeno ora descritto, poi, è accentuato per gli effetti di una recente riforma delle 
tariffe, che ha visto ridursi il costo dei kWh ma crescere quello relativo alle parti fisse (€/cliente x 
anno ed €/kW x anno). 

Anche se difficile da accettare, questa riforma delle tariffe (di cui, se occorre, potremo parlare 
un’altra volta) ha una sua ratio, anche se gli effetti sono quelli ora sottolineati. 


Tanto e tanto altro si potrebbe dire al riguardo ed in campi affini a quelli qui trattati. 

Se l'interesse esistesse, potremmo provare ad addentrarci, volta per volta, in uno dei tantissimi 
campi costituenti questo “mare senza sponde” del mercato dell'elettricità, di cui — non si sa perché 
— abbiamo spesso evitato di occuparci. 

Resto a disposizione per soddisfare qualsiasi ulteriore curiosità. 


Alla prossima. I 


tal [HDI 


la vece pi ù auterevole per gli installetori elettrici 





Istituto Mazionale di Qualificazione 


delle Imprese d'Installazione di Impianti 


"arno di fondailone coliz=:lE5, cig URAE Piemonte Valled'suvsta 
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Estratto dal Dossier pubblicato su U&C n. 1- gennaio 2021 


II Superbonus Energetico 

L'avvento del Covid-19 è un fatto di portata e gravità eccezionali, sia per l'altissimo numero di 
vittime in tutto il mondo, sia per l'impatto che ha avuto sulle nostre vite. Purtroppo, il protrarsi 
dell'emergenza sta creando non solo problemi seri dal punto di vista sanitario e umano, ma anche 
criticità per la tenuta del tessuto economico di molti Paesi, tra cui il nostro. È noto quindi a tutti 
come le azioni del Governo siano state, in questi mesi, incentrate da un lato sul contrasto alla 
pandemia e dall'altro sul sostegno dei settori e delle categorie più colpite. In tal senso, tra i 
provvedimenti fondamentali, vi è il cosiddetto Decreto “Rilancio”, più precisamente decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modifiche dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020. In questo 
provvedimento sono state appunto varate misure a ristoro di varie categorie e settori, tra i quali 
quello dell’edilizia, attraverso il cosiddetto “superbonus” (il riferimento è l’art. 119). L'etichetta 
“super” suggerisce gia il carattere eccezionale della misura e, in effetti, così è. In questo dossier 
vediamo quindi di illustrare nel dettaglio le caratteristiche di questa nuova forma di 
incentivazione. A livello generale, innanzitutto possiamo dire che esso rappresenta. il 
potenziamento di un incentivo già presente, ossia il cosiddetto “ecobonus”. La straordinarietà 
rispetto all’ecobonus è data in particolare dalla quota di spese detraibili — si passa dal 50-65% al 
110% - e alla suddivisione in 5 anni rispetto ai 10 precedenti. L'obiettivo è chiaramente quello di 
incentivare le ristrutturazioni energetiche, possibilmente profonde, in linea con le direttive 
europee in materia. È infatti noto che per il raggiungimento degli obiettivi in termini di efficienza 
energetica e riduzioni delle emissioni, un ruolo fondamentale lo deve giocare il settore dell'edilizia. 
E dato che l'impatto delle nuove costruzioni non è così rilevante, è altrettanto noto che la partita 
la si può vincere solo sul campo della riqualificazione dell'esistente. Riqualificazione che, 
considerando il nostro parco edilizio, costruito per la maggior parte ormai più di cinquant'anni fa, 
è una questione divenuta non solo necessaria, ma inderogabile. Accanto agli aspetti energetici, 
sicuramente importanti, non dimentichiamo le notevoli criticità dal punto di vista sismico e della 
sicurezza degli edifici. Per tale motivo, accanto agli aspetti energetici, nel Decreto “Rilancio” sono 
trattati anche quelli sismici, attraverso il cosiddetto “sismabonus”. 

Per quanto riguarda il superbonus energetico, verranno trattati in specifiche sezioni gli interventi 
“trainanti”, ossia quelli che permettono di accedere alle detrazioni, e gli interventi “trainati”, 
anch'essi incentivati purché si accompagnino ai primi. In altre due sezioni specifiche verranno 
illustrati nel dettaglio altri due importanti aspetti di questo incentivo: i meccanismi di cessione del 
credito e sconto in fattura e il nuovo requisito del “salto di classe”. 

Roberto Nidasio 

CTI Comitato Termotecnico Italiano Energia e Ambiente, ente federato UNI. 
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Gli interventi trainanti 

Per accedere al superbonus è necessario effettuare almeno uno degli interventi definiti “trainanti” 
a cui possono essere abbinati uno o più interventi “trainati”, in modo da assicurare il 
miglioramento della prestazione energetica dell’edificio di almeno due classi! o, qualora ciò non 
fosse possibile, il conseguimento della classe energetica più alta. 

Gli interventi “trainanti” riguardano: 

1. isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali o inclinate delimitanti il 
volume riscaldato, verso l'esterno, verso vani non riscaldati o il terreno, con un’incidenza 
superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo, o dell'unità 
immobiliare sita all’interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e 
disponga di uno più accessi autonomi all’esterno; 

2. interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti centralizzati per riscaldamento e/o raffrescamento e/o 
fornitura di acqua calda sanitaria in grado di garantire una maggiore efficienza energetica, 
vale a dire: 

o caldaie a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto 
prevista dal Regolamento Delegato (UE) 811/2013*; 

o pompe di calore (anche ibride o geotermiche) eventualmente abbinate 
all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo; 

o impianti di microcogenerazione, a collettori solari; 

e allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, limitatamente ai comuni montani 
non interessati da procedure d'infrazione comunitarie in riferimento alla qualità 
dell’aria; 

3. interventi su edifici unifamiliari, o sulle singole unità immobiliari funzionalmente 
indipendenti, per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con 
impianti per riscaldamento, raffrescamento o fornitura di acqua calda sanitaria. In questo 
caso, in aggiunta alle soluzioni tecnologiche precedentemente elencate e limitatamente ad 
alcune aree non metanizzate e non interessate da procedure d'infrazione comunitarie in 
riferimento alla qualità dell’aria, è prevista anche l'installazione di caldaie a biomassa 
classificate 5 stelle. 


Limiti di spesa 

Per gli interventi di isolamento termico è previsto un limite di 50 mila euro per gli immobili 
unifamiliari e le singole unità immobiliari funzionalmente indipendenti, mentre per gli edifici 
plurifamiliari è ammessa una spesa di 40 mila euro per ciascuna unità immobiliare per gli edifici 
composti da due a 8 unità, importo ridotto a 30 mila euro per edifici con numero maggiore di 
appartamenti. 

La spesa massima per gli interventi di sostituzione degli impianti di riscaldamento è fissata in 30 
mila euro per gli immobili unifamiliari e le singole unità immobiliari funzionalmente indipendenti, 
mentre per gli edifici plurifamiliari l'importo è graduato in base al numero di appartamenti che li 
compongono: 20 mila euro per ciascuna unità immobiliare per condomini fino a 8 appartamenti, 
15 mila euro per le unità immobiliari inserite in edifici più grandi. 


! Con il termine “Classe” si fa riferimento alla prestazione energetica dell’edificio come attestata dall’APE — Attestato 
di Prestazione Energetica redatto ai sensi della legislazione in materia (D.lgs. 192/05) e della normativa tecnica (serie 
UNI/TS 11300, elaborata dal CTI) a supporto. 

° 2 Regolamento Delegato (UE) 811/2013 - Etichettatura indicante il consumo d’energia degli apparecchi per il 
riscaldamento d'ambiente, degli apparecchi di riscaldamento misti, degli insiemi di apparecchi per il riscaldamento 
d'ambiente, dispositivi di controllo della temperatura e dispositivi solari e degli insiemi di apparecchi di riscaldamento 
misti, dispositivi di controllo della temperatura e dispositivi solari. 
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Requisiti tecnici 

| requisiti che gli interventi devono soddisfare sono contenuti nel Decreto 6 agosto 2020? (Decreto 
“Requisiti Tecnici”), documento che, come illustrato dal Ministro dello Sviluppo Economico 
Patuanelli è “mosso dalla volontà di mettere, da un lato, a disposizione dei tecnici tutti gli 
strumenti utili alla completa attuazione degli incentivi previsti e, dall'altro, di evitare un indebito 
aumento dei costi a carico dello Stato per l'erogazione delle agevolazioni”. 

In dettaglio il provvedimento definisce: 

è i requisiti tecnici che gli interventi devono soddisfare per accedere alle agevolazioni 
previste non solo dal Superbonus, ma anche dall’Ecobonus e dal bonus facciate; 

è imassimali di costo specifici per singola tipologia di intervento; 

* le procedure e le modalità di esecuzione di controlli a campione, sia documentali che in 
situ, eseguiti dall’ENEA, volti ad accertare il rispetto dei requisiti che determinano l’accesso 
al beneficio. 

In merito ai massimali di costo relativi agli interventi previsti dall'art 119 del DL ""Rilancio"" e per 
quelli in cui sia richiesta l’asseverazione del tecnico abilitato, quest'ultimo deve accertare che 
siano rispettati i costi massimi per tipologia di intervento secondo precisi criteri: 

* i costi per tipologia di intervento devono essere inferiori o uguali a quelli medi delle opere 
riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti in cui si trova l’edificio oggetto dell'intervento, oppure in prezzari commerciali; 

è in mancanza, i prezzi devono essere determinati in maniera analitica, con procedimento 
che tenga conto di tutte le variabili che intervengono nella definizione dell'importo stesso. 

Le disposizioni e i requisiti tecnici previsti dal decreto si applicano ai lavori iniziati dopo il 6 ottobre 
2020, data di entrata in vigore del decreto, mentre per quelli iniziati prima si applicano, ove 
compatibili, le disposizioni del DM 19 febbraio 2007° in materia di detrazioni per le spese di 
riqualificazione energetica. 

Anna Martino 

CTI - Comitato Termotecnico Italiano Energia e Ambiente, ente federato UNI 


Gli interventi trainati 

La misura del 110% è applicabile anche ai cosiddetti interventi “trainati”, a condizione che siano 
eseguiti insieme ad almeno uno degli interventi trainanti di cui si è parlato al paragrafo 
precedente. Più nel dettaglio, possono essere considerati trainati tutti gli interventi di efficienza 
energetica di cui all’art. 14 del DL 4 giugno 2013, n. 63°, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 
agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per ciascun intervento. Essi 
prevedono il miglioramento dell'efficienza energetica, l'installazione di impianti fotovoltaici e dei 
relativi sistemi di accumulo integrativi, l'installazione di colonnine di ricarica. Il Superbonus spetta 
anche per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui 
all'articolo 16-ter del DL n. 63/2013. Si noti che la maggiore aliquota si applica solamente se gli 
interventi elencati vengono eseguiti insieme ad almeno uno degli interventi di isolamento termico 
o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale elencati nel Decreto e che permettano 
il miglioramento di due classi energetiche oppure, ove non possibile, permettano il conseguimento 
della classe energetica più alta. In caso contrario possono essere portati in detrazione, ma con le 


° 3 Decreto 6 agosto 2020 - "Requisiti Tecnici" per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli 
edifici - cd. Ecobonus. 

* 4 DM 19 febbraio 2007 - Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del 
patrimonio edilizio esistente. 

? Decreto Legge 4 giugno 2013 n. 63 - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione 
delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 
sociale. 
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aliquote inferiori previste dall’ecobonus. Tali interventi possono essere considerati detraibili al 
110% se le spese per l'intervento trainante avvengono dal 1/07/2020 al 31/12/2021 e le spese 
concernenti l'intervento trainato avvengono tra la data di inizio e quella di fine dei lavori per la 
realizzazione dell'intervento trainante. 

Come specificato e rimarcato dalle circolari dell'Agenzia dell'entrata, ciò implica che le spese 
sostenute per gli interventi trainanti siano effettuati nel periodo di vigenza dell’agevolazione, 
mentre le spese per gli interventi trainati siano sostenute nel periodo di vigenza dell’agevolazione 
e nell'intervallo di tempo tra la data di inizio e la data di fine dei lavori per la realizzazione degli 
interventi trainanti. 

Il Superbonus spetta, infine, anche per le seguenti tipologie di interventi: 

è l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su determinati 
edifici, fino a un ammontare complessivo delle spese non superiore a 48.000 euro per 
singola unità immobiliare, e comunque nel limite di spesa di 2.400 €/kW di potenza 
nominale dell'impianto solare fotovoltaico; 

°è  l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari 
fotovoltaici agevolati, nel limite di spesa di 1.000 €/kWh. 

Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e 
del paesaggio o gli interventi trainanti di efficientamento energetico siano vietati da regolamenti 
edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione del 110% è applicabile in ogni caso a tutti gli 
interventi trainati, fermo restando il rispetto della condizione che tali interventi portino a un 
miglioramento minimo di due classi energetiche oppure, ove non possibile, il conseguimento della 
classe energetica più alta. 

Pertanto, se l’edificio è sottoposto ai vincoli previsti dal predetto codice dei beni culturali e del 
paesaggio o il rifacimento dell'isolamento termico è vietato da regolamenti edilizi, urbanistici o 
ambientali, il Superbonus è applicabile, comunque, ai singoli interventi ammessi all’ecobonus (ad 
esempio, sostituzione degli infissi), purché sia comunque certificato il miglioramento della 
prestazione energetica. 


Interventi di efficientamento energetico 
Gli interventi trainati di efficientamento energetico sono agevolabili a condizione che gli edifici 
oggetto degli interventi abbiano determinate caratteristiche tecniche e, in particolare, siano dotati 
di impianti di riscaldamento funzionanti, presenti negli ambienti in cui si realizza l'intervento 
agevolabile. 
Tale condizione è richiesta per tutte le tipologie di interventi agevolabili a eccezione 
dell’installazione dei collettori solari per la produzione di acqua calda, dei generatori alimentati a 
biomassa e delle schermature solari. Quindi qualora l’edificio sia sprovvisto di impianto di 
riscaldamento, in caso di realizzazione di un nuovo impianto, quest’ultimo non potrà fruire del 
Superbonus. Di seguito un elenco di interventi di efficientamento energetico per le parti comuni 
degli edifici condominiali: 
1 Involucro del fabbricato 
1.1 L'isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che 
interessano le parti comuni l'involucro dell’edificio con un'incidenza complessiva 
minore o uguale al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo 
avente superficie; 


1.2 la sostituzione degli infissi delle parti comuni; 
1.3 1.3 le schermature solari e le chiusure oscuranti delle parti comuni. 
2 Impianto dell’edificio 
2.1 L'intervento, sulle parti comuni, di sostituzione degli impianti di climatizzazione 


invernale esistenti con impianti dotati di: 
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2.1.1 generatori di aria calda a condensazione; 
2.1.2 generatori a biomassa in classe 5; 
2.1.3 scaldacqua a pompa di calore. 


Di seguito un elenco di interventi di efficientamento energetico per gli edifici unifamiliari: 
1 Involucro dell’edificio 


Led2 L'isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate 
che interessano le parti private dell'involucro; 

1.2.2 la sostituzione degli infissi; 

1.3.1 le schermature solari e le chiusure oscuranti. 


L'isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano le parti 
private dell'involucro non è ammesso tra gli interventi trainati negli edifici unifamiliari o unità 
immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e 
dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno quando incide per più del 25% della 
superficie lorda disperdente. 
2. Impianto dell’edificio 

Intervento di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianto 

dotati di: 

2.2.4 generatori di aria calda a condensazione; 

2.2.5 pompedi calore; 

2.2.c pompe di calore ad assorbimento a gas; 

2.2.d sistemi ibridi; 

2.2.2 caldaia a condensazione; 

2.2.f scaldacqua a pompa di calore sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua 

a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria; 

2.2.8 sistemi microcogenerazione; 

2.2.h generatori a biomassa; 

2.2.8 solare termico. 
Gli interventi 2.2.a, 2.2.b, 2.2.c, 2.2.d, 2.2.e, 2.2.g, 2.2.h sono ammessi negli edifici condominiali 
con impianti autonomi quando si esegue come intervento trainante l'intervento sulle parti opache 
dell'involucro. 


Installazione di impianti solari fotovoltaici e di sistemi di accumulo 
L'obiettivo dell’incentivazione dei sistemi in oggetto è di decentralizzare la produzione di energia, 
avvicinandola ai punti di consumo, e al tempo stesso di incrementare la quota di rinnovabili nel 
sistema energetico facendo in modo che i benefici si riflettano sui consumatori. Per quanto 
riguarda l'installazione degli impianti fotovoltaici si segnala la norma UNI CEI TS 11696° elaborata 
sotto la competenza della Commissione UNI/CT 281 “CTI — Energia solare”. Tale documento 
definisce i requisiti relativi all'attività professionale di coloro che operano sugli impianti 
fotovoltaici e i loro componenti (dalla redazione dei documenti di corredo, all’installazione, la posa 
in opera, l'ispezione, il collaudo, la prova e la verifica, il mantenimento dello stato di 
funzionamento in sicurezza degli impianti in termini di conoscenza, abilità e competenza). Il 
Superbonus si applica alle spese sostenute per l'installazione di impianti solari fotovoltaici 
connessi alla rete elettrica su determinati edifici, nonché per la installazione, contemporanea o 
successiva, di sistemi di accumulo integrati nei predetti impianti solari fotovoltaici agevolati. 
L'applicazione della maggiore aliquota è subordinata a: 
° l'installazione degli impianti eseguita insieme a uno degli interventi trainanti di isolamento 
termico delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione, nonché di 


° UNI CEI TS 11696:2017 “Attività professionali non regolamentate - Figure professionali operanti sugli impianti 
fotovoltaici - Requisiti di conoscenza, abilità e competenza”. 
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adozione di misure antisismiche che danno diritto al Superbonus; 

° la cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE) con le modalità di cui all’art. 
13, comma 3 del D.lgs. 29/12/2003, n. 387’, dell'energia non auto-consumata in sito, 
ovvero non condivisa per l’autoconsumo, ai sensi dell’articolo 42-bis del DL 30/12/2019, n. 
162, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28/02/2020, n. 8°. 


LIMITI DI SPESA PER GLI INTERVENTI TRAINATI 
CONDOMINIO 


Intervento trainato 


Sostituzione degli infissi delle parti comuni La spesa massima ammissibile per l'intero edificio risulta pari al prodotto del 
limite di spesa prevista dall'ecobonus (60.000 € di detrazione massima per unità 
immobiliare oggetto dell'intervento, diviso l'aliquota del 110% pari a 60.000/1,1 = 
54.545 €) per il numero di unità immobiliari di cui si compone l'edificio. 


Isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che 
interessano le parti comuni l'involucro dell'edificio con un'incidenza 
complessiva minore o uguale al 25% della superficie disperdente lorda 
dell'edificio medesimo avente superficie 


Schermature solari e chiusure oscuranti delle parti comuni La spesa massima ammissibile per l'intero edificio risulta pari al prodotto del 
limite di spesa prevista dall'ecobonus (60.000 € di detrazione massima per unità 
immobiliare oggetto dell'intervento diviso l'aliquota del 110% pari a 60.000/1,1 = 
54.545 €€) per il numero di unità immobiliari di cui si compone l'edificio. 


Intervento, sulle parti comuni, di sostituzione degli impianti di climatizzazione La spesa massima ammissibile per l'intero edificio risulta pari al prodotto del 
invernale esistenti con limite di spesa prevista dall'ecobonus (30.000 € di detrazione massima per unità 
generatori di aria calda a condensazione immobiliare oggetto dell'intervento diviso l'aliquota del 110% pari a 30.000/1,1 = 
generatori a biomassa in classe 5 27.272 €) per il numero di unità immobiliari di cui si compone l'edificio. 
scaldacqua a pompa di calore sostituzione di scaldacqua tradizionali con 

scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria 


In abbinamento con impianti fotovoltaici Spesa massima ammissibile è 48.000 €, ovvero di 2.400 €/KW di potenza 
nominale. In caso di interventi di cui all'art. 3, comma 1, lettere dì), e) e f), del 
testo unico di cui al DPR 6/06/2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto a 
1.600 €/KW di potenza nominale. 


Sistemi di accumulo Spesa massima ammissibile è 48.000 €, ovvero di 1.000 €/KWh di capacità di 
accumulo del sistema di accumulo 

Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici Spesa massima ammissibile è di 3.000 per il numero di unità di immobiliari che 
compongono l'edificio 


La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a 48 mila euro 
e, comunque, nel limite di 2.400 €/kW di potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico. La 
detrazione è riconosciuta anche in caso di installazione, contestuale o successiva, di sistemi di 
accumulo integrati nei predetti impianti solari fotovoltaici ammessi al Superbonus, alle stesse 
condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo previsti per gli interventi di 
installazione di impianti solari e, comunque, nel limite di spesa di euro 1.000 €/kWh di capacità di 
accumulo dei predetti sistemi. Il limite di spesa per l'installazione dell'impianto fotovoltaico e del 
sistema di accumulo è ridotto a 1.600 €/kW di potenza nel caso in cui sia contestuale a un 
intervento di ristrutturazione edilizia, di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica, di cui 
all'art. 3, comma 1, lettere d), e) ed f), del DPR 6/06/2001, n. 380°. Il limite di 48.000 €, stabilito 
cumulativamente per l'installazione degli impianti solari fotovoltaici e dei sistemi di accumulo 
integrati nei predetti impianti, è concernente alla singola unità immobiliare. 

La detrazione non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi 
natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di 
rotazione di cui al D.lgs. 28/2011‘, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all’articolo 25-bis 





” Decreto Legge 4 giugno 2013 n. 63 - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione 
delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 
sociale. 

* Legge 28 febbraio 2020, n. 8 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonché’ di innovazione tecnologica”. 

° D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”. 

1° D.lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. 
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del DL 24/06/ 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11/08/2014, n. 116!!. 


Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici 

La ricarica dei veicoli elettrici rappresenta una delle richieste della Direttiva (UE) 2018/8444‘ in cui 
viene rimarcata la loro importanza per la transizione verso una società improntata su energia 
pulita, combustibili alternativi, energia rinnovabile e soluzioni innovative di gestione della 
flessibilità energetica. 

Proprio la Direttiva riporta che “Gli Stati membri dovrebbero prevedere misure volte a 
semplificare l'installazione dell’infrastruttura di ricarica, al fine di ovviare a ostacoli quali la 
frammentazione degli incentivi e le complicazioni amministrative che i singoli proprietari 
incontrano quando tentano di installare un punto di ricarica nel proprio parcheggio”. La direttiva 
riporta, inoltre, indicazioni per quanto riguarda gli edifici non residenziali di nuova costruzione e gli 
edifici non residenziali sottoposti a ristrutturazioni importanti, con più di dieci posti auto. 
L'incentivazione delle infrastrutture soddisfa dunque le richieste europee. 


LIMITI DI SPESA PER GLI INTERVENTI TRAINATI 


EDIFICIO UNIFAMILIARE 


Sostituzione degli infissi Spesa massima ammissibile per l'unità immobiliare risulta pari al prodotto del 
limite di spesa prevista dall'ecobonus (60.000 € di detrazione massima per unità 
immobiliare oggetto dell'intervento diviso l'aliquota del 110% pari a 60.000/1,1 = 





Isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che 


interessano le parti private dell'involucro13 54.545 £) 


Schermature solari e chiusure oscuranti Spesa massima ammissibile è pari 60.000/1,1 = 54.545 € per unità immobiliare 


Intervento di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti Spesa massima ammissibile è pari 30.000/1,1 = 27.272 € per unità immobiliare 
con impianto dotati di: 

caldaie a condensazione; 

generatori di aria calda a condensazione; 

pompe di calore; 

pompe di calore ad assorbimento a gas; 

sistemi ibridi; 

scaldacqua a pompa di calore sostituzione di scaldacqua tradizionali con 

scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda 

sanitaria. 


Spesa massima ammissibile per l'intervento è pari a 110.000/1,1 = 100.000 € 


In abbinamento con impianti fotovoltaici Spesa massima ammissibile è 48.000 €, ovvero di 2.400 €/ kW di potenza 
nominale. In caso di interventi di cui all'art. 3, comma 1, lettere d), e) e f), del 
testo unico di cui al DPR 6/06/2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto a 
1.600 €/KW di potenza nominale. 


Sistemi di accumulo Spesa massima ammissibile è 48.000 €, ovvero di 1.000 €/KWh di capacità di 
accumulo del sistema di accumulo 


Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici Spesa massima ammissibile è di 3.000 € per il numero di unità di immobiliari che 
compongono l'edificio 


Building automation Spesa massima ammissibile dal “decreto requisiti ecobonus” 


Il Superbonus si applica quindi alle spese sostenute, su un ammontare massimo delle spese stesse 
pari a 3.000 € per l'installazione delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, 
nonché per i costi legati all'aumento di potenza impegnata del contatore dell’energia elettrica, 





!! Legge 11 agosto 2014, n. 116 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché’ per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”. 

1° Direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva 
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica. 

4 Non è ammesso tra gli interventi trainati negli edifici unifamiliari o unità immobiliari situate all’interno di edifici 
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno quando 
incide per più del 25% della superficie lorda disperdente. 
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fino a un massimo di 7 kW, di cui all'articolo 16-ter del D.L. n. 63 del 2013. Il limite di spesa 
ammesso alla detrazione, pari a 3.000 €, è annuale ed è riferito a ciascun intervento di acquisto e 
posa in opera delle infrastrutture di ricarica. Nel caso in cui la spesa sia sostenuta da più 
contribuenti, la stessa, nel limite massimo previsto, va ripartita tra gli aventi diritto in base al costo 
sostenuto da ciascuno. Il predetto limite è, inoltre, riferito a ciascun contribuente e costituisce, 
pertanto, l’ammontare massimo di spesa ammesso alla detrazione anche nell'ipotesi in cui, nel 
medesimo anno, il contribuente abbia sostenuto spese per l'acquisto e la posa in opera di più 
infrastrutture di ricarica. Ai fini dell’applicazione del Superbonus l'installazione deve essere 
eseguita congiuntamente a un intervento di coibentazione termica delle superfici disperdenti 
opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale indicati nel Decreto. Si 
riportano di seguito i limiti di spesa degli interventi trainati. 


Giovanni Murano 
CTI - Comitato Termotecnico Italiano Energia e Ambiente, ente federato UNI 


Conclusioni 

Come abbiamo avuto modo di comprendere nelle varie sezioni di questo dossier, questa forma di 
incentivazione rappresenta sicuramente una misura eccezionale, che vuole assumersi l'importante 
onere di rilanciare il Paese e, nello specifico, il settore dell'edilizia, a seguito dell'emergenza 
sanitaria che ha sconvolto interi settori. 

Nell'ambito delle varie misure che sono e saranno adottate, fa particolarmente piacere vedere 
come gli incentivi seguano la direzione e una strategia generale volta a innescare meccanismi e 
prassi virtuose all'insegna della sostenibilità e dell’efficienza. 

È auspicabile, infatti, che una volta risolta la situazione emergenziale, ci si ritrovi in un mondo che 
sia non solo come quello di prima, ma anche, almeno sotto alcuni punti di vista, anche migliore. 
Sarebbe opportuno anche far tesoro delle lezioni necessariamente apprese in periodo di crisi, per 
poi lavorare più efficacemente alle strategie da mettere in atto in condizioni normali. Troppo 
spesso, infatti, capita di trovarsi in emergenza proprio perché è mancata, negli anni o nei decenni 
precedenti, un'adeguata lungimiranza e programmazione. 

La cura e la manutenzione del nostro patrimonio edilizio, così vario, ma anche per questo così 
affascinante, deve diventare consuetudine diffusa, lenta ma costante, che può consentire davvero 
di minimizzare i rischi nel lungo termine e garantire sicurezza e benessere a tutti noi. E la 
normativa tecnica, come si è visto, gioca in quest'ambito, ma non solo, un ruolo di prim'ordine 
definendo metodologie e specifiche di prodotto e quant'altro possa servire per attuare i disposti 
legislativi. Ci si auspica quindi che il suo ruolo sia evidente per tutti, costituendo un supporto 
sempre più efficace alla legislazione e al mercato, con la finalità di far emergere e diffondere le 
migliori prassi a disposizione. 

Roberto Nidasio 


CTI - Comitato Termotecnico Italiano Energia e Ambiente, ente federato UNI 
1a 
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AGGIORNAMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 





NORME E LEGGI PER L'INSTALLATORE DEL TERZO MILLENNIO 





Antonello Greco 


Nel mese di marzo sono state pubblicati pubblicati i seguenti documenti normativi: 
Norma CEl EN IEC 63044-5-3:2021-03 (classificazione CEI 23-149 “Sistemi Elettronici per la 
Casa e l’Edificio (HBES) e Sistemi di Automazione e Controllo di Edifici (BACS) - Parte 5-3: 
Prescrizioni di compatibilità elettromagnetica (EMC) per dispositivi HBES/BACS utilizzati 
negli ambienti industriali” 
La Norma, appartenente alla serie di Norme CEI EN 63044-5, definisce il livello minimo 
prestazionale di compatibilità elettromagnetica EMC relativo alle reti HBES/BACS 
includendo i dispositivi ad esse collegate. Si applica anche ai dispositivi utilizzati all’interno 
di una rete HBES/BACS per i quali una norma specifica di compatibilità elettromagnetica 
non esiste. Definisce inoltre i requisiti di compatibilità elettromagnetica EMC per 
l'interfaccia di apparecchiature destinate ad essere collegate ad una rete HBES/BACS. La 
presente Norma specifica le prescrizioni di compatibilità elettromagnetica EMC applicabili 
ai dispositivi HBES/BACS installati negli ambienti industriali come da definizione riportata 
all’interno della Norma CEI EN IEC 61000-6-1. Non si applica alle interfacce di altre reti 
quali ad esempio le reti di informazione e comunicazione ICT. Il presente documento, non 
limitatamente, è applicabile alle stazioni operative e ad altri dispositivi di interfaccia umano 
al sistema, ai dispositivi per funzioni gestionali, ai dispositivi di controllo, alle stazioni di 
automazione ed ai controllori specifici dell’applicazione, ai dispositivi di campo e loro 
interfacce ed ai cablaggi ed interconnessioni tra dispositivi utilizzati all’interno di una rete 
dedicata HBES/BACS. 
Sostituisce completamente la Norma CEI EN 50491-5-3:2011-01, che rimane applicabile 
fino al 1° novembre 2026. 
Guida CEI 111-51:2021-03 “Guida alla conformità RoHS: implicazioni tecniche e indicazioni 
di buona pratica” 
La Guida tecnica vuole guidare l'utente nei passaggi e nelle procedure utili al 
raggiungimento dello status di conformità RoHS del proprio prodotto. La Guida non tratta 
in alcun modo gli aspetti legali correlati alla Direttiva (immissione sul mercato, ruoli degli 
operatori economici, ecc.) o inerenti il campo di applicazione della disciplina. 
Sostituisce completamente la Guida CEI 111-51:2013-03. 
Norma CEI EN IEC 63000:2021-03 (classificazione CEI 111-85) “Documentazione tecnica per 
la valutazione dei prodotti elettrici ed elettronici in relazione alla restrizione delle sostanze 
pericolose”. 
La Norma specifica la documentazione tecnica che il costruttore deve compilare per 
dichiarare la conformità con le restrizioni applicabili alle sostanze. 
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Sostituisce completamente la Norma CEI EN 50581:2013-05, che rimane applicabile fino al 
7 dicembre 2023. 


Fra i documenti in inchiesta pubblica segnalo: 


Tutte le news del mondo impiantistico le trovi nel Canale Telegram 4 Join @elettrino 


” 





% 


»S 


Progetto C. 1279 “Linee Guida per l'ammodernamento delle colonne montanti vetuste 
degli edifici”. 

La presente Guida CEl illustra i criteri tecnici per la progettazione, realizzazione e verifica 
degli impianti elettrici riferiti all'ammodernamento delle colonne montanti vetuste di 
proprieta' degli Enti distributori installate negli edifici condominiali e di eventuali tratti di 
linea del distributore installati tra il perimetro dell'edificio e il confine di proprieta' del 
condominio. Il presente documento e' redatto dal CEI a seguito della Delibera ARERA n. 
467/2019/R/eel: Avvio di una regolazione sperimentale in materia di ammodernamento 
delle colonne montanti vetuste degli edifici. 

Data limite: 30/04/2021. 

Per un approfocndimento vedere l'articolo pubblicato a pagina 3; 

Progetto UNI1608854 “Illuminazione di interni residenziali domestici con luce artificiale”. 
La specifica tecnica fornisce le prescrizioni relative all'esecuzione, l'esercizio e la verifica 
degli impianti di illuminazione artificiale negli ambienti interni residenziali domestici, con 
esclusione di ambienti e zone per cui esistono specifiche normative. Si applica 
integralmente agli impianti nuovi ed alle trasformazioni radicali degli impianti esistenti. 
Data fine inchiesta: 01/06/2021 





Canale @BYoulube" dedicato agli incontri con le imprese associate 


Cal 
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Composizione della Segreteria tecnica 
Comitato di competenze Specialistiche 








Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Mazzetti Francesco 





Unae Veneto 


Da Dalt Giuseppe 


Guizzo Gastone 





Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 
Moretti Marco 


Lambertini Claudio 


Nanni Luca 
Pedrini Andrea 


Vienna Fernando 





Unae Toscana 


Bindi Marco 


Scarpino Pietro Antonio 


Corti Fabio 


Talluri Giacomo 





Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 





Unae Marche 


Petrelli Fabio 


Pergolesi Claudio 


Cavaliere Arturo 





Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 





Unae Abruzzo e Molise 


De Marchi Maurizio 


Villacroce Manuela 


Quaranta Ercole 





Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 





Unae Basilicata 


Dubla Assunta 


Labanca Emidio 





Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





Unae Sicilia 


Bonanno Concetto 


Trupia Giacomo 


Spatafora Gaetano 





Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 





Unae Nazionale 





Grasso Francesco 


Nerozzi Giulia 


De Donà Giorgio 


Greco Antonello 








Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 





Nominativo Comitato Nominativo \Gfoleglit:1%0) 
De Donà Giorgio 78 Nanni Giuliano 64 - 78 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Luca 82 
Grasso Francesco 315 Quaranta Ercole 78 
Lorusso Domenico 316 Scarpino Pietro Antonio 205 
Marini Franco 306 Trupia Giacomo 81 
Moretti Marco 306 
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Gli albi regionali 





9 Via Saccardo 9 — Milano 


DX info@unae.it 
02 21597248 


UNAE 


Istituto NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE 
DELLE IMPRESE DINSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
È UNA ASSOCIAZIONE NAZIONALE CULTURALE, 
VOLONTARIA, SENZA SCOPO DI LUCRO. 

Ab ESssA ADERISCONO 15 ALBI REGIONALI, 
NUMEROSI ENTI E AssociazionI (AEIT, 
AIDI), DISTRIBUTORI DI ENERGIA ELETTRICA 
(ENEL), ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
(ANIE), ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI 
(UNC), EnTI NormatORI (CEI) E ENTI DI 
CERTIFICAZIONE (IMQ). 


Seguici 


“ME Jo (0) 


INTERN 


STATUTO DELL'ALBO UNAE 


approvato dall'Assemblea Straordinaria UNAE del 2 ottobre 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE IMPRESE INSTALLATRICI E 
LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA 
COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ DI ALBI DI QUALIFICAZIONE, 
L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME 
STATUTARIE E DI FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN 
ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI 
REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E ASSOCIAZIONI INTERESSATE, 
DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL 
COSTANTE ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI 
SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI NEGLI 
ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI 
COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA ALCUN FINE DI LUCRO, DI 
FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI 
IMPIANTI ELETTRICI, PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE 
AZIONI ATTE A FAR SÌ CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI DALLE 
IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE 
GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA 
PROFESSIONE E DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, 
INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA 
DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 


LO STATUTO COMPLETO E IL REGOLAMENTO CHE DISCIPLINA LA 
QUALIFICAZIONE, LA CLASSIFICAZIONE TECNICA, LE VERIFICHE E GLI ALTRI 
ASPETTI DELLA VITA DELL'ALBO È DISPONIBILE PRESSO LE SEDI REGIONALI 

DELL'UNAE 
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Primo PIANO 





IMPIANTI: SERVE IL RISPETTO DEI RUOLI DEFINITI DALLA LEGGE 








Marco Moretti - V. Presidente UNAE 


In Italia dal 2008 per la realizzazione degli impianti in tutti gli edifici si deve rispettare il: “D.M. 22 

gennaio 2008, n. 37 (1). Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”. 

Questo decreto è stato emanato dal MISE ( Ministero dello Sviluppo Economico) in attuazione 

della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, specificatamente del: 

Art. 11-quaterdecies. - Interventi infrastrutturali, per la ricerca e per l'occupazione 

13. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il Ministro delle attività produttive di concerto con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, emana uno o più decreti, ai sensi dell'articolo 17 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a disciplinare: 

a) il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici; 

Si riporta anche il b) altrettanto importante per la sicurezza: 

b) la definizione di un reale sistema di verifiche degli impianti di cui alla lettera a) con 
l'obiettivo primario di tutelare gli utilizzatori degli impianti garantendo una effettiva 
sicurezza; 

Si evidenziano del DM 37/08, gli articoli utili al tema: 

Art. 1 Ambito di applicazione (indica gli impianti oggetto del decreto) 

I Il presente decreto si applica agli impianti posti al servizio degli edifici, indipendentemente 
dalla destinazione d'uso, collocati all'interno degli stessi o delle relative pertinenze. Se 
l'impianto è connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto di consegna della 


fornitura. 
2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati come segue: 
a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione 


dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, 
nonché gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere; 

b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; 

c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione 
di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della 
combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali; 

d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 


Notiziario Aiel Irpales 





e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le 
opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei 
locali; 

f) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di 
montacarichi, di scale mobili e simili; 

g) impianti di protezione antincendio. 

Art. 3. Imprese abilitate ( individua chi può realizzare gli impianti): 
1 Le imprese, iscritte nel registro delle imprese di cui al decreto del Presidente della 


Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 e successive modificazioni, di seguito registro delle 
imprese, o nell'Albo provinciale delle imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 
443, di seguito albo delle imprese artigiane, sono abilitate all'esercizio delle attività di cui 
all'articolo 1, se l'imprenditore individuale o il legale rappresentante ovvero il responsabile 
tecnico da essi preposto con atto formale, è in possesso dei requisiti professionali di cui 
all'articolo 4. 

Art. 6. Realizzazione ed installazione degli impianti (definisce come devono essere realizzati gli 

impianti) 

1. Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola dell'arte, in conformità alla normativa 
vigente e sono responsabili della corretta esecuzione degli stessi. Gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti 
contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo, si considerano eseguiti secondo la 
regola dell'arte. 

Dalla lettura degli articoli sopra riportati, la legislazione italiana, quindi lo stato, con il DM 37/08 

ha definito tutto quanto è necessario e sufficiente per realizzare impianti a “regola d’arte”, 

concetto introdotto dalla legge 186 del 1968, infatti : 
è Gli impianti oggetto del DM sono indicati Art. 1; 
è Le Imprese abilitate a realizzare questi impianti sono indicate all'Art. 3; 
»- Gli Enti che devono redigere le norme per realizzare gli impianti a regola d’arte, sono 
indicati all’ Art. 6. 

Sembrerebbe tutto chiaro e semplice, ma evidentemente non è così, visto che vengono emanate 

leggi dalle Regioni, ad esempio nel campo energetico ( fonti rinnovabili), dagli enti normatori 

italiani riguardanti “attività non regolamentate” che definiscono i profili di chi può realizzare taluni 

impianti, in realtà compresi nel DM 37/08. 

La confusione che si è creata è grande, innanzitutto non si comprende, ad esempio, la logica della 

divisione delle competenze tra regioni e stato, su questi temi, visto che le leggi della fisica, sono le 

stesse in tutta Italia, come non si comprende per quale ragione gli Enti Normatori si attribuiscano 
compiti che sono del parlamento e dei ministeri. 

Sarebbe importante che questo governo si occupasse anche di questi aspetti che interessano tutti 

i cittadini italiani, oltre che, ovviamente le ditte ed i progettisti. 

Dal 2018 giacciono inerti al MISE (Ministero dello Sviluppo economico) diverse proposte di 

modifica del DM 37/08, per aggiornarlo , introducendo ad esempio : 

°è  “ laformazione permanente per le imprese di impianti ‘; 
» l'eliminazione del limite dei 20 kW per gli impianti fotovoltaici; 
°-  ilchiarimento sui cablaggi strutturati, nell’ambito delle comunicazioni elettroniche; 
è enonultimo non certo per importanza il tema dei controlli e delle verifiche periodiche, su 
tutti i tipi di impianto, facendo riferimento anche al DPR 380 2001. 
Quando si procederà, ma? Si sarà comunque in ritardo. 
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Notizie DAGLI ALBI 





ENERGY AND FIBER 4.0 





IMPIANTISTICA, DOMOTICA E NUOVI SCENARI DI FORMAZIONE E 
OCCUPAZIONE PER LE IMPRESE DELL'UMBRIA 





Mario Palazzetti 


Come riferito nel Notiziario n. 1, in cui si comunicava l'aggiudicazione da parte di UNAE Umbria in 
ATI con PIXE! del progetto denominato “ENERGY AND FIBER 4.0” per il profilo di “Addetto 
qualificato per l'esecuzione di lavori su impianti di distribuzione dell'energia elettrica e reti in fibra 
ottica”, il 21 giugno sono state effettuate le selezioni, per il reclutamento di 13 allievi ( formazione 
in aula di 350 ore, a seguire la disponibilità per il tirocinio retribuito con 600,00 euro/mese presso 
le imprese per 480 ore). 


A La formazione in aula e presso il campo scuola per le 

mol "» lg: esercitazioni pratiche avrà inizio il 12 luglio e avrà termine il 30 
VA DL TAO ottobre con una pausa per il mese di agosto. 

o | PIXE! | Ban) “ —»—Nello stesso ambito dell'intervento 1 SKILL, siamo lieti di 





TI annunciare che è stato finanziato, nel settore 3 , anche il 
ENERGY progetto denominato “GREEN ELECTRICY AND EMPLOYMENTS”, 
AND per il profilo di “Addetto qualificato all’installazione e 
(|-4474 0) manutenzione di impianti elettrici civili con competenze in 
domotica”. 
pp Os da Li dii Zid ai Il percorso è INTERAMENTE GRATUITO in quanto finanziato dalla 
ne se S2i88S REGIONE UMBRIA con il programma SKILLS (Fondo Sociale 
SÒ FORMAZIONE» Poonsa® gin in quanto è in grado di favorire il rilancio economico e 
| o sviluppo occupazionale delle persone puntando sulle 
ALiLH TO . Competenze necessarie al settore. | posti disponibili sono 15, le 
Da NOV 21 A FEB 22 * ore di formazione saranno 350 di cui teoria 276 pratica 74 in 
Licciana laboratorio specializzato. La formazione sarà integrata con 4 
ec ____ mesi di tirocinio curriculare retribuito con € 600,00 mensili. 
eee A SULA Del progetto integrato con la formazione in aula e tirocinio 






















Mio A Vici, 30 - FOLIGNO 


retribuito presso le imprese associate UNAE, nell’ambito 
dell’impiantistica elettrica e della domotica, ne parliamo insieme con l'Ing. Bonini Baldini Giacomo, 
Presidente dell'Albo degli Installatori Impianti Elettrici UNAE UMBRIA e con il Segretario dell'Albo 
p.i. Palazzetti Mario, responsabile del processo di erogazione e progettazione della formazione 
accreditata. 
Buongiorno Ing. Bonini entriamo subito nell’argomento centrale energia ed impianti elettrici. 
Come è cambiato il mondo dell’installazione degli impianti elettrici negli ultimi tempi? 
Il mondo dell'energia nasce dalla stretta collaborazione con la ricerca e la scienza applicata 
all'innovazione al fine di venire incontro ai bisogni delle persone, dei lavoratori, della collettività. 
Negli ultimi tempi il settore dell’impiantistica elettrica ha delineato un trend di sviluppo altamente 
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competitivo, grazie anche alle opportunità offerte dai provvedimenti incentivanti emessi dal 
Governo e la crescente innovazione tecnologica degli impianti elettrici. Tutto questo comporta 
interventi “Green” mirati e qualificati nelle abitazioni, sia per la riqualificazione energetica degli 
edifici civili, con l'evolversi delle comunità energetiche, l'installazione di impianti fotovoltaici e 
sistemi di accumulo energia, che per l'installazione di apparecchiature come le pompe di calore, 
l’illuminazione a led, i sistemi di allarme/videosorveglianza e la trasformazione digitale abitativa 
con la connessione internet a banda ultralarga, ecc..; soluzioni tecnologiche innovative con la 
domotica e i Sistemi HBES/CCCB degli edifici, nell'ottica del risparmio energetico, dell’energia 
rinnovabile e miglioramento della qualità della vita nelle abitazioni. 
Che cosa significa domotica civile? 
La diffusione del “Building Information Modeling” è una delle questioni con cui le imprese di 
costruzioni e di installazioni di impianti si devono maggiormente confrontare, ma allo stesso 
tempo lo sviluppo delle tecnologie in grado di “interconnettere” oggetti, persone, reti ridisegna il 
modello organizzativo e allo stesso tempo gli impianti: ogni cosa, ogni persona, in ogni luogo, in 
ogni tempo grazie ai sensori può inviare informazioni, può essere connesso. 
Processi di innovazione digitale si stanno avendo e si avranno ancor più nei prossimi anni; un 
impatto sorprendente per l'edilizia e per l'impiantistica, che stanno ridefinendo le stesse modalità 
di funzionamento delle città, delle reti, dei territori: da un lato digitalizzazione e nuove potenzialità 
di gestione dati, elementi che determinano innovativi contenuti di funzionalità, efficienza e qualità 
che hanno già alimentano la teoria della “smart city” o “digital city” o “connected city”; dall'altro 
le nuove tecnologie che consentono importanti forme di risparmio nell'erogazione dei servizi e 
nella gestione dell'ambiente costruito e ridisegnano gli scenari economici sulla base di nuove 
opportunità di investimento. 
L'intervista prosegue con il Sig. Mario Palazzetti che ha progettato il percorso formativo: 
Quali sono le nuove competenze che i ragazzi dovranno acquisire nell’ambito dell’installazione 
degli impianti elettrici? 
Il percorso parte da una base sull’installazione degli impianti elettrici per poi scendere nella 
domotica applicata. Oggi più che mai le competenze delle persone devono essere compatibili con 
le richieste del mercato. Affinché anche le abitazioni siano in grado di soddisfare i requisiti per 
costituire le comunità energetiche, è necessario disporre di installatori in grado di concepire, 
progettare e realizzare impianti elettrici che permettano l'integrazione e l’interoperabilità degli 
impianti tecnologici presenti in un edificio: 
è Sistemi di Termoregolazione al fine di garantire una temperatura ottimale per ogni 
ambiente dell’edificio; 
è Gestione dell'energia, rendendo possibile un uso efficiente dell'elettricità ed evitando 
l'inconveniente del blackout da sovraccarico; 
» Sistemidiallarme e antincendio per la sicurezza degli edifici; 
:è Sistemi di Videosorveglianza; 
* Sistemidi telecomunicazione; 
° Impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili (FER) e sistemi di accumulo; 
» Sistemi HBES/CCCB - (Home e Building Electronic Systems/ Command Control 
Communication Building), basati su standard KNX (Konnex). 
AI termine del corso quali saranno le possibilità occupazionali presso le imprese elettriche per le 
persone che entreranno in formazione? 
“GEE” è un percorso integrato che nasce in collaborazione tra SUSTENIA srl e UNAE UMBRIA. 
Abbiamo creato un programma di formazione integrato ed un piano di competenze in grado di: 
* sviluppare e potenziare nei partecipanti competenze professionali e traversali altamente 
qualificanti; 
è innalzare il livello qualitativo della formazione capitale umano del territorio; 
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è intraprendere interventi di formazione orientati all'inserimento lavorativo; 
è attivare processi di cambiamento costruiti sulla base delle esigenze espresse dalle aziende 
umbre; 

è implementare strategie di sviluppo per nuovi e qualificati posti di lavoro. 
In tal modo la proposta interviene direttamente sul mismatch tra la domanda e l'offerta di lavoro, 
ovvero risponde concretamente al mancato incontro tra i fabbisogni del sistema economico e 
produttivo delle aziende umbre e la capacità di creare capitale umano qualificato, attraverso il 
proprio sistema di formazione. 
La proposta garantisce prospettive di occupazione alle risorse umane formate poiché le imprese 
hanno sottoscritto una formale lettera di impegno all'assunzione. 


Inoltre, nell’ambito dell'intervento 2 SKILL, in collaborazione con Sustenia Srl, UNAE ha in corso di 
valutazione entro il corrente mese di giugno, il progetto denominato R.E.A. 4.0 (Risparmio- 
Energia-Ambiente). Con l'intervento 2 si finanziano piani progettuali di formazione specialistica, 
articolati in un massimo di tre percorsi formativi della durata compresa tra 350 e 450 ore, 
integrata da tirocinio curriculare, con riconoscimento della relativa indennità, della durata di 720 
ore (6 mesi). 
Il progetto è costituito da tre profili di livello superiore ai progetti finanziati in precedenza per 
giovani laureati: 

* Esperto del settore Energetico 

è Tecnico progettista di impianti elettrici o simile con competenze in progettazione di 

impianti fotovoltaici 
= Tecnico di sistemi domotici 


Con tali PIANI FORMATIVI DI SETTORE, si intende sostenere le imprese umbre nei processi di 
cambiamento, innovazione e modernizzazione, finalizzati a una maggiore competitività, attraverso 
un forte investimento nel capitale umano e sulle competenze necessarie ad anticipare e 
accompagnare tali processi e a implementare strategie di sviluppo per nuovi e qualificati posti di 
lavoro. 

Ma l’Unae Umbria e Sustenia Srl sono andati oltre, e nell’ottica di contribuire alla ripartenza del 
settore elettrico dopo la pandemia COVID, hanno presentato in ATI un altro importante 
progetto di seguito riportato: 

Sull’ Avviso Pubblico “UPGRADE - Piani formativi per lo sviluppo delle competenze digitali per 
l'occupazione e la riqualificazione professionale degli adulti” finanziato dal POR Umbria FSE 2014- 
2020 nell’ambito degli interventi di contrasto all'emergenza Covid-19, OB. “Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione” Asse l“Occupazione” - Priorità di investimento 10.3 - R.A. 10.4”, 
il piano formativo presentato, denominato “Fiber And Digital skills”, intende garantire 
l'accrescimento delle competenze digitali della cittadinanza guardando ad uno dei settori 
maggiormente coinvolti nella trasformazione digitale in corso, quello della installazione della fibra 
ottica. 

“Fiber And Digital skills” è un piano formativo indirizzato sia agli occupati che ai disoccupati 
residenti nella regione Umbria e si articolata in una pluralità di azioni corsuali di breve durata (da 
25 a 50 ore) per la formazione delle competenze digitali nel settore dell’installazione della fibra 
ottica (settore economico professionale PUBLIC UTILITIES), individuate nell'accezione ampia di e- 
skills e comprendenti: competenze digitali di base, competenze matematiche e informatiche, 
competenze specialistiche e tecnologiche (digital hard skills), competenze trasversali (digital soft 
skills) e competenze manageriali per l’e-leadership. 

“Fiber And Digital skills” intende essere una chiave di accesso per tutti al mondo delle competenze 
digitali nel settore della fibra in quanto propone una serie di percorsi studiati in modo da 
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Articolazione didattica generale del percorso formativo per “ADDETTO QUALIFICATO permettere a tutti di acquisire 
ALL'ESECUSIONE DI LAVORI SU IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA E RETI DI TELECOMUNICAZIONE IN FIBRA OTTICA" le competenze necessarie ed 


in modalità scalare, favorendo 
Titolo Unità Formativa Capitalizzabile Denominazione della UC di riferimento così la crescita individuale e 
(ore) 


(UFC)/Segmento/Tirocinio curriculare (come riportata nella tabella del punto C.9) n 
collettiva. 
Il settore dell’energia 
rappresenta uno dei settori 
. i i 
Esercizio di un'attività lavorativa in Esercitare un'attività lavorativa in forma chiave dell economia 
forma dipendente o autonoma dipendente o autonoma regionale e della nostra realtà 
territoriale dell’UMBRIA 


L'attività professionale di addetto 


Esercitare la professione di addetto 
qualificato all'esecuzione di lavori su 
impianti di distribuzione di energia 
elettrica e reti di telecomunicazione in 
fibra ottica 


qualificato all'esecuzione di lavori su 
impianti di distribuzione di 
energia elettrica e reti di 
telecomunicazione in fibra 
ottica 


caratterizzata dalla presenza, 
nel tessuto economico e 
produttivo, di numerose 
aziende di telecomunicazione 
in fibra ottica che lavorano 
anche fuori regione. In tale 
ambito, è senz'altro strategico 
realizzare iniziative atte a 
sviluppare le competenze 


Organizzazione del luogo di lavoro: il Predisporre il cantiere ed organizzare il 
cantiere proprio ambito di lavoro 


Installazione e manutenzione di reti 
elettriche di distribuzione in media e 
bassa tensione 


Installazione e manutenzione di reti di Installare e manutenere reti di TLC in 
TLC in fibra ottica fibra ottica 


Installare e manutenere reti elettriche di 
distribuzione in media e bassa tensione 


digitali per il lavoro, per 
favorire l’occupazione e 
promuovere la 


Utilizzo di Dpi di 3° categoria in un Operare in sicurezza: l'utilizzo di DPI 3° 

cantiere di distribuzione di energia Categoria in un cantiere di distribuzione 
elettrica e di reti di comunicazione in di energia elettrica e di reti di 
fibra ottica comunicazione in fibra ottica 


riqualificazione del capitale 
umano nell’ambito della 
transizione tecnologica delle 
professioni, con particolare 
riferimento, appunto, al 
settore delle public utilities. 

Siamo a ribadire l’importanza 
dell’accreditamento regionale 


a ni 
Tse la omai bat anche d 


Operare in sicurezza: l'utilizzo di 
piattaforme di lavoro elevabili — PLE, in 
un cantiere di distribuzione di energia 
elettrica e di reti di comunicazione in fibra 
ottica 


Conduzione di piattaforme di lavoro 
mobili elevabili PLE, in un cantiere di 
distribuzione di energia elettrica e di reti 
di comunicazione in fibra ottica 


Durata totale percorso formativo formativi obbligatori anche di 
partecipare a tutte le 
opportunità formative finanziate dai fondi Europei per favorire lo sviluppo tecnologico e formativo 
nel territorio e l'occupazione di personale specialistico per le imprese del settore. 





UNAE — Piemonte e Valle D'Aosta 
IUlo]a}<Alo]galoXi= Aud} 
vi informiamo che giovedì 17 giugno 2021 è mancato il dott. Carlo Busti, il funerale si è tenuto sabato 19 giugno a Torino. 
Con questo breve comunicato si vuole ricordare, ma soprattutto ringraziare, la figura del dott. Carlo Busti che con 
assiduità e competenza ha donato moltissimo del suo tempo alla nostra Associazione, sia a livello di Albo Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, dove ricopriva ancora attualmente l’incarico di Tesoriere dell’Albo (incarico che ha mantenuto 


per circa trent'anni), sia a livello di UNAE Nazionale dove ha ricoperto il ruolo di Revisore dei Conti. 
(CI:Y:VA|=20/\:1K0] 


(GfeJgoli:1{BSt=1[VANi=MuUina] 
Il Presidente La Segreteria 
Alberto Birga Francesco Mazzetti 
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Composizione della Segreteria tecnica 
Comitato di competenze Specialistiche 








Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Mazzetti Francesco 





Unae Veneto 


Da Dalt Giuseppe 


Guizzo Gastone 





Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 
Moretti Marco 


Lambertini Claudio 


Nanni Luca 
Pedrini Andrea 


Vienna Fernando 





Unae Toscana 


Bindi Marco 


Scarpino Pietro Antonio 


Corti Fabio 


Talluri Giacomo 





Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 





Unae Marche 


Petrelli Fabio 


Pergolesi Claudio 


Cavaliere Arturo 





Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 





Unae Abruzzo e Molise 


De Marchi Maurizio 


Villacroce Manuela 


Quaranta Ercole 





Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 





Unae Basilicata 


Dubla Assunta 


Labanca Emidio 





Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





Unae Sicilia 


Bonanno Concetto 


Trupia Giacomo 


Spatafora Gaetano 





Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 





Unae Nazionale 





Grasso Francesco 


Nerozzi Giulia 


De Donà Giorgio 


Greco Antonello 








Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 





Nominativo Comitato Nominativo \Gfoleglit:1%0) 
De Donà Giorgio 78 Nanni Giuliano 64 - 78 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Luca 82 
Grasso Francesco 315 Quaranta Ercole 78 
Lorusso Domenico 316 Scarpino Pietro Antonio 205 
Marini Franco 306 Trupia Giacomo 81 
Moretti Marco 306 











Gli albi regionali 





9 Via Saccardo 9 — Milano 


DX info@unae.it 
02 21597248 


UNAE 


Istituto NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE 
DELLE IMPRESE DINSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
È UNA ASSOCIAZIONE NAZIONALE CULTURALE, 
VOLONTARIA, SENZA SCOPO DI LUCRO. 

Ab ESssA ADERISCONO 15 ALBI REGIONALI, 
NUMEROSI ENTI E AssociazionI (AEIT, 
AIDI), DISTRIBUTORI DI ENERGIA ELETTRICA 
(ENEL), ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
(ANIE), ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI 
(UNC), EnTI NormatORI (CEI) E ENTI DI 
CERTIFICAZIONE (IMQ). 


Seguici 


“ME Jo (0) 


INTERN 


STATUTO DELL'ALBO UNAE 


approvato dall'Assemblea Straordinaria UNAE del 2 ottobre 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE IMPRESE INSTALLATRICI E 
LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA 
COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ DI ALBI DI QUALIFICAZIONE, 
L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME 
STATUTARIE E DI FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN 
ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI 
REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E ASSOCIAZIONI INTERESSATE, 
DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL 
COSTANTE ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI 
SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI NEGLI 
ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI 
COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA ALCUN FINE DI LUCRO, DI 
FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI 
IMPIANTI ELETTRICI, PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE 
AZIONI ATTE A FAR SÌ CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI DALLE 
IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE 
GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA 
PROFESSIONE E DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, 
INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA 
DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 


LO STATUTO COMPLETO E IL REGOLAMENTO CHE DISCIPLINA LA 
QUALIFICAZIONE, LA CLASSIFICAZIONE TECNICA, LE VERIFICHE E GLI ALTRI 
ASPETTI DELLA VITA DELL'ALBO È DISPONIBILE PRESSO LE SEDI REGIONALI 

DELL'UNAE 
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ATTUALITÀ 





LA COMUNITÀ ENERGETICA 


ENNA VADEMECUM 2021 








ENEA - Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile 


1. WHAT - Che cosa è la comunità energetica 


L’autoconsumo di energia è una coalizione 


MAIA. ; a . ° 
MEET di utenti che, tramite la. volontaria 
> VW » 


Ar; 


adesione ad un soggetto giuridico, 
collaborano con l’obiettivo di produrre, 
consumare e gestire l'energia attraverso 
uno più impianti energetici locali. Ogni 
comunità ha le proprie caratteristiche 
specifiche, ma tutte sono accomunate da 
uno stesso obiettivo: autoprodurre e 
fornire energia rinnovabile a prezzi 
accessibili ai propri membri. 

I principi su cui si fonda una comunità 
energetica sono il decentramento e la 
localizzazione della produzione energetica. 
Attraverso il coinvolgimento di cittadini, attività commerciali, imprese e altre realtà del territorio è 
possibile produrre, consumare e scambiare energia in un'ottica di autoconsumo e collaborazione. 
I membri della comunità energetica sono protagonisti attivi nella gestione dei flussi energetici, per 
questo sono definiti prosumer. Il prosumer può godere non solo di una relativa autonomia 
energetica ma anche di benefici economici. 

Possiede un proprio impianto di produzione di energia: consuma ciò di cui ha bisogno e immette in 
una rete locale l'energia in esubero per scambiarla con gli altri membri della comunità oppure 
accumularla e restituirla alle unità di consumo nel momento più opportuno. 





2. HOW - Come si fa una comunità energetica 

L’autoconsumo di energia si può realizzare a 3 livelli: individuale, collettivo e di comunità. In Italia, 
le ultime due tipologie (autoconsumo collettivo e comunità energetica) sono riconosciute 
legalmente dal 2020. 

2.1 A livello individuale 

Nell’autoconsumo individuale il cittadino possiede un impianto di produzione di energia 
rinnovabile e autoconsuma l'energia che lui stesso ha prodotto. 

2.2 A livello collettivo 

L’autoconsumo collettivo è composto da una pluralità di consumatori ubicati all’interno di un 
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edificio in cui sono presenti uno o più impianti alimentati esclusivamente da fonti rinnovabili. Gli 
impianti possono essere di proprietà di soggetti terzi e usufruire di specifici benefici, come le 
detrazioni fiscali. Il tipico esempio è quello del condominio con un impianto fotovoltaico sul tetto 
che fornisce elettricità alle utenze condominiali ed alle unità abitative di coloro che aderiscono. 
2.3 A livello di comunità 

Nella comunità energetica soggetti che partecipano devono produrre energia destinata al proprio 
consumo con impianti alimentati da fonti rinnovabili. Per condividere l'energia prodotta, gli utenti 
possono utilizzare le reti di distribuzione già esistenti e utilizzare forme di autoconsumo virtuale. 
Le comunità energetiche possono essere di due tipi: 

1. Comunità Energetica Rinnovabile: si basa sul principio di autonomia tra i membri e sulla 
necessità che si trovino in prossimità degli impianti di generazione. Questa comunità può 
gestire l'energia in diverse forme (elettricità, calore, gas) a patto che siano generate da una 
fonte rinnovabile. 

2. Comunità Energetica di Cittadini: non prevede i principi di autonomia e prossi-mità e può 
gestire solo l'elettricità. 





2.4 La tecnologia necessaria 

A supporto di una comunità energetica esistono molte tecnologie che facilitano il monitoraggio dei 
consumi e aiutano gli utenti della comunità a risparmiare e a consumare energia in modo più 
efficiente e intelligente. 

Le tecnologie per l'accumulo di energia 

Per la gestione e lo stoccaggio di energia da fonte rinnovabile, i piccoli impianti di produzione 
locale utilizzati dalle comunità energetiche possono predevere l'accumulo elettrochimico tramite 
le batterie, nello specifico quelle agli ioni di litio. 

| vantaggi: 

e Maggiore sfruttamento e migliore gestione dell’energia prodotta da fonti rinnovabili: la 
batteria permette di accumulare l'energia prodotta in eccesso e di erogarla quando la produzione 
non riesce a soddisfare la richiesta, ad esempio di sera/notte. 

e Riduzione dei picchi di potenza e degli squilibri dovuti all’aleatorietà delle fonti rinnovabili, 
questo rende più semplice l'immissione nella rete elettrica dell'energia non consumata. 

I dispositivi intelligenti 

A livello di unità abitativa 

Il componente fondamentale dell’architettura tecnologica di una smart home è l’ energy box, che 
attraverso sensori rileva e presenta graficamente l'andamento dei dispositivi dell'abitazione. 
L'utente può così monitorare i propri consumi, ed eventualmente modificare le proprie abitudini 
per ridurli. 

A livello di edificio/rete 

I dati monitorati dai sensori presenti nelle abitazioni vengono trasmessi, tra-mite l’energy box, ad 


4 


Notiziario Aiel Irpalies 





una piattaforma cloud di aggregazione, dove i dati ac-quisiti sono immagazzinati ed organizzati per 
effettuare analisi ed elaborazioni successive. 


3. WHY -Perché una comunità energetica 

3.1 | vantaggi economici 

Un cittadino, un condominio, una Pubblica Amministrazione o un'impresa che scelga di 
autoconsumare l'energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico accede ad una serie di 
vantaggi economici: 

e Risparmio in bolletta: più energia si autoconsuma direttamente e più si riducono i costi delle 
componenti variabili della bolletta (quota energia, oneri di rete e relative imposte). 

e Guadagno sull'energia prodotta: produrre energia con un impianto fotovoltaico può 
rappresentare una fonte di guadagno grazie ai meccanismi incentivanti. 

e Agevolazioni fiscali (detrazioni o superammortamento): recupero del 50% dei costi di 
realizzazione per i privati che realizzino un impianto fotovoltaico sul tetto di un edificio. Per le 
imprese è previsto il superammortamento del 130% del valore dell’investimento. 

3.2 | benefici ambientali 

Poiché in una comunità energetica l’energia viene prodotta da fotovoltaico, si riducono le 
emissioni di CO; e di altri gas climalteranti. Il valore medio di emissioni per ogni kilowattora 
consumato dal contatore domestico è di 352,4 grammi di CO; equivalente. 

La produzione di energia fotovoltaica invece, al netto della CO; emessa in fase di realizzazione 
dell'impianto e dei suoi componenti, non produce emissioni dannose per l’ambiente. 
Considerando che, in Italia, una famiglia tipo consuma circa 2.700 kWh di energia elettrica 
all'anno, con un impianto fotovoltaico si eviterebbero le emissioni di circa 950 kg CO;/anno 
corrispondenti all'attività di assorbimento di circa 95 alberi! 

Occorre impegnarsi sempre di più nel ridurre ed evitare le emissioni di CO;. Questo è anche uno 
degli obiettivi dell'Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite che punta a promuovere 
azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico (obiettivo 13). 

Dal 1800 ad oggi la concentrazione di CO; in atmosfera è aumentata considerevolmente (oltre 400 
ppm) a causa delle molte attività antropiche e dell'uso di combustibili fossili come il petrolio. A 
giugno 2020, i livelli di CO; sono arrivati a 417,9 ppm, registrando il valore più alto da quando 
l’uomo è sulla terra! 

Una concentrazione crescente di gas serra sta portando ad un aumento dell'effetto serra, delle 
temperature medie terrestri e ai cambiamenti climatici, con importanti impatti sull'ambiente ma 
anche sull'economia e la sicurezza. Non solo cambiare il nostro modo di produrre di energia (es. 
passando alle fonti rinnovabili) può evitare di produrre emissioni di CO;, ma anche i nostri 
comportamenti possono dare un importante contributo. 

3.3 Il contrasto alla povertà energetica 

Negli ultimi anni la povertà energetica ha assunto un ruolo rilevante anche in Unione Europea, la 
quale ha infatti inserito apposite misure nel Pacchetto Energia 2030. Un indicatore di povertà 
energetica è un'elevata incidenza della spesa energetica sul reddito complessivo del nucleo 
familiare. 

Secondo l'Osservatorio della Commissione Europea, le persone che non sono state in grado di 
acquistare i beni energetici minimi necessari al loro benessere sono state 54 milioni e l’Italia è tra i 
paesi europei dove le famiglie hanno più difficoltà a pagare le bollette di luce e gas: il 14,6% delle 
famiglie non riesce a mantenere la propria casa riscaldata in modo adeguato (dati 2018). 

Il contrasto alla povertà energetica è presente negli obiettivi 1, 7 e 11 dell'Agenda 2030 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite che impegna ad “assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, affidabili, sostenibili e moderni”. 

La creazione di una comunità energetica è una delle soluzioni per contrastare la povertà 
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energetica: sensibilizzando i consumatori e consentendo di monitorare e ottimizzare i consumi 
energetici individuali, permette di ridurre la spesa delle famiglie. 


4. WHERE -Dove sono le comunità energetiche 
Esistono differenti sperimentazioni di comunità energetiche nel mondo: 
e The Brooklyn Microgrid (BMG), New York, 2016 
e Bioenergy Village Jùhnde, Germania, 2004 
e Cooperativa di Melpignano, Melpignano (LE), 2011 
Comunità pinerolese, Pinerolo (TO), 2019 
e GECO - Green Energy COmmunity, Bologna, 2019 
e CER -Energy City Hall, Magliano Alpi (CN), 2020 


5. WHICH -Quale supporto per la comunità energetica 

5.1 La dimensione normativa 

EUROPEA 

Le direttive UE, stabilite nel pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli europei”(CEP - Clean 
Energy Package), cercano di mettere in atto quadri giuridici adeguati a consentire la transizione 
energetica e dare un ruolo di primo piano ai cittadini nel settore dell'energia. Di particolare rilievo 
sono due delle direttive del CEP: 

e la Direttiva sulle energie rinnovabili, in cui sono riportate le definizioni di autoconsumo collettivo 
e di Comunità di Energia Rinnovabile (CER), 

e la Direttiva sul mercato interno dell'energia elettrica8 che definisce la Comunità Energetica dei 
Cittadini (CEC). 

Le Direttive, sebbene differenti tra loro, definiscono entrambe la comunità energetica come “un 
soggetto giuridico” fondato sulla “partecipazione aperta e volontaria”, il cui scopo prioritario non è 
la generazione di profitti finanziari, ma il raggiungimento di benefici ambientali, economici e 
sociali per i suoi membri o soci o al territorio in cui opera. 

Per garantire il carattere no profit delle comunità energetiche, non è ammessa la partecipazione, 
in qualità di membri della comunità, di aziende del settore energetico (fornitori e ESCO) che 
possono, invece, prestare servizi di fornitura e di infra-struttura. 

ITALIANA 

Decreto Milleproroghe 

La regolamentazione italiana in materia di autoconsumo collettivo e comunità energetiche 
consiste nell'articolo 42-bis, inserito nel Decreto Milleproroghe che definisce i concetti di 
autoconsumo collettivo e comunità energetica. 

Per promuovere l'utilizzo di sistemi di accumulo e la coincidenza fra produzione e consumo, è 
stata stabilita una tariffa di incentivo, per remunerare l'energia autoconsumata istantaneamente. 
Per accedere agli incentivi, l'impianto deve essere nuovo, ossia, installato dopo il 12 marzo 2020. 
La tariffa di incentivo sarà cumulabile con le detrazioni fiscali e dipenderà dal tipo di energia 
(autoconsumata oppure non consumata ed emessa in rete). 

5.2 Organizzare e gestire una comunità energetica 

Le comunità energetiche possono sperimentare ruoli innovativi in ambito sociale, etico e civico, 
strutturandosi attraverso una governance locale a responsabilità diretta, alla base della quale, 
cittadini, associazioni e realtà imprenditoriali, condividono un insieme di principi, regole e 
procedure che riguardano la gestione e il governo della comunità, verso obiettivi di autogestione e 
condivisione delle risorse (sharing resources). 

Anche nell’ambito delle comunità energetiche possono essere applicati i principi della sharing 
economy e questo può determinare l'emergere di nuove regole all’interno della comunità che 
facilitino gli scambi di beni e servizi tra i membri che vi partecipano. 
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Quali modelli di governance per le comunità energetiche? 

Inizialmente, la governance è più facile che si attivi sperimentando nuove tecnologie per il 
risparmio energetico in strutture residenziali. Questo modello si può poi allargare al condominio e 
al quartiere circostante. 

In un secondo tempo, la governance può portare alla creazione di un ente collettivo, una 
cooperativa, un living lab o un'associazione di comunità per la governance stessa. 
Alternativamente, si possono integrare i ruoli di organizzazioni già presenti sul territorio con i 
principi di governance adottati dalla comunità. 

La nascita della figura del facilitatore di comunità energetica può sostenere lo sviluppo delle 
comunità energetiche favorendo l’attivazione di governance ai vari livelli organizzativi già presenti 
in una comunità o favorendo in tal senso, la nascita di nuove parti attive. 


6. WHO - Chi fa la comunità energetica 

Tu la puoi fare! E come te tutte le persone che decidono volontariamente di unirsi per fare la 
differenza, cooperare. 

Essere comunità energetica significa ristabilire una relazione con l’ambiente a partire dall'uso di 
fonti rinnovabili per la realizzazione di un sistema econo-mico e sociale sostenibile per le presenti 
e future generazioni. Comunità energetica significa mutuo appoggio, cooperazione, scambio, 
concetti alla base “del vivere insieme” e dell'abitare sostenibile. 


Risorse utili per approfondire 

1 10 QR code offrono la possibilità di approfondire i contenuti del Decalogo attraverso le parole di 
esperti del settore che hanno preso parte al progetto GECO - Green Energy COmmunity di 
Bologna. 






POVERTÀ ENERGETICA ENERGIA PULITA ECONOMIA COLLABORATIVA 


ig (Asti nta 
PANOI 


ABITARE SOSTENIBILE PROSUMER RISPARMIO ENERGETICO AUTOCONSUMO LA COMUNITÀ ENERGETICA 





Per saperne di più: 
Blog: https://www.gecocommunity.it 
email: greenenergycommunit mail.com 
canale IG: greenenergycommunity 





ll 


Estratto dal fascicolo: “La Comunità Energetica: Vademecum 2021” realizzato nell'ambito del 
Progetto Europeo Green Energy COmmunlty finanziato da EIT filmate-KIC. 
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Primo PIANO 





LOCALI MEDICI 





9 Nuova EDIZIONE DpeLLA Guiba CEI 64-56 “EDILIZIA AD USO 
$, COMITATO RESIDENZIALE E TERZIARIO - CRITERI PARTICOLARI PER LOCALI MEDICI” 





ELETTROTECNHICO 
ITALIANO 





Comunicato Stampa 


È stata pubblicata la nuova edizione della Guida CEI 64-56 “Edilizia ad uso residenziale e terziario. 
Guida per l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti 
ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Criteri particolari per locali medici”. 

La terza edizione della Guida CEI 64-56, riguardante la progettazione e realizzazione degli impianti 
elettrici negli edifici adibiti essenzialmente ad uso medico, quali ospedali, case di cura (cliniche) e i 
locali medici inseriti in edifici destinati anche ad uso residenziale (ambulatori e poliambulatori), si 
rivolge a quanti — committenti, progettisti, costruttori, installatori, verificatori e manutentori — 
operano nel settore, aiutandoli nella scelta della tipologia degli impianti più idonea alla situazione 
in esame. 

La Guida contiene alcune modifiche tecniche che recepiscono le variazioni introdotte dalla 
pubblicazione della nuova Sezione 710 pubblicata con la Variante 2 (2015) della Norma CEI 64-8 
edizione 2012, e segue l'impostazione e la stessa numerazione dei capitoli utilizzati nella Guida CEI 
64-50: in alcuni articoli vengono introdotte le integrazioni necessarie per la specifica applicazione, 
negli altri si fa un semplice rinvio ai corrispondenti articoli della Guida generale. 

Per i locali adibiti ad altro uso (laboratori di analisi, magazzini, uffici ecc.) che non siano 
classificabili quali locali di gruppo 0, 1 e 2, si applicano le regole generali anche qualora essi siano 
posti nei medesimi edifici. 

La Guida 64-56 si applica anche ai locali ad uso estetico (Allegato) e può essere usata, per quanto 
applicabile, anche per cliniche ed ambulatori veterinari (Allegato O). 

La nuova edizione della Guida CEI 64-56 è disponibile sul portale “MyNorma” (my.ceinorme.it). 


Zona paziente 


250 


Zona paziente con posizione del paziente fisso (letto orizzontale) 
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PROGETTI FINANZIATI SKILL 1 





IMPIANTI ENERGIA & FIBRA, IMPIANTISTICA CIVILE, DOMOTICA E NUOVI 
SCENARI DI FORMAZIONE E OCCUPAZIONE PER LE IMPRESE DELL'UMBRIA 


UNAE 












mag” 


Come UNAE siamo lieti di annunciare alle imprese associate dell'Umbria che a breve avremmo a 
disposizione giovani per il tirocinio retribuito e ricambio generazionale di risorse umane, sui 
seguenti progetti finanziati: 
1. Progetto denominato “ENERGY & FIBER 4.0”, per il profilo di “Addetto qualificato per 
l'esecuzione di lavori su impianti di distribuzione di energia elettrica e reti di 
telecomunicazioni in fibra ottica”, in corso da 12 luglio. 


Articolazione didattica generale del percorso per “ADDETTO QUALIFICATO PER L'ESECUZIONE DI 


LAVORI SU IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E RETI DI TELECOMUNICAZIONI 
IN FIBRA OTTICA” 















































Titolo Unità Formativa Capitalizzabile Li MEC Durata 
N. a: . Denominazione della UC di riferimento 
(UFC)/Segmento/Tirocinio curriculare (ore) 
1 Segmento di accoglienza e messa a livello 2 
) Esercizio di un’attività lavorativa in forma Esercitare un'attività lavorativa in forma 8 
dipendente o autonoma dipendente o autonoma 
L'attività professionale di addetto qualificato Esercitare la professione di addetto 
3 all'esecuzione di lavori su impianti di qualificato all'esecuzione di lavori su 8 
distribuzione di energia elettrica e reti di impianti di distribuzione di energia elettrica 
telecomunicazione in fibra ottica e reti di telecomunicazione in fibra ottica 
Predisporre il cantiere ed organizzare il 
4 Organizzazione del luogo di lavoro: il cantiere P | | Ù 48 
proprio ambito di lavoro 
5 Installazione e manutenzione di reti elettriche Installare e manutenere reti elettriche di 120 
di distribuzione in media e bassa tensione distribuzione in media e bassa tensione 
6 Installazione e manutenzione di reti di TLC in Installare e manutenere reti di TLC in fibra 120 
fibra ottica ottica 
7 Sicurezza sul luogo di lavoro Lavorare in sicurezza 16 
ni elisa n | Operare in sicurezza: l'utilizzo di DPI 3° 
Utilizzo di Dpi di 3° categoria in un cantiere di P i | “zac 
“ee Ì | sa Categoria in un cantiere di distribuzione di 
8 distribuzione di energia elettrica e di reti di i i se | 16 
node e energia elettrica e di reti di comunicazione in 
comunicazione in fibra ottica 
fibra ottica 
Conduzione di piattaforme di lavoro mobili Operare in sicurezza: l'utilizzo di piattaforme 
9 elevabili PLE, in un cantiere di distribuzione di di lavoro elevabili — PLE, in un cantiere di 12 
energia elettrica e di reti di comunicazione in | distribuzione di energia elettrica e di reti di 
fibra ottica comunicazione in fibra ottica 
10 Tirocinio curriculare 480 
Durata totale 830 
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Il percorso è INTERAMENTE GRATUITO in quanto finanziato dalla REGIONE UMBRIA con il 
programma SKILLS intervento 1 (Fondo Sociale Europeo) in quanto è in grado di favorire il rilancio 
economico e lo sviluppo occupazionale delle persone puntando sulle competenze necessarie al 
settore. | posti disponibili sono 12, le ore di formazione saranno 350 di cui teoria 300 e pratica 50 
in laboratorio specializzato. La formazione sarà integrata con 4 mesi di tirocinio curriculare 
retribuito con € 600,00 mensili. 


2. Progetto denominato “GREEN ELECTRICY AND EMPLOYMENTS”, per il profilo di “Addetto 
qualificato all’installazione e manutenzione di impianti elettrici civili con competenze in 
domotica” con inizio dal settembre p.v. 


Articolazione didattica generale del percorso di “Addetto qualificato all’installazione e 
manutenzione di impianti elettrici civili con competenze in domotica” 














N Titolo Unità Formativa Capitalizzabile Denominazione della UC di riferimento Durata 
(UFC)/Segmento/Tirocinio curriculare (come riportata nella tabella del punto C.9) (ore) 
1 Segmento di accoglienza e messa a livello 2 
3 Esercizio di un'attività lavorativa in forma Esercitare un'attività lavorativa in forma dipendente 6 
dipendente o autonoma o autonoma 
3 L'attività professionale di installatore e Esercitare la professione di installatore e 16 
manutentore di impianti elettrici civili manutentore di impianti elettrici civili 





Redigere l’offerta tecnico economica di impianti 
4 La definizione dell'offerta di servizi elettrici civili di piccole dimensioni 16 





I o Va Comunicare e gestire la negoziazione con il cliente 
5 La relazione e la negoziazione con il cliente 12 





| Ji La l Progettare impianti elettrici di piccole dimensioni 
6 Progettazione dell’intervento - impianti elettrico 80 





| Sn l sE Realizzare l'installazione di impianti elettrici 
7 L'installazione di un impianto elettrico civile P 146 





| ui sula Realizzare interventi manutentivi su impianti 
8 La manutenzione di impianti elettrici civili sai 16 





Elementi di organizzazione del lavoro e di gestione Programmare e gestire le risorse - Impiantistica 
delle risorse umane 





Lavorare in un contesto sicuro ed ordinato - 








10 Sicurezza sul luogo di lavoro iii. Li 36 
impianti elettrici 
11 La valutazione della qualità di un servizio Valutare la qualità nell'ambito dei servizi ; 
manutentivo manutentivi 
12 Tirocinio curriculare 480 











Durata totale. 830 














Il percorso è INTERAMENTE GRATUITO in quanto finanziato dalla REGIONE UMBRIA con il 
programma SKILLS intervento 1 (Fondo Sociale Europeo) in quanto è in grado di favorire il rilancio 
economico e lo sviluppo occupazionale delle persone puntando sulle competenze necessarie al 
settore. | posti disponibili sono 15, le ore di formazione saranno 350 di cui teoria 276 pratica 74 in 
laboratorio specializzato. La formazione sarà integrata con 4 mesi di tirocinio curriculare 
retribuito con € 600,00 mensili.8 
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ATTUALITÀ 





Idrogeno: la parola al mondo della normazione tecnica 


tal 
O Un 


UN MONDO FATTO BENE 











Comunicato Stampa UNI 


Milano, 13 luglio 2021 - La normazione tecnica è uno strumento che può contribuire a far 
decollare la filiera dell'idrogeno. Se ne è parlato ieri in occasione di un incontro organizzato da In 
Fieri e Mirumir in vista della manifestazione HESE — HYDROGEN ENERGY SUMMIT&EXPO che si 
svolgerà a Bologna dal 6 all’8 ottobre prossimo in affiancamento ad altre manifestazioni con focus 
sul tema degli impatti della nuova mobilità e degli impieghi dei nuovi carburanti in varie 
applicazioni. 

HESE — alla sua prima edizione - rappresenterà un fondamentale momento di confronto di tutta la 
filiera dell'idrogeno sulle prospettive future di questo settore. 

L'incontro organizzato ieri ha visto la partecipazione di Paola Comotti, presidente della 
Commissione UNI/CT 056 “Idrogeno” e di Flavio Merigo presidente del Sottocomitato ISO TC 
22/SC 41 “Specific aspects for gaseous fuels”. 


Il campo d'attività della Commissione rispecchia quindi quello dei Comitati Tecnici di cui è Mirror: 
in particolare si focalizza su sistemi, dispositivi e connessioni per la produzione, lo stoccaggio, il 
trasporto, la distribuzione, la misurazione e l'uso dell'idrogeno, da fonti di energia rinnovabili ed 
altre fonti; si occupa di interfaccia sia elettrica che gas e dei temi trasversali riguardanti l'idrogeno. 
La Commissione UNI/CTO56 è attualmente composta da rappresentati del mondo della 
certificazione, dell’associazione imprenditoriale, dell’Università, da Enti di ricerca, da Innovhub SSI 
e dai rappresentanti del sistema UNI e dal CEl: si auspica che possa arricchirsi di ulteriori esperti 
provenienti dal mondo della ricerca e dell'industria. 

A livello europeo (CEN) l'attività normativa viene svolta dal CEN/CLC/JTC 6 " Hydrogen in energy 
systems", il cui scopo include le tematiche trasversali come: la terminologia, la garanzia di origine, 
le interfacce, la gestione operativa, i problemi rilevanti di sicurezza dell'idrogeno, la formazione e 
l'educazione riguardante l'idrogeno relativamente al campo dei sistemi, dei dispositivi e delle 
connessioni per la produzione, lo stoccaggio, il trasporto e la distribuzione, la misurazione e l’uso 
dell'idrogeno; non sono compresi gli argomenti specifici già coperti da altri TC e la trattazione delle 
miscele di gas naturale con l'idrogeno. 

A livello internazionale (ISO) troviamo invece il Comitato Tecnico 1S0/TC 197 "Hydrogen 
technologies" che attualmente si occupa principalmente dell'elaborazione di norme nel campo di 
sistemi e dispositivi per la produzione, lo stoccaggio, il trasporto, la misurazione e l'uso 
dell'idrogeno, e degli argomenti-base quali la qualità e gli aspetti generali riguardanti la sicurezza 
dell'idrogeno. 

Sempre a livello internazionale, attraverso il rappresentante del.CEI, la UNI/CT.056 segue anche i 
lavori dell’IEC/TC 105 "Fuel cell technologies" che ha l'obiettivo di preparare norme internazionali 
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riguardanti le tecnologie delle celle a combustibile a idrogeno e le varie applicazioni associate, 
quali i sistemi per i trasporti, come i sistemi di propulsione, gli amplificatori, le unità ausiliarie, | 
sistemi portatili, i sistemi di alimentazione a corrente inversa e sistemi di flusso elettrochimici 
generali. 

Altro aspetto rilevante (con pochi precedenti) è che nel mondo della normazione, a livello 
nazionale, europeo ed internazionale, si sta lavorando tutti insieme per creare una fitta rete di 
collaborazione tra i vari Comitati Tecnici ISO, CEN e IEC che trattano a qualsiasi livello il tema 
dell'idrogeno, in modo da evitare eventuali duplicazioni o sovrapposizioni di lavori. E° 
fondamentale unire le conoscenze e fare sistema a vantaggio della filiera dell'idrogeno. È la base 
della normazione tecnica: le conoscenze sono condivise tra i vari attori del sistema, avendo in 
mente sempre il safety (and quality) first. 

La normazione Internazionale si sta muovendo rapidamente per rispondere alle esigenze del 
mercato. 

Considerando che per il successo di un carburante o di un vettore energetico è fondamentale 
l'accettazione da parte dell'utenza e che questa si ottiene dimostrandone praticamente la 
sostenibilità economica, tecnica ed ambientale, è necessario partire da quanto può essere 
immediatamente disponibile. 

Per questa ragione, l’ISO TC 22/SC 41 (gaseous fuels) e l’ISO TC 197 (Hydrogen Technologies), 
hanno deciso di unire le competenze in un Joint Working Group allo scopo di preparare degli 
standard che consentano, non appena le quantità di Idrogeno saranno sufficienti e disponibili, di 
miscelare Idrogeno e metano (il gas più affine all'idrogeno) in miscele con percentuali di H2 fino al 
30%. Questa percentuale consente di usare direttamente l'idrogeno nei motori attualmente 
alimentati a NG senza dover effettuare alcuna modifica tecnica nei componenti o di controllo del 
motore. 


La normazione è infatti uno strumento di trasferimento tecnologico e come tale può dare impulso 
e supportare le nuove tecnologie che derivano dall'utilizzo dell'idrogeno (anche in settori in cui 
tutto è in divenire). 

Alcune domande emerse nel corso dell'incontro hanno sottolineato quello che viene considerato 
uno dei principali problemi per il settore, e cioè quello dello stoccaggio dell'idrogeno. 

“L’idrogeno è una molecola piccolissima, che ‘sfugge’ — ha spiegato Paola Comotti - per questo 
motivo nella commissione tecnica ISO TC 197 (Hydrogen Technologies) c'è un gruppo di lavoro che 
sta sviluppando una tabella per dare informazioni solide a tutti gli utilizzatori del sistema 
sull'impatto dell'idrogeno sui vari materiali. Dobbiamo capire ed avere indicazioni su tutti i 
materiali per sapere cosa succede e come possiamo combinare i materiali per aggirare la 
caratteristica di sftuggevolezza dell'idrogeno e sfruttare quindi (in sicurezza) le sue proprietà”. 
“L’idrogeno ha tante caratteristiche che vanno approfondite e contestualizzate. Solo con queste 
conoscenze si può lavorare in sicurezza. Ed è proprio questo uno dei supporti che danno le norme 
tecniche”. 

Per quanto riguarda la partecipazione ai vari tavoli di lavoro normativi, a livello europeo i Paesi 
maggiormente coinvolti sono quelli del Nord Europa (Olanda, Belgio, Francia, UK e Germania) ma 
col tempo l'interesse si è esteso anche all’Est Europa e ai Paesi Scandinavi. 

A livello internazionale va segnalata in particolare la partecipazione di Canada e USA che hanno 
esperienze nell'uso di branded fuels e che stanno dimostrando già da anni il loro interesse per 
questa fonte di combustibile. Si tratta infatti di paesi senza particolari problemi economici, che 
sono quindi più interessati a verificare la possibilità di utilizzo di carburanti alternativi. 

Nel corso della prima edizione di HESE — che come abbiamo detto si terrà a Bologna nel prossimo 
mese di ottobre — è previsto un fitto calendario di dibattiti e convegni, seminari tecnici'e workshop 
nei quali esperti nazionali ed internazionali, decisori pubblici e privati e rappresentanti 
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dell'industria e della scienza si confronteranno sugli scenari di mercato, sullo sviluppo della ricerca 
e delle tecnologie relative all'idrogeno. 

Per UNI parteciperanno Elena Mocchio (Responsabile Innovazione e Sviluppo) che interverrà a un 
incontro sul tema “Industria, trasporti e ferrovie: ambiti tecnologici per lo sviluppo strategico 
dell'idrogeno” (in programma il 7 ottobre) e Ruggero Lensi (direttore generale UNI) che interverrà 
all'incontro “Technology acceptance: normativa, regolamentazione, comunicazione e sicurezza” 
(in programma il giorno 8 ottobre). 

Paola Comotti è presidente della Commissione UNI/CT 056 Idrogeno costituita nel 2017. Laureata 
in Chimica presso l’Università degli Studi di Pavia, iscritta all'Albo della Federazione degli Ordini dei 
Chimici e dei Fisici della Provincia di Pavia, Comotti è attualmente in servizio presso Innovhub- 
Stazioni Sperimentali per l'Industria, Ente nel quale è confluita nel 2011 la Stazione sperimentale 
per i Combustibili presso cui ha prestato servizio a partire dal 1987. Comotti è ricercatore nel 
campo dei combustibili con prevalente esperienza nel settore dei gas combustibili fossili, 
alternativi e corrispondenti biocombustibili, sia sotto il profilo di caratterizzazione merceologica e 
analitica che prestazionale e di sicurezza; ha svolto attività di supporto tecnico presso ministeri e 
nel campo della normazione. Ha prestato un supporto tecnico al Ministero Sviluppo Economico in 
occasione della stesura dello Studio di fattibilità riguardante il GNL propedeutico alla stesura del 
Piano Energetico Nazionale. 

| lavori normativi seguiti da Comotti riguardano la qualità e la sicurezza del gas combustibile (gas 
naturale, biometano, GPL) sviluppati lungo tutta la filiera e l’utilizzo finale del gas, compreso 
quello in autotrazione. Dal 2016 l’attività normativa (nazionale ed internazionale) è stata estesa 
anche alla qualità del GNL per uso marittimo e all'idrogeno. 
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RELAX ESTIVO 





Durante una riunione in smartworking 





12/03 12:27 
Fra poco dovrò staccarmi per preparare 


il pranzo 
& 12/03 12:28 
di, lo della cucina conosco solo il tavolo 
12/03 12:28 
Pa x . . 
È Questa è la differenza fra un ingegnere 
® 


elettrico e un ingegnere elettro... 
domestico! 


Pausa pranzo 


m La nuova edizione della Norma CEI 64-83... 


1 


A cosa corrisponde un sistema di Il categoria? 

A. Sistema che utilizza componenti elettrici di classe Il 

B. Sistema con tensione nominale oltre 1 kV se a CA o a 1,5 kV se a CC, fino a 35 kV compresi 
C. Alla media tensione, ovvero ai Sistemi con tensione nominale oltre 35 kV compresi 
D. Impianto dotato di protezione contro la fulminazione diretta delle strutture. 
Alimentazione dei servizi di sicurezza: a cosa corrisponde la Classe 0? 

A. Continuità dell’alimentazione 

B. Alimentazione non disponibile 

C. Alimentazione disponibile per un tempo superiore a 0,1 s 

D. Alimentazione disponibile in un tempo superiore a 0,3 s 

Quale di queste definizioni dei livelli prestazionali e di fruibilità è corretta? 
A. Livello 0: livello minimo previsto dalla Norma 

B. Livello 1: per unità immobiliari con potenza contrattualmente impegnata fino a 3 KW 
C. Livello 2: per unità immobiliari con potenza contrattualmente impegnata oltre i 3 kW 
D. Livello 3: per unità immobiliari con dotazioni impiantistiche ampie ed innovative 
Cosa significa l'acronimo FELV? 

A. Funzionamento elettrico limitato in valore 

B. Bassissima tensione funzionale 

C. Bassissima tensione di protezione 

D. Altissima tensione (sistema in corrente continua) 


Durante una riunione in smartworking 





25/03 15:10 
\ Sai perché gli extraterrestri non sono più 
tornati? 


z 25/03 15:11 
&ià Dove? 
o) 
25/03 15:11 
Sulla Terra! 
25/03 15:12 
2A Perché l’ultima volta che ci sono stati 
® c'erano ancora i Dinosauri e nel 
frattempo la situazione è peggiorata! 
Gli UFO 
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Risposte corrette: 1B 2A 3D 4B 
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Composizione della Segreteria tecnica 
Comitato di competenze Specialistiche 








Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Mazzetti Francesco 





Unae Veneto 


Da Dalt Giuseppe 


Guizzo Gastone 





Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 
Moretti Marco 


Lambertini Claudio 


Nanni Luca 
Pedrini Andrea 


Vienna Fernando 





Unae Toscana 


Bindi Marco 


Scarpino Pietro Antonio 


Corti Fabio 


Talluri Giacomo 





Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 





Unae Marche 


Petrelli Fabio 


Pergolesi Claudio 


Cavaliere Arturo 





Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 





Unae Abruzzo e Molise 


De Marchi Maurizio 


Villacroce Manuela 


Quaranta Ercole 





Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 





Unae Basilicata 


Dubla Assunta 


Labanca Emidio 





Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





Unae Sicilia 


Bonanno Concetto 


Trupia Giacomo 


Spatafora Gaetano 





Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 





Unae Nazionale 





Grasso Francesco 


Nerozzi Giulia 


De Donà Giorgio 


Greco Antonello 








Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 





Nominativo Comitato Nominativo \Gfoleglit:1%0) 
De Donà Giorgio 78 Nanni Giuliano 64 - 78 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Luca 82 
Grasso Francesco 315 Quaranta Ercole 78 
Lorusso Domenico 316 Scarpino Pietro Antonio 205 
Marini Franco 306 Trupia Giacomo 81 
Moretti Marco 306 
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Gli albi regionali 





9 Via Saccardo 9 — Milano 


DX info@unae.it 
02 21597248 


UNAE 


Istituto NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE 
DELLE IMPRESE DINSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
È UNA ASSOCIAZIONE NAZIONALE CULTURALE, 
VOLONTARIA, SENZA SCOPO DI LUCRO. 

Ab ESssA ADERISCONO 15 ALBI REGIONALI, 
NUMEROSI ENTI E AssociazionI (AEIT, 
AIDI), DISTRIBUTORI DI ENERGIA ELETTRICA 
(ENEL), ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
(ANIE), ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI 
(UNC), EnTI NormatORI (CEI) E ENTI DI 
CERTIFICAZIONE (IMQ). 


Seguici 


“ME Jo (0) 


INTERN 


STATUTO DELL'ALBO UNAE 


approvato dall'Assemblea Straordinaria UNAE del 2 ottobre 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE IMPRESE INSTALLATRICI E 
LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA 
COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ DI ALBI DI QUALIFICAZIONE, 
L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME 
STATUTARIE E DI FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN 
ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI 
REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E ASSOCIAZIONI INTERESSATE, 
DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL 
COSTANTE ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI 
SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI NEGLI 
ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI 
COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA ALCUN FINE DI LUCRO, DI 
FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI 
IMPIANTI ELETTRICI, PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE 
AZIONI ATTE A FAR SÌ CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI DALLE 
IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE 
GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA 
PROFESSIONE E DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, 
INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA 
DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 


LO STATUTO COMPLETO E IL REGOLAMENTO CHE DISCIPLINA LA 
QUALIFICAZIONE, LA CLASSIFICAZIONE TECNICA, LE VERIFICHE E GLI ALTRI 
ASPETTI DELLA VITA DELL'ALBO È DISPONIBILE PRESSO LE SEDI REGIONALI 

DELL'UNAE 
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Nuova NORMA CEl 64-8 PARTE 8-2 
LUNA & 











PUGLIA 


Domenico Lorusso 


1. Premessa 

Nella ottava edizione della norma CEI 64-8 è stato aggiunto un nuovo capitolo nella parte 8, il 
capitolo 8-2 che tratta gli impianti degli utenti attivi: i prosumer. 

La rete pubblica di trasmissione e distribuzione italiana, a meno dell'ultimo periodo, è stata 
realizzata considerando il flusso di energia dall'alto verso il basso, con servizi di rete forniti 
unicamente dal gestore di rete. 

La presenza della generazione distribuita, con sorgenti intermittenti di energia, la disaggregazione 
e deregolamentazione del settore elettrico, e l’elettrificazione dei consumi, necessitano di una 
struttura diversa della rete sinora realizzata. Anche il mercato elettrico necessita di alcune 
modifiche. 

Nel nuovo scenario va comunque garantita l'affidabilità e la qualità delle reti pubbliche ma occorre 
anche ricercare i migliori risultati economici anche attraverso la possibilità di gestire in modo 
proattivo la propria energia. 

Le nuove tecnologie disponibili nelle comunicazioni e nei sistemi informatizzati, la possibilità di 
dialogo tra le macchine nonché le nuove soluzioni di accumulo dell’energia, permettono soluzioni 
alternative all'attuale, nello sviluppo e configurazione della rete ma anche negli impianti 
utilizzatori. 

A questa modifica sono interessati tutti gli attori: gestori di rete, Terna (TSO) e distributore (DSO), 
produttori, aggregatori, venditori, clienti e governi che insieme agli organismi di 
regolamentazione (ARERA) dovranno creare un mercato elettrico competitivo e sostenibile. 

La parte 8-2 della norma CEl 64-8, è stata redatta secondo i documenti di armonizzazione del 
CENELEC e degli standard dell’IEC e riporta soluzioni che dal punto di vista tecnico possono essere 
adottate nei diversi paesi europei. Tra dette diverse soluzioni vanno scelte quelle applicabili nel 
rispetto della regolazione nazionale. 

In Italia, pertanto, tra le soluzioni tecniche presenti nella norma, occorre individuare quelle in linea 
con gli atti e provvedimenti emanate dallo Stato e dall'autorità ARERA. In particolare, va 
rispettata la Legge 28/02/2020 n.8 ed il decreto-legge 162/19 emanate a valle delle due direttive 
europee — 2018/2001 e 2019/944 — ed i seguenti documenti emanati dall’ARERA: 

» Delibera 04 agosto 2020 318/2020/R/eel Regolazione delle partite economiche relative 
all'energia elettrica condivisa da un gruppo di autoconsumatori di energia rinnovabile che 
agiscono collettivamente in edifici e condomini oppure condivisa in una comunità di 
energia rinnovabile 
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* Determinazione 10 dicembre 2020 Verifica delle Regole Tecniche per l’accesso al servizio di 
valorizzazione e incentivazione dell'energia elettrica condivisa per l’autoconsumo definite 
dal Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. ai sensi della deliberazione 318/2020/R/eel 


2. I Prosumer 

La parte 8-2 della nuova norma CEl 64-8 ha lo scopo di garantire che gli impianti elettrici a bassa 
tensione siano compatibili con le modalità attuali e future di erogazione dell’energia elettrica sia 
che avvenga dalla rete pubblica sia che avvenga da fonti di generazione locale. Questi impianti 
realizzati per utenti attivi sono definiti dalla norma PEI (Prosumer Electrical Installations). 

Gli impianti elettrici PEI devono tener conto sia dei vincoli imposti dal DSO e Venditore di energia 
elettrica che delle esigenze espresse dall’utente finale. È prevista la presenza di un sistema di 
gestione dell'energia elettrica — EEMS — che dialoghi con una rete intelligente (smart grid) e 
contemperi le esigenze della fonte dell'energia elettrica - da rete pubblica o locale - con le 
esigenze dell'utente. 

L’EEMS deve monitorare e comandare il funzionamento di tutte le alimentazioni elettriche, il 
carico delle unità di accumulo ed il funzionamento dei carichi come riportato nella seguente figura 
presente nella norma. 


_— dd — 


T 


E 
i imme I Te do 
E [radiato if [petizione locale 
È [Veicoi et [14 [Generazione locale 
T__ [inverter soia __ [15  [consumoiocae 
E [inverter oico_——|t0 [Segnali gi gestione 





La rete intelligente e gli impianti elettrici interagiscono tra loro in un sistema di domanda/risposta 

dinamica dell’alimentazione. 

Esistono diversi tipi di PEI: individuali, collettivi e condivisi. 

Il PEI individuale è un utente passivo che ha anche un impianto di produzione o di accumulo, o 

entrambi, sia di produzione che di accumulo. Tale condizione è applicabile in ogni paese europeo. 
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Le leggi italiane e le delibere dell’ARERA hanno stabilito che per i PEI condivisi o collettivi deve 
essere adottato un sistema virtuale che sia in grado di misurare l'energia condivisa senza 
stravolgere l’attuale struttura della rete e nel rispetto della regolamentazione già emanata. 
Questo è possibile se presenti i contatori elettronici di seconda generazione (open meter) che 
mettono a disposizione le misure orarie dell'energia ai vari soggetti interessati. 

Le reti pubbliche restano gestite dai Distributori (DSO) e non vanno realizzate reti private che 
andrebbero a duplicare le reti di distribuzione esistenti. Resta invariata l’attuale configurazione 
dei punti di misura e consegna dell'energia elettrica come resta invariato il ruolo dei venditori di 
energia elettrica . 

Di seguito saranno evidenziati i casi applicabili da noi in Italia del PEI collettivo di cui al punto 6.4 e 
del PEI condiviso di cui al punto 6.5 della parte 8.2 della norma. 


PEI collettivo 

Un gruppo di utenti attivi (es. un gruppo di singole abitazioni private, di appartamenti all’interno di 
edifici o di negozi in un centro commerciale ) può cooperare e coordinare le proprie risorse in 
modo da realizzare un'alimentazione elettrica comune, come nell'esempio mostrato nella Figura 3 
della norma e riportata di seguito. 

E' il caso tipico di un condominio che installa un impianto fotovoltaico sul terrazzo al servizio degli 
appartamenti di coloro che hanno aderito alla “comunità energetica” così come definita nella 
regolazione Italiana. 





gura 3 — Esempio del progetto alamrico di un PEI collettivo 
che utilizza il sistema di distriburione del DIO 


Nella norma sono presenti anche i casi raffigurati nelle figure 4 e 5 della stessa norma che invece 
non sono applicabili in Italia. PEI condiviso. 


Un gruppo di utenti, prosumer ma anche altri passivi, può partecipare alla comunità energetica, 
possono unire i propri interessi, partecipare alla comunità energetica e condividere la propria 
energia, prodotta localmente, con i vicini attraverso il sistema di distribuzione del DSO. 

È il caso di un insieme di costruzioni singole, di una lottizzazione, un’area artigianale e/o 
commerciale che ha la possibilità di produrre energia da fonti rinnovabili e metterla a disposizione 
della comunità energetica come nell'esempio mostrato nella Figura 6 della norma e riportata di 
seguito 
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Figura 8- Esempio di progetto alettrico di PEI condiriso 
«ke vdilezàza ii alatamia di dlatribuslena dal DIO 


Nella norma sono presenti anche i casi raffigurati nelle figure 7 e 8 della stessa norma che invece 
non sono applicabili in Italia. 

Sia per i PEI collettivi che condivisi, se costituiti come comunità energetiche, la regolazione italiana 
prevede incentivi che rendono appetibile la loro realizzazione. 


3. La sicurezza 

La nuova parte 8-2 affronta anche alcuni aspetti tecnici molto importanti per la sicurezza. 

Il prosumer può anche sconnettersi dalla rete e continuare ad alimentare il suo impianto in isola, 
l'impianto, pertanto, deve essere in grado di operare in sicurezza sia quando è connesso alla rete 
sia quando é in isola. 

Nel passare da “connesso alla rete” al “modo in isola” e viceversa si vengono a modificare sia le 
correnti di corto circuito sia le correnti di guasto a terra. La scelta dei dispositivi di protezione e la 
loro posizione nel circuito deve essere fatta in maniera appropriata tale da funzionare 
correttamente in ambedue le condizioni. 

Nelle connessioni in bassa tensione, ad esempio, quando si è connessi alla rete, si è in presenza di 
un sistema TT, mentre in isola il neutro non è più a terra. In fase progettuale, pertanto, quando è 
presente la condizione di funzionamento in isola occorre decidere se mantenere il sistema IT o 
attraverso un automatismo che colleghi il neutro alla terra locale, creare le condizioni tipiche di un 
sistema TN. In entrambe le nuove configurazioni di IT o TN occorre prevedere protezioni adatte a 
tali sistemi. Lo stesso dicasi per le correnti di corto circuito che in isola normalmente diminuiscono 
notevolmente. Anche la posizione delle protezioni è importante perché nelle diverse condizioni 
devono interrompere l'alimentazione dalla rete, dal generatore locale o da ambedue le fonti di 
alimentazione. 

Vanno presi provvedimenti anche per la disalimentazione volontaria dell'impianto, ad esempio 
con l'installazione di cartelli, in quanto prima di accedere alle parti in tensione occorre distaccare 
tutti i punti di possibile alimentazione. 
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NOTIZIE TECNICHE 





IL COSTO DELL'ENERGIA ELETTRICA: QUALE FUTURO? 
UNAE 











SICILIA 


Giacomo Trupia 


Come tutti sappiamo, lo scorso 1° ottobre l'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas ha emanato la 
Delibera 402/2021/R/eel concernente “Aggiornamento, per il trimestre 1° ottobre — 31 dicembre 
2021, delle condizioni economiche del servizio di vendita dell'energia elettrica in maggior tutela”. 
Di cosa si tratta? Semplice, se usiamo il linguaggio dei media, dai quali tutti abbiamo capito con 
chiarezza una cosa: i costi delle bollette di energia elettrica e gas cresceranno. 

Ecco cosa ha deliberato l'Autorità ARERA, competente in questa materia. 

Pur rassegnatici a ciò, avvertiamo comunque il bisogno di sapere e capire qualcosa di più su questi 
aumenti. 


Prima domanda: cosa riguardano di preciso questi aumenti? 
Per darci (e comprendere) la risposta, dobbiamo interpellare la nostra memoria riprendendo 
qualcosa di quanto riportato nel mio precedente articolo “LE TARIFFE DELL'ENERGIA ELETTRICA” 
apparso sul n. 2-2021 di questa rivista (Marzo/Aprile). 
Vi evito il fastidio di andarlo a cercare sintetizzando quanto serve ricordare. 
Il costo dell'energia elettrica, che ci viene fatturato con la bolletta, comprende sostanzialmente 4 
parti: 

1. Il costo di acquisto dell'energia elettrica corrisposto ai produttori; 

2. Il costo per il servizio di trasmissione e di distribuzione corrisposto rispettivamente a TSO e 

DSO operanti nel territorio; 

3. Il costo sostenuto per pagare i cosiddetti “oneri generali del sistema elettrico”; 

4. Le imposte (accise ed IVA) che vengono versate all’erario. 
Una precisazione su questo elenco di parti componenti appare necessaria. 
In Italia oggi possiamo acquistare energia elettrica o nel Mercato Libero (dove i prezzi sono 
proposti dai venditori ed accettati da noi utilizzatori, liberi di scegliere quello che più ci convince) o 
nel Servizio della Maggior Tutela (dove i prezzi sono stabiliti dall’Autorità ARERA, e ce n'è solo uno 
a cui rivolgersi). 
Le 4 componenti sopra elencate, quindi, sono stabilite trimestralmente da ARERA solo per le 
forniture della Maggior Tutela. 
Ma torniamo alla domanda su “cosa riguardano” gli aumenti. 
Riguardano principalmente la 1° parte, cioè il costo di acquisto corrisposto ai produttori da chi ci 
rivende l’energia elettrica (in bolletta denominata “materia energia”). 
Per il 4° trimestre del 2021 ARERA ha stabilito che questa componente dovesse valere circa il 
63,69% in più rispetto a quella del trimestre precedente (per l'esattezza è passato da 13,55 a 22,18 
c€/kWh). 
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È chiaro che ARERA, per stabilire trimestralmente questo valore, valuta attentamente i moltissimi 
elementi che incidono sulla filiera (produzione, trasmissione, distribuzione, misura, vendita) e che 
contribuiscono a determinare il costo complessivo del kWh al dettaglio, entrando anche nel merito 
della parte che riguarda la produzione. 


Attenzione: non dimentichiamo che tutto questo vale solo per le forniture di energia elettrica in 
Maggior Tutela. 

Questi i fatti ed i relativi dati oggettivi. Tutto il resto, è commento o elaborazione dei vari analisti, 
molte volte fondato su convincimenti soggettivi. 


Seconda domanda: al di là dei numeri fin ora indicati, di quanto aumenterà la bolletta? 
Considerato che l'aumento di una delle 4 parti del costo complessivo che ci tocca pagare (la 
cosiddetta “materia energia”) è aumentata del 63,69%, e che questa vale circa 3/4 del totale 
(come si vede dal diagramma che segue), capite bene che la sua incidenza sul totale sarà notevole. 
Non sarà pari a quanto è l'aumento di questa parte, ma sarà pesante. Quanto, esattamente? 
Subito detto: sul totale, l'aumento sarà del 29,75%, grazie alla riduzione di un’altra parte, gli “oneri 
di sistema”, che da 2,44c€/kW dello scorso trimestre sono passati a 0. 

Seppur relativamente, ci sarebbe da confortarsi per questo fatto, che riduce l'entità dell'aumento 
complessivo. 

Purtroppo però c'è poco da stare allegri per questo, e più avanti vi informerò sul perché. 

Ma andiamo avanti. 


Terza domanda: perché questi aumenti? 

Come prima accennato ARERA, nel determinare i valori delle componenti del costo, tiene conto 
dei tanti elementi che concorrono alla sua formazione. 

Per la prima parte, chiamata “materia energia”, è facilmente comprensibile come sul costo di 
acquisto dell'energia elettrica dai produttori influisca l'andamento di un altro mercato: quello dei 
prodotti petroliferi, nella maggior parte dei casi impiegati come fonte di energia primaria da cui 
viene ricavata l'energia elettrica attraverso le trasformazioni tecnologiche a noi note, che 
avvengono in un impianto di generazione. 

Sicuramente sappiamo quali sono stati i relativi andamenti di questo mercato negli ultimi mesi. 

O se non lo sappiamo esattamente, lo intuiamo dal costo che sosteniamo giornalmente per 
l'acquisto dei carburanti per le nostre autovetture, che — questo sì — conosciamo bene come si sia 
evoluto. 

Qualcuno penserà: ma perché non ricorriamo alle fonti rinnovabili per produrre l’energia elettrica 
che ci occorre? La risposta, completa e corretta, non è semplice né immediata; certamente si può 
dire che queste fonti (tanto invocate da moltissimi) non possono da sole rispondere alla domanda 
di energia elettrica della nostra società. Diciamo che possono rispondere (ed oggi certamente 
rispondono) solo in parte a questa domanda, e quindi le fonti “tradizionali” non possono essere 
del tutto dismesse e sostituite da queste. 

Quindi, restiamo ancora per un po’ costretti a subire gli effetti dei mercati petroliferi sul mercato 
(e sui costi) dell'energia elettrica. 


Quarta domanda: il mercato libero non può evitare o, quanto meno, attenuare questa crescita di 
costi? 

I meno giovani certamente ricordiamo che oltre 22 anni fa, quando ebbe inizio la liberalizzazione 
del mercato dell'energia elettrica in Italia, ci fu detto chiaramente che uno degli effetti sarebbe 
stata la diminuzione dei costi per l'utilizzatore. 
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concorrenza, vanno crescendo sempre più. 

Il mercato libero dell'energia elettrica è un po’ come i mercati finanziari, dove il costo del denaro 
stabilito da una Banca Centrale costituisce un riferimento per tutti gli operatori del settore, che 
ovviamente navigano in un mercato assolutamente libero. 

Una cosa analoga accade nel mercato libero dell’elettricità dove gli operatori, nel fissare i costi di 
vendita ai consumatori, fanno in qualche modo riferimento a quelli della maggior tutela fissati 
dall'Autorità. 

Alcuni operatori vi fanno riferimento in modo palese, offrendo al consumatore, per la “materia 
energia”, uno sconto rispetto alla stessa componente fissata da ARERA per la Maggior Tutela. 

Altri lo fanno più velatamente, offrendo prezzi invariabili per un certo periodo di tempo (es. 2 
anni). Anche se non palesemente, tengono conto delle tariffe attuali della maggior tutela e di 
quelle che si prevedono per l'immediato futuro. 

Altri ancora lo fanno in maniera indiretta ed invisibile, offrendo prezzi che tengono conto 
dell'andamento dei costi di negoziazione “all'ingrosso” registrati nella Borsa Italiana dell'Energia 
Elettrica. 

Per chiarire, si tratta dei costi sostenuti dai grossisti per acquistare dai produttori l'energia che poi 
rivendono a noi. Costi che, inevitabilmente, a loro volta riflettono gli andamenti dei mercati 
petroliferi che, come prima detto, incidono anche sulle tariffe della Maggior Tutela. 

Ecco la correlazione tra le tariffe della Maggior Tutela ed i costi offerti nel Mercato Libero. 


IV trimestre 2021 
Prezzo lordo = 29,70 c€/kWh 


Spesa per il trasporto 
e la gestione del 
contatore 


Approvvigionamento 
Spesa per la materia energia 


energia 68,9% 
74,1% 


Commercializzazione 
al dettaglio 
5,8% 


COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PREZZO DELL'ENERGIA ELETTRICA PER UN CONSUMATORE DOMESTICO TIPO 
Condizioni economiche di fornitura per una famiglia con 3 kW di potenza impegnata e 2.700 kWh di consumo annuo 
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Non dimentichiamo infine un dato importante: a fine 2020 in Italia i punti di prelievo serviti dalla 
Maggior Tutela erano 15,9 milioni, mentre quelli al Mercato Libero erano 21 milioni. 

Le energie vendute in Maggior Tutela a quella data erano 35,5 TWh in Maggior Tutela e 202 TWh 
nel Mercato Libero. 

Dai questi numeri emerge che la Maggior Tutela è oggi un mercato minoritario, se non residuale, e 
che, di contro, il Mercato Libero è quello prevalente. 

Inoltre, dagli andamenti temporali emerge la continua tendenza alla crescita (numero punti ed 
energia) del Mercato Libero e la corrispondente diminuzione della Maggior Tutela. 

Ci si potrebbe allora convincere che i provvedimenti dell’ARERA siano destinati ad avere effetti su 
un numero sempre minore di utilizzatori. 

Ma per la correlazione prima accennata tra Maggior Tutela e Mercato Libero, questa convinzione 
sarebbe erronea. 

D'altronde non dobbiamo dimenticare (altro mio precedente articolo apparso sul n. 1-2021 di 
questa Rivista) che con il 01/01/2023 si prevede l’abolizione della Maggior Tutela. 

Ammesso che tale previsione sia rispettata, da allora cosa accadrebbe ai costi dell'energia elettrica 
per il consumatore? 

È evidente che gli operatori del Mercato Libero (gli unici che a quell'epoca sopravvivranno), in 
assenza di tariffe di riferimento, agirebbero nella totale libertà offrendo prezzi non più correlati — 
né palesemente, né invisibilmente — a quelli della soppressa Maggior Tutela. 

È molto probabile che il tempo che ci separa dalla data del 01/01/2023 ci fornirà elementi sempre 
più chiari per rispondere a quest’ultima difficile domanda. 

E nel frattempo, se vi va, potremo commentare quanto andrà accadendo al riguardo. 8 


Vuoi conoscere l'attivita formativa dell'UNAE? 


CONSULTA IL NOSTRO CATALOGO ONLINE 
OPPURE 
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Nuova NorMa CEl 64-21 A SOSTEGNO DELLE UTENZE DEBOLI 





YNA “AMBIENTI RESIDENZIALI. IMPIANTI ADEGUATI ALL'UTILIZZO DA PARTE DI 


dg PERSONE CON DISABILITÀ O SPECIFICHE NECESSITÀ” 


Emilia - Romagna Circolare n. 01/21 








1. Premessa 

È stata pubblicata a luglio la nuova Norma CEI 64-21, che sostituisce completamente la Specifica 
Tecnica CEI 64-21 del dicembre 2016 e che fornisce le prescrizioni da applicarsi agli impianti 
elettrici di unità immobiliari ad uso residenziale situate all’interno dei condomini o di unità 
abitative mono o plurifamiliari. Tali impianti dovranno risultare adeguati all'utilizzo da parte di 
persone con disabilità o specifiche necessità (definite PNA) nei casi espressamente richiesti dal 
committente, il quale indicherà le proprie esigenze all’installatore o al progettista per concordare 
l'esecuzione dell'impianto che corrisponda alle proprie esigenze. 

In pratica l'applicazione di questa norma non è obbligatoria ma fornisce le caratteristiche 
impiantistiche da realizzare nel caso vengano richieste dalle varie PNA. 

La norma CEl 64-21 ha tenuto conto dei requisiti contenuti nel DM 236 del 14.06. 1989 
“Prescrizione tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli 
edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento 
e dell’eliminazione delle barriere architettoniche”. 


2. Definizioni 
PNA — Persona con disabilità o specifica necessità. 
Persona con ridotta o impedita capacità motoria e/o sensoriale in forma permanente o 
temporanea, causata da infortuni, menomazioni, malattie o età avanzata, non in grado di fruire 
degli spazi in cui risiede e delle relative attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia. 
Le disabilità che la norma prende in considerazione sono le seguenti: 
è PNA di età avanzata (D1): Persona di età avanzata con poca forza fisica, difficoltà di 
movimento, problemi di equilibrio ma senza difficoltà cognitive 
è  PNA a causa di difficoltà motoria negli arti inferiori (D2): Persona con difficoltà di 
movimento degli arti inferiori e che comporti l’utilizzo di ausili esterni quali ad esempio 
sedie a rotelle o deambulatore. 
è  PNA a causa di difficoltà motoria negli arti superiori (D3): Persona con impossibilità o 
difficoltà nell'uso di ambedue gli arti superiori 
è  PNAa causa di difficoltà nella percezione visiva (D4): Persona con un visus residuo visivo 
non superiore a 2/10 oppure una riduzione del campo visivo non superiore al 50%. 1. 
è PNA a causa di cecità (D5): Persona con un visus residuo visivo non superiore a 1/20 
oppure un residuo perimetrico binoculare inferiore al 10%*. 


! definizioni corrispondenti a quelle della legge n. 138 del 3.04.2001 
11 


Notiziario Aiel Irpales 





è  PNAacausa di sordità parziale (D6): Persona con difficoltà nel percepire i suoni e le parole 
dovuta a disfunzione dell'apparato uditivo. 

è PNAa causa di sordità totale (D7): Persona con incapacità nel percepire i suoni e le parole 
dovuta a disfunzione dell'apparato uditivo. 

è PNAacausadell’incapacità o difficoltà di parlare (D8): Persona con incapacità o difficoltà di 
comunicare per mezzo della voce o della parola. 

è  PNA a causa di difficoltà cognitive (D9): Persona con difficoltà cognitive che possono 
manifestare comportamenti imprevedibili in grado di mettere in pericolo la propria e 
l'altrui incolumità. 

Le prescrizioni impiantistiche fornite dalla norma CEl 64-21 sostituiscono, modificano o integrano 
quelle del Capitolo 37 della norma CEI 64-8 e riguardano in particolare la realizzazione e la 
definizione di alcune parti dell'impianto e l'introduzione di alcuni sistemi operativi di gestione 
quali: 

è unto di consegna, con particolare attenzione alla protezione dal rischio di incendio ed alla 
selettività fra le protezioni (art. 4). 

° Quadro dell'unità abitativa (art. 5). 

Nella norma si consiglia di effettuare la protezione dei circuiti contro le sovracorrenti e 

contro i contatti indiretti rispettivamente con interruttori magnetotermici e con 

interruttori magnetotermici differenziali ad aumentata resistenza agli scatti intempestivi o 

dotati di dispositivo di richiusura automatica (ARD). 

Si consiglia inoltre di installare, su ogni linea interruttori del tipo magnetotermico- 

differenziali e di predisporre condutture separate e propri dispositivi di protezione per i 

circuiti di alimentazione di eventuali apparecchi elettromedicali . 

Nel caso di persona “PNA” con difficoltà cognitive (D9) il quadro dovrà essere dotato di 

chiusura ed apertura esclusivamente con chiave. 

* Gestione degli accessi interni ed esterni al fine di ridurre l'impatto delle barriere 
architettoniche (cap.6); Numerose sono le prescrizioni per la gestione degli accessi che 
riguardano: 

o art. 6.1 - per le disabilità di tipo D1, D2 e D3 il centro del citofono o il videocitofono, 
dovrà essere posizionato tra 110 cm e 130 cm rispetto al piano di calpestio oppure 
essere dotato di un sistema di risposta alle chiamate tramite dispositivi portatili.‘ 

o art. 6.2 - dispositivi di comando (luci, tapparelle, campanello, ecc., quando richiesti , 
dovranno: 

1. nel caso di persona di tipo D1 (età avanzata) e D2 (difficoltà motoria arti inferiori) 
essere posizionati, come il quadro, ad altezza compresa tra 0,75 m e 1,40 m, o 
azionabili a distanza; 

2. nel caso di persone di tipo D3 (difficoltà motoria arti superiori) i dispositivi devono 
essere azionabili a distanza (comandi vocali o telecomandi); 

3. nel caso di persone di tipo D4 (difficoltà nella percezione visiva) i dispositivi devono 
essere dotati di spia di segnalazione di avvenuta accensione o di una apposita 


? Per persone PNA non udenti (D6 e D7) il videocitofono dovrà avere la segnalazione di chiamata con dispositivo 
acustico-luminoso e dovrà consentire l'accoppiamento di protesi acustiche e dovrà fornire segnalazioni sonore e 
luminose. 

Per PNA non vedenti (D4 e D5) la postazione citofonica dovrà essere dotata di pittogrammi in rilievo. Dopo lo squillo 
iniziale la suoneria deve continuare ad emettere un suono intermittente per almeno 60 secondi allo scopo di facilitare 
la locazione delle postazioni. 

Per PNA D8 (incapacità o difficoltà a parlare) il sistema videocitofonico interno deve consentire di inviare messaggi di 
testo o vocali o immagini alla postazione videocitofonica esterna. 

Per PNA D9 a causa di difficoltà cognitive, l’unità abitativa deve essere dotata di sistema videocitofonico con 
dispositivo fisso e portatile. È consigliabile che la postazione videocitofonica venga installata anche in camera da letto. 
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indicazione acustica; quest'ultima funzione è richiesta anche nel caso di persona di 
tipo DS (cecità). 

o artt. 6.3, 6.4 e 6.5 — relativi rispettivamente alle porte di ingresso dell'unità abitativa, 
alle porte interne e alle finestre che dovranno essere dotate di particolari dispositivi 
automatici di apertura e chiusura che non richieda l'utilizzo di chiavi. Per le porte 
interne e le finestre i dispositivi automatici devono essere disattivabili. 

o art. 6.6 — sistemi di oscuramento (tendaggi delle finestre o vetrate) che dovranno 
essere gestibili a distanza o in modo automatico. Ove necessario tale sistema deve 
essere disattivabile. 

o art. 6.7 — scale o cambiamenti di livello non provvisti di rampe o ascensori, che 
dovranno essere dotate di dispositivi motorizzati atti a consentire il superamento dei 
dislivelli. Tali dispositivi debbono funzionare anche in caso di mancanza dell'energia 
elettrica al servizio dell'abitazione e avere un comando di blocco/sblocco. 

è Gestione dell’illuminazione (art. 7); 

Le prescrizioni per la gestione dell’illuminazione riguardano: 

o art. 7.1 — l'accensione, lo spegnimento e la regolazione dell’illuminazione; tali funzioni 
potranno essere automatiche (sensori di presenza, di luminosità, ecc.) o in alternativa 
eseguibili tramite telecomando. Nel caso di disabilità di tipo D9 (difficoltà cognitive) gli 
apparecchi di illuminazione a posa fissa e a portata di mano devono essere dotati di 
schermi protettivi rimovibili con l’uso di attrezzi. 

o art. 7.2 — l'illuminazione notturna, come ad esempio i segna-passo indicanti percorsi 
particolari (ad esempio dal letto al bagno o simili). Si raccomanda che l'accensione 
avvenga automaticamente con rivelatori di presenza e che siano installati ad una 
altezza di circa 30 cm. 

o art. 7.3 — l'illuminazione di emergenza, da realizzare con apparecchi in grado di 
garantire un illuminamento adeguato negli ambienti frequentati dalla persona PNAÈ; 

è Gestione termica per la regolazione della temperatura degli ambienti, che deve 

preferibilmente essere dotata di un sistema automatico (art. 8); 

°e Gestione degli allarmi (art. 9); 

Occorrerà prevedere, quando ciò sia richiesto in funzione delle necessità e della sicurezza 

delle persone PNA (si veda allegato A), una serie di allarmi tecnici quali: 

o art. 9.1 - rivelatori di gas con elettrovalvola di chiusura, rivelatori di CO con attivazione 
di un sistema di estrazione (ventole) o di apertura automatica delle finestre, rivelatori 
di allagamento con elettrovalvola di chiusura della condotta dell’acqua; 

o art. 9.2 — rubinetti di erogazione dell’acqua con sensori automatici (per poterli 
alimentare è necessario predisporre tubi, cassette e scatole in prossimità dei lavelli); 

o art. 9.3 — segnalazioni di apertura di porte, finestre e di varchi di accesso dall'esterno; 

o art. 9.4 — allarmi che consentano la rivelazione di comportamenti anomali imprevisti 
della persona PNA, da inviare alle persone di supporto (ad esempio eccessiva presenza 
in bagno, uscita all’esterno o su balconi, permanenza a letto oltre un certo orario); 

o art. 9.5 ove richiesto l’unità abitativa deve essere dotata di un sistema di antintrusione. 

o art. 9.6 —occorre prevedere una segnalazione degli allarmi che ne garantisca la 
percezione da parte della persona PNA (ad esempio in caso di sordità totale si dovrà 
prevedere un allarme visivo, mentre in caso di cecità occorrerà un allarme sonoro). 

* Gestione dell'assistenza (art. 10); 

Molto importante è la gestione dell'assistenza, con impianti in grado di interfacciarsi e 

comunicare con l'esterno, per monitorare, controllare e assistere, la persona PNA quali: 


° Nella norma non sono forniti specifici valori di illuminamento né di autonomia dell’illuminazione di emergenza. 
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o artt. 10.1, 10.2, e 10.3 - chiamate di soccorso verso l'esterno (con eventuale apertura 
contemporanea della porta di ingresso per l’accesso dei soccorritori), chiamate di aiuto 
verso l'interno (ad esempio da bagni, docce, ecc.), impianto di videocontrollo (occorre 
valutare l'aspetto riguardante la privacy); 

o art. 10.4 se opportuno, per migliorare l'utilizzo e la gestione dell'impianto l’unità 
abitativa può essere dotata di un sistema di scenari (automatico o comandabile a 
distanza). 

e Continuità di servizio e del controllo carichi (art. 11) 

La definizione della continuità del servizio elettrico è riconducibile a: 

o art. 11.1—- continuità dell'energia, ove occorre valutare la necessità di dotare l'impianto 
di una sorgente di sicurezza (es. UPS) che consenta di alimentare i servizi per almeno 1 
h e che commuti entro 5 s, per l'alimentazione di servizi particolari (es. apparecchi 
medicali), serrature elettriche, illuminazione segnapasso, antifurto, ascensori o 
montascale (l'alimentazione di emergenza dovrà consentire di raggiungere almeno un 
piano di sbarco); 

o art. 11.2 — controllo dei carichi con l’identificazione dei carichi prioritari, sempre allo 
scopo di garantire la continuità di servizio. 

Le unità abitative ove sono ritenute necessarie le dotazioni impiantistiche sopra descritte sono 
indicate nella tabella A allegata dove sono riportate le varie necessità in funzione della diverse 
tipologie di PNA. 

In figura 1 viene evidenziato in particolare che il quadro di appartamento deve essere posizionato 
ad una altezza compresa tra 0,75 m e 1,4 m dal piano di calpestio. 
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CORSI FORMATIVI FINANZIATI “SkiLL 1” 





NA & AVANZAMENTO CORSI FORMATIVI FINANZIATI “SKILL 1 E 2° ASSEGNATI A 
UNAE UMBRIA (AGENZIA FORMATIVA ACCREDITATA DALLA REGIONE 
UMBRIA PER LE ATTIVITÀ FORMATIVE — D.D. N.7009 peL 28/7/2006, 
MANTENIMENTO ACCREDITAMENTO D.D. N.5681 DeL 30/06/2020) 





UMBRIA 





Agostino Cecconi 


È in fase di conclusione la parte formativa teorico-pratica di 
350 ore del corso “ENERGY AND FIBER 4.0” per “Addetto 
qualificato all'esecuzione di lavori su impianti di 
distribuzione di energia elettrica e reti di telecomunicazione 
in fibra ottica” ai primissimi giorni di novembre 2021. 
Sempre nei primi 
giorni di novembre 
2021 si terrà da” 
selezione per | 
partecipanti al corso 
“GREEN  ELECTRICITY 
AND EMPLOYMENTS” 





mm 





per “Addetto 
qualificato 
all’installazione È 
manutenzione di 
impianti elettrici civili 
specializzato in 

Î domotica e sistemi di 
automazione di 
edificio”. 


Il primo dei due corsi, ‘ 
iniziato a luglio 2021, 
si è svolto con 
Successo e Î 
partecipanti saranno 
avviati al tirocinio retribuito di 600,00 Euro mensili che 
durerà 4 mesi presso le imprese associate UNAE da noi 
contattate, con certa probabilità di assunzione. 

C'è richiesta da parte delle imprese elettriche di personale 
con questo tipo di specializzazioni che in questo periodo di 
ripresa sta aumentando notevolmente ed è buon segno per 
l'economia e l'occupazione. Dobbiamo però constatare che 
non c'è stato grande interesse alla partecipazione per queste 
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opportunità di corsi finanziati dalla Regione con il Fondo Sociale Europeo per l'occupazione. 

Per il primo dei due corsi ci sono state appena 24 domande di partecipazione e sono stati 
selezionati solo 13 richiedenti per essere ammessi, mentre per il secondo corso le domande sono 
state una trentina. 

Notiamo grande differenza con la situazione degli anni passati per un corso analogo del 2018 
quando ricevemmo più di 60 domande di partecipazione e di anni precedenti che arrivavamo a 
oltre 100 domande. A fronte dei dati economici sulla disoccupazione, specie giovanile, non è un 
buon segno. 

Ad ogni buon conto, dietro al grande impegno organizzativo da parte dell’UNE Umbria soprattutto 
da parte del coordinatore dei corsi Palazzetti Mario per la calendarizzazione e per il reperimento di 
docenti, tutor, laboratori per esercitazioni e attrezzature nonché e per la gestione della didattica 
con la piattaforma nelle parti del corso svolto in FAD, si è avuta la soddisfazione di tutta lUNAE del 
bel successo, riscontrato anche dagli allievi e dalle visite ispettive da parte della Regione Umbria. 
La soddisfazione deriva anche dal fatto che, come già avvenuto in precedenza, si formano 
disoccupati procurando loro lavoro con il ricambio generazionale delle nostre imprese associate. 8 
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IDYNCIN MANI :I 





CORSI FORMATIVI FINANZIATI “SKILL 1” 





UNA è UNAE UMBRIA, SUSTENIA E SINAPSI ASSISI INSIEME PER LO SVILUPPO 


= DELLE COMPENTENZE NECESSARIE AL FUTURO DELLE IMPRESE. 








Mario Palazzetti 


Il 22 novembre ha preso il via a Bastia Umbra (PG) presso la sede di SUSTENIA SRL il progetto 
“Green Electricity and Employments”(GEE) rivolto allo sviluppo delle competenze di impiantistica e 
domotica nell’ambito del mondo dell'energia. Una data importante per il territorio che vede 
coinvolta una delle realtà aziendali più dinamiche la SINAPSI di Assisi per condividere con i 
partecipanti del corso spazi e laboratorio al fine di favorire l'apprendimento di competenze 
tecnico professionali che spazino dalla domotica al fotovoltaico fino alla fibra ottica. Ne parliamo 
insieme con l'Ing. Valerii Titolare e Legale rappresentate della SINAPSI Srl e con l'ing. Bonini Baldini 
Giacomo, Presidente dell'Albo degli Installatori Impianti Elettrici UNAE UMBRIA. 
Buongiorno Ing. Valerii entriamo subito nell'argomento centrale energia ed impianti elettrici. 
Come sono cambiate le esigenze delle imprese che operano nel Vostro settore negli ultimi anni? 
Negli ultimi anni, soprattutto in questo periodo di ripresa dal Covid ‘19, le esigenze dei 
consumatori finali sono notevolmente cambiate e si sono rivolte ad una vera e propria 
digitalizzazione degli impianti elettrici, ad una stretta interconnessione con il risparmio energetico 
e l'utilizzo di fonti rinnovabili. Questo ha portato le aziende di installazione e manutenzione di 
impianti a sviluppare un'ottica di global service verso l'utente finale in modo da fornire con 
immediatezza le risposte giuste per il cittadino ed allo stesso tempo avere competenze tecnico 
professionali per fornire le soluzioni più idonee sempre in un’ottica integrata con il sistema 
sicurezza. Le aziende hanno costantemente bisogno di personale con aree di competenze 
trasversali e tecniche, e possiamo dire che mai come ij questo momento il fattore della formazione 
sia centrale in una logica di sviluppo e di innovazione dell'impresa stessa. 
Il progetto Unae Umbria — Sustenia mostra chiaramente l’attenzione a tali esigenze con una 
particolare attenzione alle nuove tecnologie che consentono importanti forme di risparmio 
nell'erogazione dei servizi e nella gestione dell'ambiente sulla base di nuove opportunità di 
investimento. 
Passiamo la parola all’ Ing. Bonini entriamo subito nell'argomento centrale energia e 
innovazione, quali sono le competenze utili per coloro che usciranno dal percorso formativo? 
Il percorso parte da una base sull’installazione degli impianti elettrici per poi scendere nella 
domotica applicata, nel fotovoltaico e fibra ottica. Affinché anche le abitazioni siano in grado di 
soddisfare i requisiti per costituire le comunità energetiche, è necessario disporre di installatori in 
grado di concepire, progettare e realizzare impianti elettrici che permettano l'integrazione e 
l’interoperabilità degli impianti tecnologici presenti in un edificio: 

è Impiantistica elettrica, Domotica, Fibra ottica, Sistemi di Videosorveglianza; 

* Sistemidi telecomunicazione e sistemi di reti elettriche; 

° Impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili (FER) e sistemi di accumulo; 
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Sistemi HBES/CCCB - (Home e Building Electronic Systems/ Command. Control 
Communication Building), basati su standard KNX (Konnex). 
Ci teniamo a sottolineare come la proposta intervenga direttamente sul mismatch tra la domanda 
e l'offerta di lavoro, e risponde concretamente al mancato incontro tra i fabbisogni del sistema 
economico e produttivo delle aziende e la capacità di creare capitale umano qualificato, attraverso 
il proprio sistema di formazione. In questo momento le aziende chiedono costantemente 
personale da assumere con tali competenze. 
Per concludere ricordiamo inoltre che il percorso è INTERAMENTE GRATUITO in quanto finanziato 
dalla REGIONE UMBRIA con il programma SKILLS (Fondo Sociale Europeo) in quanto è in grado di 
favorire il rilancio economico e lo sviluppo occupazionale delle persone puntando sulle 
competenze necessarie al settore. 
| giovani selezionati e partecipanti al corso sono n. 15, le ore di formazione sono 350, di cui 276 di 
teoria e 74 di pratica in laboratorio specializzato. 
La formazione è integrata con 4 mesi di tirocinio curriculare retribuito con € 600,00 mensili che 
avrà inizio dal mese di Aprile presso le imprese associate UNAE.M 







K 
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HA Reputibica tion egione Umbria ” ui agenzia ragionato pelitiche allive tavero 
INVESCIAmMmO MNBli CUO FUCEUCO Scadenza del bando 
i URVALITZ4174, 
UNAE 
3 ® Albo di Qualificazione delle 
Imprese di installazione 
FORMAZIONE E CONSULENZA PER LE IMPRESE MA” di impianti elettrici 


ADDETTO QUALIFICATO 
IMPIANTI ELETTRIGI 
E DOMOTICA 


cod. FSE1420-20-1-81130-6CD3875A 


CANDIDATI ORAL 


Durata 350 ore di aula e 4 mesi di tirocinio 
curricolare con indennità mensile di 
€ 600,00 


Sede di svolgimento presso Sustenia Srl 
Bastia Umbra (PG) 


CON TIROCINIO Il corso è riservato a n. 15 allievi 
RETRIBUITO disoccupati/inoccupati, 


iscritti ai Centri per l’impiego della regione 
Umbria, che abbiano compiuto 18 anni. 


Tel./Fax 075 8002344 1075 5996417 | whatsApp 3515502558 
Piazza Moncada, 1 [Palazzina Umbriafiere] - 06083 BASTIA UMBRA (PG) 
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Con la legge 106/2014(sblocca Italia) si stabilisce 
che in caso di costruzione di nuovi edifici e 
ristrutturazione importante di edifici esistenti e 
obbligatorio predisporre l’impianto di 
comunicazione in fibra ottica (alta velocità). 

Tutti gli edifici di nuova costruzione o soggetti ad 
opere di ristrutturazione che necessitano di 
permesso di costruire ai sensi dell'art. 10 del TUE, 
devono essere equipaggiati da un punto di 
accesso per le reti cablate in fibra ottica a banda 
ultra larga. 

In particolare, nell’ambito delle “Disposizioni per 
l'infrastrutturazione degli edifici con impianti di 
comunicazione elettronica”, l’articolo 6-ter 
rimanda ad alcune Guide CEI che trattano le 
infrastrutture per telecomunicazioni negli edifici, 
come di seguito riportato: 


Articolo 6-ter. 
(Disposizioni per l'infrastrutturazione degli edifici 
con impianti di comunicazione elettronica) 


2. Nel capo VI della parte III da testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo l'articolo 135 


è aggiunto il seguente: 


[...] «3. Gli edifici equipaggiati in conformità a quanto descritto successivamente possono 
beneficiare, ai fini della cessione, dell'affitto o della vendita dell'immobile, dell'etichetta volontaria 
e non vincolante di “edificio predisposto alla banda larga”. Tale etichetta è rilasciata da un tecnico 
abilitato per gli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, e secondo quanto previsto dalle 


Guide CEI 306-2 e 64-100/1, 2 e 3». 


Le Guide CEI citate trattano le infrastrutture per telecomunicazioni negli edifici sono: 
° La CEI 306-2 “Guida al cablaggio per le comunicazioni elettroniche negli edifici residenziali” 
(di cui nel febbraio 2014 è stata pubblicata una nuova edizione aggiornata) 
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La Serie CEI 64-100 “Guide per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti 
elettrici, elettronici e per le comunicazioni”: 

CEI 64-100/1 “Edilizia residenziale — Parte 1: Montanti degli edifici” + Variante 1 

CEI 64-100/2 “Edilizia residenziale — Parte 2: Unità Immobiliari (appartamenti)” 

CEI 64-100/3 “Edilizia residenziale — Parte 3: Case unifamiliari, case a schiera ed in 
complessi immobiliari (residence)”. 


Di seguito le sigle e la descrizione dei principali apparati necessari: 


Stom: è il box ottico che ha la funzione di raccogliere i segnali dei servizi via radio che 
provengono dal tetto come il segnale antenna digitale terrestre, satellitare e/o la 
connettività di operatori wireless. 

La configurazione minima indicata dalla Guida 306-22 prevede l'istallazione di un box in 
grado contenere almeno 8 fibre ottiche, tipo monomodali e terminate con connettori 
SC/APC, alle quali collegare i segnali provenienti dai vari servizi. 

Nel caso in cui questi siano consegnati in rame, dovranno essere opportunamente 
convertiti per l'utilizzo dell’infrastruttura ottica. 


ì 
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CSOE: Il Centro Servizi Ottici di Edificio è il box ottico che ha la funzione di centrostella dove 
vengono attestati sia i cavi di distribuzione provenienti dalle STOA sia il cavo ottico 
proveniente dal terminale di testa e che permette inoltre l’interfacciamento verso il punto 
di consegna della connettività fornita dell’operatore chiamato ROE (Ripartitore Ottico di 
Edificio). 

Nel CSOE, suddiviso in due sezioni identificate come area servizi e area distribuzione, 
collegando le singole fibre dell’area. 





DrtITIET: 








‘Re 
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°*  QDSA: Quadro Distributore dei Segnali di Appartamento. Costituisce il centro stella nel 
quale convergono i vari cavi in rame e fibra ottica e trovano posto gli apparati per la 
gestione dei segnali stessi, compreso il deviatore/ divisione per i segnali TV. 





°-  HNI: Home Network Interface. Introdotto dalla guida CEI 100-7 costituisce il punto di 
derivazione per il collegamento della singola unità abitativa per i Segnali televisivi digitali. 


- CSOE: Centro Servizi Ottici d’Edificio. È il punto di ingresso dei servizi di connettività offerti 
dalle TLC nell'edificio e il punto di partenza dei fasci di fibre dirette a ciascuna unità 
immobiliare. ipicamente sta al piano terreno dell’edificio in punto facilmente accessibile 
dai tecnici. 








- ROE: Ripartitore Ottico di Edificio. È il punto di interconnessione tra la rete ottica 
secondaria (FTTH) e il cablaggio verticale. 


*è STOA: Scatola di Terminazione Ottica di Appartamento. Costituisce il punto d’ingresso delle 
fibre installate nelle parti comuni (verticali) nelle singole unità abitative. Generalmente 
viene integrata nel QDSA o posizionata nelle sue vicinanze. 


Tra i vari componenti del sistema, il cavo ottico indicato nella Guida 306-22 deve contenere 
almeno 4 fibre per le connessioni tra CSOE e STOA e almeno 8 per la tratta CSOE - Terminale di 
Testa. 
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Il cavo deve essere adatto all'uso interno, avere guaina LSZH e garantire la non propagazione sia 
della fiamma che dell’incendio. 

Al suo interno, protette da filati in kevlar che conferiscono maggior resistenza alla trazione, 
trovano posto le fibre ottiche monomodali tipo G.657.A2 Bend Insentitive che permettono di 
avere raggi di curvatura e perdite inferiori rispetto a fibre Ottiche SM G.652.D. 









la vece più suter eveole per gli instellatori elettrici 


Istituto Nazionale di Qualificazione 


delle Imprese d'Installazione di Impianti 
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Composizione della Segreteria tecnica 
Comitato di competenze Specialistiche 








Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Mazzetti Francesco 





Unae Veneto 


Da Dalt Giuseppe 


Guizzo Gastone 





Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 
Moretti Marco 


Lambertini Claudio 


Nanni Luca 
Pedrini Andrea 


Vienna Fernando 





Unae Toscana 


Bindi Marco 


Scarpino Pietro Antonio 


Corti Fabio 


Talluri Giacomo 





Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 





Unae Marche 


Petrelli Fabio 


Pergolesi Claudio 


Cavaliere Arturo 





Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 





Unae Abruzzo e Molise 


De Marchi Maurizio 


Villacroce Manuela 


Quaranta Ercole 





Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 





Unae Basilicata 


Dubla Assunta 


Labanca Emidio 





Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





Unae Sicilia 


Bonanno Concetto 


Trupia Giacomo 


Spatafora Gaetano 





Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 





Unae Nazionale 





Grasso Francesco 


Nerozzi Giulia 


De Donà Giorgio 


Greco Antonello 








Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 





Nominativo Comitato Nominativo \@foleglit:1%0) 
De Donà Giorgio 78 Nanni Giuliano 64 - 78 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Luca 82 
Grasso Francesco 315 Quaranta Ercole 78 
Lorusso Domenico 316 Scarpino Pietro Antonio 205 
Marini Franco 306 Trupia Giacomo 81 
Moretti Marco 306 
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Gli albi regionali 





9 Via Saccardo 9 — Milano 


DX info@unae.it 
02 21597248 


UNAE 


Istituto NAZIONALE DI QUALIFICAZIONE 
DELLE IMPRESE DINSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
È UNA ASSOCIAZIONE NAZIONALE CULTURALE, 
VOLONTARIA, SENZA SCOPO DI LUCRO. 

Ab ESssA ADERISCONO 15 ALBI REGIONALI, 
NUMEROSI ENTI E AssociazionI (AEIT, 
AIDI), DISTRIBUTORI DI ENERGIA ELETTRICA 
(ENEL), ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
(ANIE), ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI 
(UNC), EnTI NormatORI (CEI) E ENTI DI 
CERTIFICAZIONE (IMQ). 


Seguici 


“ME Jo (0) 


INTERN 


STATUTO DELL'ALBO UNAE 


approvato dall'Assemblea Straordinaria UNAE del 2 ottobre 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE IMPRESE INSTALLATRICI E 
LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA 
COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ DI ALBI DI QUALIFICAZIONE, 
L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME 
STATUTARIE E DI FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN 
ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI 
REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E ASSOCIAZIONI INTERESSATE, 
DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL 
COSTANTE ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI 
SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI NEGLI 
ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI 
COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA ALCUN FINE DI LUCRO, DI 
FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI 
IMPIANTI ELETTRICI, PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE 
AZIONI ATTE A FAR SÌ CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI DALLE 
IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE 
GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA 
PROFESSIONE E DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, 
INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA 
DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 


LO STATUTO COMPLETO E IL REGOLAMENTO CHE DISCIPLINA LA 
QUALIFICAZIONE, LA CLASSIFICAZIONE TECNICA, LE VERIFICHE E GLI ALTRI 
ASPETTI DELLA VITA DELL'ALBO È DISPONIBILE PRESSO LE SEDI REGIONALI 

DELL'UNAE 
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